
Staino

Israele contro Jimmy Carter.
L’expresidentedegliStatiUni-

tiha iniziatoieriun«viaggiostu-
dio» di nove giorni in Medio
Oriente durante il quale potreb-
be incontrareancheil leaderpo-
litico di Hamas, Khaled Me-
shaal. Sarebbe la prima volta
che il capodel movimento inte-
gralista palestinese incontra un
ex presidente Usa. Carter - che
alla finedeglianniSettantacon-
tribuì in maniera determinante
alla firmadi storiciaccordidipa-
cetra IsraeleedEgitto -è stato ri-
cevuto ieri a Gerusalemme dal
capo dello Stato Shimon Peres.
Mala suaaperturaaHamasnon
paregraditadaidirigenti israelia-
ni.
 segue a pagina 9

ZIMBABWE

■ Quattropedoni travolti euc-
cisi in 24 ore: è il tragico bilan-
cio dell’inarrestabile strage sulle
strade italiane. Un tecnico Rai
napoletano è stato investito
mentre faceva jogging: il «pira-
ta» non si è fermato. Così come
nel caso dei due anziani travolti
a Salerno mentre attraversava-
nolastrada: il responsabileèsta-
to individuato solo successiva-
mente, Tra le vittime anche
una bambina di 5 anni uccisa
sullestriscepedonaliaMontero-
domo, nel Chietino.
 a pagina 8

Bertinetto a pagina 10

Io ci credo. «Da quando vado a votare
ho vinto solo un paio di volte su venti,
è una media da retrocessione.
Incredibilmente ci credo ancora, mi

piace ancora, specialmente se penso
a tutta la brava gente che si è fatta un
gran mazzo in campagna elettorale.
Ho un paio di amici che rimarranno a

casa, a misurare la puzza sotto il
naso. Da dopodomani gli vorrò bene
lo stesso, oggi no. Oggi li detesto»

Michele Serra, L’amaca
la Repubblica 13 aprile

Noi e Loro

L’OPPOSIZIONE:
DOPO IL VOTO

GOLPE STRISCIANTE

MUGABE SOTTO ACCUSA

Aconfronto con le altre demo-
crazie occidentali, su almeno

un aspetto qualificante gli italiani
nonsfigurano: il tassodipartecipa-
zione elettorale. Siamo costante-
mente fra le 5/6 democrazie in cui
lapercentualedeivotantinelleele-
zioni politiche generali si colloca
sopra l’80%. È un tasso che la Spa-
gna che cresce e si tinge di rosa
non riesce ad avvicinare. Persino
lapatria delparlamentoe della de-
mocrazia, la Gran Bretagna, per la
quale non smetto di dichiarare la
mia ammirazione, si deve accon-
tentare di tassi poco superiori al
60%.  segue a pagina 24

l’Unità + € 6,90 libro “Martin Luther King - L’uomo di Atlanta” tot. € 7,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Corrono, uccidono e fuggono: la strage delle strade
Bimba travolta sulle strisce a Chieti, pedoni investiti a Roma, Napoli e Salerno. Mega-incidente in Val Venosta: 5 morti

CARTER: PER LA PACE SERVE ANCHE HAMAS

«RITORNO ALLA NORMALITÀ» Così la prima ministra spagnola della Difesa
Carme Chacon (foto a sinistra) saluta la svolta di Zapatero che ha assegnato
alle donne nove dicasteri su diciassette. Ma non è solo la Spagna socialista

ad andare in questa direzione. In Europa aumenta il potere rosa. Gor-
don Brown ha affidato gli Interni a Jacqui Smith (foto al centro), mentre
è sempre alta la popolarità di Angela Merkel.   Mastroluca a pagina 10

F ra qualche ora sapremo in
quale Italia possiamo so-

pravvivere.E conchi. Neigiorni
finali della campagna elettorale
due parole di Casini intristisco-
nola speranzadiabitareunpae-
sedove lagenteconservareazio-
ni normali come il passante che
assiste a una rapina e avverte la
polizia:piccolecosediunasocie-
tàcivile.CasiniascoltaBerlusco-
nicheappoggia l’appellodiDel-
l’Utri e beatifica lo stalliere ma-
fioso suo ospite nei giardini di
Arcore:muore in carcerecon tre
ergastoli da scontare. Un santo.
CasiniascoltaBerlusconicheav-
vilisce il presidente Napolitano
col baratto Senato-Quirinale.
Minimizza: fa solo confusione
per raccogliere qualche voto in
più. Per 14 anni è cresciuto al-
l’ombradelCavaliere, certe cose
le sa. Voti di chi? Di cosa sono
impastati gli elettori commossi
davanti a messaggi che hanno
l’aria di pizzini mafiosi? Nessu-
na indignazione, qualche alzata
di spalle. E gli analisti del G8 o
G15spingonol’Italia inunaltro
mondo.Amicodel signore delle
nostreTv,Aznarèpersonaamo-
do. Mai una telefonata ai capi
dell’Eta; mai uno stalliere basco
amico degli amici. Eppure ha
perso le elezioni nelle quali era
favorito per aver detto una bu-
gia. Gli spagnoli di destra e di si-
nistra non l’hanno sopportato.
EZapateroèdiventatopresiden-
te. E la Spagna ha cambiato fac-
cia. Tacere o imbrogliare viene
consideratopeccatoimperdona-
biledichipretendela fiduciade-
gli elettori.
 segue a pagina 25

CAMPIONATO DI CALCIO

Ancora otto ore per farcela
Si vota anche oggi dalle 7 alle 15. Per la rimonta del Pd sarà decisivo il ruolo degli indecisi
Affluenza in calo di 4 punti: alle 22 alle urne il 62,5%. Applausi al seggio per Napolitano

DA CARME A ANGELA Sempre più donne al governo, una lezione per l’Italia

MAURIZIO CHIERICI

GIANFRANCO PASQUINO

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

600 EURO DI 
BUONO SPESA 
PER L’ACQUISTO 
DI BENI DI LARGO
CONSUMO
A 3 MILIONI 
DI FAMIGLIE.
CON IL PARTITO 
DEMOCRATICO 
PERDE
IL CAROVITA.
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Messaggio elettorale a pagamento

L’Inter di notte risponde alla Roma
Sconfitte Fiorentina e Udinese

Il presidente Napolitano mentre vota a Roma Foto Ap

L’ANOMALIA
ITALIANA

INDECISI, ULTIMA
CHIAMATA

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

PIÙ AGENTI
PER LE
STRADE
E CERTEZZA
DELLA PENA.
CON NOI 
VINCE
LA SICUREZZA.
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 Nello sport

■ Affluenza in calo di circa
quattropunti rispettoalleprece-
denti elezioni: alle 22 di dome-
nica erano del 62,5 per cento
contro il 66,5 di due anni fa. Si
vota ancora oggi dalle 7 alle 15,
poi inizierà lo scrutinio. Per
completare la sua clamorosa ri-
monta il Partito Democratico
punta a recuperare una buona
fetta degli indecisi.
Nella giornata di ieri hanno vo-
tato tutti i principali leader. Il
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano è stato ac-
colto dagli applausi al seggio di
via Panisperna a Roma, dove
ha votato con la moglie Clio.
Walter Veltroni ha votato nella
scuola di via Novara assieme al-
lamoglieFlaviaealle figlieMar-
tina e Vittoria. Subito dopo la
chiusura dei seggi alle 15 di og-
gi saranno diffusi gli exit-poll.
 alle pagine 2-7

Berlusconi

L’EUROPA IN ROSA

Elezioni

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bruno Miserendino / Roma

RIPOSO E SPERANZE Assicurano che ieri

non abbia nemmeno tempestato di telefonate

i collaboratori. Contatti sì, per scambiare pre-

visioni e speranze, che a giudicare dagli ultimi

segnali, sono buone.

Ma tutto sommato,

dopo due mesi d’in-

ferno, per il candi-

dato Veltroni è stata la prima
giornatadi riposo.Noncenesa-
ranno molte altre a breve, per-
chè da oggi pomeriggio si rico-
mincia e la partita entra in una
fase tutta nuova. Sì, Veltroni è
tranquillo, perchè comunque
vada, e potrebbe andare molto
bene, lui ha fatto tutto quello
che poteva. Per questo si è go-
duto la giornata a base di fami-
gliaecinema. Indicativa la scel-
ta del film: «Non pensarci», di
GianniZanasi,protagonistaVa-
lerioMastandrea, storiaacaval-
lo tra risate e malinconia.
Primaildovere,ovviamente. Ie-
ri mattina, come previsto, si è
presentato con famiglia, la mo-
glie Flavia e le due figlie, al seg-
gio di via Novara, al quartiere
Trieste, lo stesso di Bertinotti e
Fini (che infatti ha votato più o
meno alla stessa ora, ma in
un’altrasezione):quiprimopic-
coloma obbligato bagno di fol-
la, con strette di mano e inco-
raggiamenti durante il quarto
d’ora di fila, comprensivo di
«in bocca al lupo» cui ha rispo-
sto, scaramanticamente, «cre-
pi».Poiduesiparietti:nellacon-
fusione del momento gli han-
no consegnato le schede ma
non la matita e così è tornato
indietro per chiederla. E men-
tre aspettava che votassero mo-
glie e figlia grande (la piccola
non ha ancora l’età) ha accom-
pagnato dal marito una signo-
ra anziana, che nella confusio-
ne si era persa. «Dice che deve
portarla indiscoteca»,hascher-
zato Veltroni. Al contrario di
quantofece l’altravolta«ilprin-
cipale esponente dello schiera-
mento avverso», nessuna di-

chiarazione fuoridal seggio:un
laconico «tutto bene» a una
giornalista francese e un «sia-
mo arrivati alla fine», rivolto a
un conoscente. Seguito di gior-
nata in famiglia, pranzo alla Li-
monaia di Villa Torlonia, con
tanta gente che lo ha salutato e
incoraggiato. Poi il cinema, in
attesa della maratona di oggi,

che Veltroni passerà al loft di
piazza sant’Anastasia, seguen-
do in diretta lo spoglio con
Franceschini e i collaboratori.
Per i giornalisti è stata allestita
in un edificio vicino una gran-
de sala stampa, dove però il lea-
der del Pd dovrebbe arrivare
molto tardi, quando la tenden-
za del voto sarà chiara. A meno

che questa risulti definita abba-
stanza presto, solo che al mo-
mento lo prevedono in pochi.
Nelle ultime ore simpatizzanti
e militanti stanno facendo un
ultimosforzoacolpidi smsver-
so amici e conoscenti per con-
vincere al voto indecisi e tenta-
ti dall’astensione. La partita si
gioca sul filo in almeno cinque

regioni: Abruzzo, Liguria, La-
zio, Sardegna e, a quanto pare,
anche Calabria. Prima era data
al centrodestra, adesso la forbi-
ce si starebbe accorciando di
molto. Un’incertezza che ren-
de difficile al momento una
previsione. A seconda di come
andrà il voto in queste regioni
cambia lo scenario al Senato e

quindi quello delle elezioni. In-
fatti rispetto a due anni fa gli
schieramenti sono più di due e
chi supera l’8% regionale può
accedere al riparto dei seggi: se
ne deduce che in un contesto
delgenerenonsoloèpiùdiffici-
le raggiungere la maggioranza
ma anche prevedere la riparti-
zione finale dei seggi. Questo
spiega perchè la tendenza e an-
chelacomposizionedelSenato
potrebbero risultare chiare solo
se uno schieramento avesse un
vantaggio percentuale di alme-
no 6-7 punti, cosa che pochi
credono.
Al loft sperano, perchèsentono
di aver mandato negli ultimi
giorni i messaggi giusti, mentre
Berlusconi è apparso nervoso e
pococonvincentenellesueper-
formances televisive e soprat-
tutto in alcune dichiarazioni.
Se alcuni segnali verranno con-
fermati la partita del Senato sa-
rà complicatissima. In assenza
di maggioranze chiare in en-
trambe le Camere, la porta di
palazzo Chigi risulterebbe sbar-
rata sia a Berlusconi che Veltro-
ni. Tuttavia, implicitamente, il
leader del Pd risulterebbe in
ogni caso il vincitore politico
delle elezioni. Con ogni proba-
bilità porterà la «nuova creatu-
ra»aunrisultatomoltosuperio-
re a quella dell’Ulivo di due an-
ni fa e avrà recuperato un gap
che all’inizio della corsa sem-
brava incolmabile. Il partito è
nato sei mesi fa, una sconfitta
elettorale cocente l’avrebbe uc-
ciso in culla. A quanto pare ha
una lunga vita davanti.

Dai sondaggi a Ronaldinho
è tutta e sempre una furbata

◆ È insieme perfettamente simbolica e dal suo punto di vista
armoniosa la chiusura della campagna elettorale di
Berlusconi, almeno come lui l’avrebbe voluta: l’ex Caimano
ha pensato di chiudere come aveva aperto, due mesi fa, con
una furbata. In spregio di tutti, ormai così abituati e così in
cattiva fede da non avere la forza di replicare. Domenica 10
febbraio aveva esordito citando su Rete 4 (che non dovrebbe
essere in chiaro da anni per legge) un sondaggio che lo dava
al 50%. Così facendo violava la legge sulla par condicio,
omettendo tutti i dati che permettono legalmente una simile
citazione. Non fregò nulla a nessuno, salvo che a Giulietti e
ad Articolo21. Oggi fosse per lui andrebbe al voto con il suo
nome dappertutto perché «il Milan ha acquistato Ronaldi-
nho». Legittimo, no? L’imprenditore tv comincia da Fede e
finisce con la fede rossonera, in fondo è il padrone del Milan.
Forse all’ultimo non annuncerà l’acquisto del piccolo Ronal-
do perché il Barcellona vuole aspettare. Ma immagino che
anche questa prudenza catalana si trasformi in una quasi
notizia buona per l’uso elettorale. E del conflitto di interessi
elevato a potenza nessuno sembra voler parlare. Pensare
che tutto nasce e muore lì. Appunto. Oliviero Beha

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

●  ●

GIORGIO NAPOLITANO

e la moglie Clio hanno vota-

to qualche minuto prima del-

le 11 al consueto seggio

elettorale di via Panisperna,

non lontano dalla loro casa

di sempre e da quella “ufficiale”
che li ospita da quasi due anni.
Strette di mano, saluti, il richia-
modi tantivecchi amici. I coniu-
gi Napolitano vivono nell’antico
rioneMontidaoltrecinquant’an-
ni.E ilvotonellascuolaMargheri-
ta di Savoia è stata anche l’occa-
sione per rivedere tante persone
conosciutenegli anni.Conmolti

il presidente e la signora, salutati
dalcalorosoapplausodeglieletto-
ri in quel momento presenti, si
sono fermati a scambiare quan-
che parola. Poi il Capo dello Sta-
to, rispettoso del momento elet-
torale, ha preferito andare via.
«Non facciamo perdere la con-
centrazione a chi vota...».
Il Presidente della Repubblica è
stato il primo tra le alte cariche
dello statoe tra i big della politica
ad assolvere al suo dovere di elet-
tore. Il presidente del Senato,
Franco Marini, ha votato in sera-
ta nello stesso seggio ai Parioli in
cui in mattinata aveva votato
Pierferdinando Casini che si è
presentato accompagnato dalla
sua numerosa famiglia, compre-

so il piccolo Francesco che ha so-
lo dieci giorni. Il leader dell’Udc
hafattounamezz’oradi filaassie-
me a tutti gli altri votanti «ma è
l’unica fila che fa piacere fare an-
che se si è sempre un po’ tesi». Il
presidente della Camera, Fausto
Bertinotti si è presentato nel po-
meriggio con la moglie Lella al
seggio di via Novara. «Mi aspetto
buone cose» si è limitato a dire.

Iduecandidatipremierpiùaccre-
ditati, Walter Veltroni e Silvio
Berlusconihannovotato aRoma
e a Milano, l’uno nei pressi di ca-
sa sua, lo stesso dove poco dopo
ha votato Gianfranco Fini. L’al-
tro nel seggio vicino alla casa che
fu della mamma e dove ancora
conserva la residenza.Seal leader
del Pd è mancata la matita per
cuiha dovuto far marcia indietro
dalla cabina per recuperarla, a
quello del Pdl non è venuta me-
no la voglia di fare battute. Que-
sta volta non si è azzardato a par-
lare di politica ma si è a lungo in-
trattenuto con un giovane sup-
porter rossonero, Daio Janik, ac-
compagnatodallamadrediorigi-
nepolacca.«Anch’iohounnipo-
tinodi treanni.Hopassatolanot-
te tenendolo inbraccio»hadetto

il Cavaliere scegliendo la versio-
ne buon nonno di famiglia per
intenerire eventuali indecisi.
A Bologna ha votato il premier
uscente, Romano Prodi. Il mini-
stro Massimo D’Alema ha votato
in mattinata alla scuola media
statale“ColdiLana”epoi si è fer-
mato con gli scrutatori per chie-
dere notizie sull’affluenza alle ur-
ne. Nessun pronostico se non
uno calcistico: «Vincerà la Roma
2 a 1 e ci sarà un gol di Totti». La
Roma ha poi vinto 3 a 1 il che va
acompensare l’errorediprevisio-
ne sul gol del Capitano. Antonio
Di Pietro ha votato a Curno e,
senza nominarlo non ha manca-
to di attaccare Berlusconi.
I big sono andati alle urne quasi
tutti in mattinata. Umberto Bos-
si si è presentatodi pomeriggio al

seggioamareggiatoper lasconfit-
ta dell’Atalanta «disgraziati che
hannopersoconlaRomae perso
con il Milan».Nessuna parola sul
voto. Gli aspiranti sindaci di Ro-
ma in ple position sono andati al
seggio anche loro prima di pran-
zo. Francesco Rutelli accompa-
gnato dalle figlie, la diciottenne
Serenaalprimovoto,GianniAle-
manno alla Balduina non ha ri-
nunciato alla battuta «ho avuto
un attimo d’incertezza».
Paolo Bonaiuti, portavoce di Sil-
vio Berlusconi, onnipresente in
tv,haavuto la riprovaal seggiodi
non avere ancora conquistata la
popolaritàchevorrebbe. Un’elet-
trice l’ha apostrofato: «Bondi si
faccia fotografare fuori dal seg-
gio». Il comunicatore scambiato
con il poeta. Accade.

I big al voto: applausi per Napolitano, niente battute per Silvio
Casini al seggio con tutta la famiglia, Veltroni dimentica la matita, D’Alema scherza: «VIncerà la Roma...»

Silvio Berlusconi vota a Milano Foto di Francesco Corradini/Tam Tam

Due mesi di campagna elettorale senza tregua
E oggi seguirà exit poll e scrutini

dal loft romano di santa Anastasia

Walter Veltroni al voto con la moglie Flavia e le figlie Martina e Vittoria Foto di Angelo Carconi/Ap

La prima volta del Pd. E di Veltroni
Dopo il voto, il candidato va a pranzo con moglie e figlie e poi al cinema: «Non pensarci», di Zanasi

Quasi un milione i milanesi chia-
mati alle urne, di cui 15mila i di-
ciottenni al primo voto, e quasi 2
milioni e 400mila gli aventi dirit-
toinprovincia. Intutta laLombar-
dia sono quasi 8 milioni i votanti,
che potranno eleggere 98 deputa-
ti e 47 senatori. Si vota anche per
eleggere il consiglio provincialedi
Varese, e in 68 comuni lombardi,
tra cui i capoluoghi Brescia e Son-
drio. In provincia di Milano in
75mila voteranno anche per rin-
novaregliamministratoridi8Co-
muni: Bareggio, Basiglio, Bresso,
Calvignasco,Cisliano, Gorgonzo-
la, Opera, Zibido San Giacomo. A
Milano, invece, voto «semplice»,

solo per Camera e Senato.
A Milano, alle 19, per la Camera
avevavotatoil51,19%degliaven-
ti diritto contro il 54,70% del
2006,confermandocosì ilcalona-
zionale.
Una domenica di voto relativa-
mentetranquilla, tra lanovitàdel-
l’altolàalcellulareealcuni«disgui-
di». Tra i più gravi, quello del-
l’ospedaleortopedicoGaleazzido-
ve il presidente di seggio, pur no-
minato, non ha nemmeno potu-
to insediarsi perchè gli uffici della
direzionesanitaria ieri eranochiu-
si. Tra disattenzioni e ritardi, i de-
genti potranno comunque votare
oggi.
Poi, c’è il caso di un giornalista
35enne Luigi Chiarello che, pur

avendo cambiato residenza da un
paese della Calabria a Milano,
nonèrientratonell’aggiornamen-
to delle liste elettorali. Morale: ri-
siede regolarmente a Milano, ma
dovrebbe votare ancora in Cala-
bria.Ovviamentenessunol’haav-
vertito, e farsi 1.200 chilometri al-
l’ultimo momento non è poi così

semplice. In realtà, di casi analo-
ghi ce ne sono stati anche altri,
compresealcunepersonecuièsta-
ta cambiata la sede elettorale
(90mila in tutto) senza alcun tipo
di avviso (le famose etichette per
la scheda elettorale che il comune
deve inviare a casa dell’interessa-
to sono spesso un optional), e che
si sono recate al loro seggio usuale
per sentirsi dire «no, guardi, lei
adesso vota in un’altra scuola».
Quantoal cellulare, stavoltavieta-
to incabina, si è assistito adunso-
stanziale«liberi tutti»:alcunipresi-
denti di seggio l’hanno chiesto e
requisito, altri non ne hanno fat-
toparola, altri ancorasi sonosem-
plicemente raccomandati di spe-
gnerlo.

Diversi i big della politica che so-
noandatialleurneincittà: inmat-
tinata Silvio Berlusconi, che sta-
voltanonharilasciatodichiarazio-
ni politiche ma che non ha potu-
to esimersi da un siparietto con
un bambino-sostenitore (e, nel
pomeriggio, una passeggiata in
centro in cerca di fotografi). Poi,
anche Daniela Santanchè, il go-
vernatore Roberto Formigoni, il
presidente della Provincia Filippo
Penati (nella vicinaSestoSanGio-
vanni). A Curno, in provincia di
Bergamo, ha votato il leader del-
l’Italia dei Valori Antonio Di Pie-
tro. Nel tardo pomeriggio, vicino
alla sede della Lega di via Bellerio,
ha votato anche il leader Umber-
to Bossi.

Dalla Calabria arrivano segnali incoraggianti
e la regione si aggiunge a quelle in bilico

Lazio, Abruzzo, Liguria, e Sardegna

IN ITALIA

LE DIFFERENZE

Milano, i malati del Galeazzi potranno votare solo oggi
Il seggio non è riuscito a insediarsi. Qualche disguido e ritardo, ma è stata una tranquilla giornata elettorale

L’ITALIA AL VOTO

■ di Laura Matteucci

Il partito nuovo
è nato appena sei
mesi fa ma sembra
avere una lunga
vita davanti

Il cellulare? I presidenti
vanno a vela: qualcuno
chiede di spegnerlo
qualcuno lo sequestra
qualcuno tace

Un’elettrice scambia
Bonaiuti
per Sandro Bondi:
«Si faccia
fotografare...»
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■ di Maristella Iervasi / Roma

L’ITALIA chiamata alle urne per scegliere il

dopo Prodi non si affretta ai seggi. L’affluen-

za al voto alla Camera, in leggero calo alle

ore 12 rispetto alle politiche del 2006, va an-

cora più giù alla rileva-

zione delle ore 22:

62,546% contro il

66,538 di due anni fa.

Aumento di votanti in contro-
dentenzaper leelezionicomu-
nali: alle 22, secondo i dati del
Viminale,ha votato il 60,640%
degli italiani contro il 55,091%
della precedente tornata. Que-
sto ildettagliodei9Comunica-
poluogo: a Brescia alle 22 di ieri
aveva votato il 70,4% (prece-
dente consultazione 61,2%);
Sondrio 63,8% (59,7%); Trevi-
so 64,2% (53,7%); Vicenza
66,3% (54,3%); Massa 62,1%
(55,5%); Pisa 64,2% (49,3%);
Roma 57,1% (47%); Viterbo
66,3% (67,7%); Pescara 61,1%
(58%).
Sensibile crescita dell’affluenza
alle urne anche per le elezioni
provinciali: alle 22 avevano
votato il 57,067% degli aventi
diritto, quasi +7% rispetto al
44,558% della precedente tor-
nata elettorale. Sorprendente,
in questo ambito, il dato della
provinciadiVaresedoveha vo-
tato il 64,4% contro il 38,3%
della precedente occasione;
+15% a Roma (58,3% contro il
43%). Flessione invece ad Asti
(59,1%contro il61,4%),Catan-
zaro (49,5% contro il 53,7%) e
Vibo Valentia (45,7 contro il
50,9%).
Il calo di circa il 4% nelle politi-
che registrato alle 22 ha diverse

letture: ilbel tempochehafavo-
ritolegite fuoriporta, leparten-
zedelweek-endmaancheladi-
saffezionedallapolitica.Mal’af-
fluenza alle urne - bassa o alta
chesia -nonindicapiùunaten-
denza al voto, hanno più volte
spiegato gli studiosi dei flussi
elettorali: i numeri forniti dal
Viminaleper icapipartitoresta-

no quindi numeri, non lascia-
no intravedere più come acca-
deva dalla metà degli anni 90
una chance per la vittoria o gli
indizidiunasconfitta.Valeadi-
re: bassa affluenza una chance
per la sinistra, viceversa una
buona performance per la de-
stra. Sono cambiati i temi e i
meccanismi per mobilitare gli

elettori. E di sicuro anche sta-
volta, come accadde nel 2006,
non saranno sufficienti gli exit
poll per sapere come hanno
scelto gli italiani.
Oltre 47 milioni di italiani so-
nochiamati aeleggere il nuovo
Parlamento e a scegliere sinda-
ci e consigli di 429 comuni, fra
cui la Capitale, oltre all’ammi-

nistrazioneregionalediSiciliae
Friuli Venezia Giulia, e i presi-
dentidiProvincia. InSicilia il ca-
lo dei votanti per le regionali
è stato superiore al 10%: ieri al-
le 22 si era recato alle urne il
49% degli elettori mentre, nel
2006, alla stessa ora il dato era
del59,16%. Laprovinciacon la
più alta percentuale di votanti

è stata quella di Catania con il
52,37% mentre la più bassa af-
fluenza è stata registrata nella
provincia di Enna con il
39,02%.
Seggiapertiancheoggi finoalle
15, poi lo spoglio immediato e
lo scrutino per Camera e Sena-
to. Martedì invece si apriranno
le urne delle amministrative.

◆ Cornetto e cappuccino ma anche fette biscottate e
marmellata. E non mancheranno il bacon e le uova
strapazzate. Ce ne sarà per tutti i gusti. Nella sede
dell’Ambasciata italiana a Washington l’ambasciatore
Gianni Castellaneta ha organizzato un breakfast con
politologi e giornalisti per seguire l’andamento dei primi
risultati e delle proiezioni del voto. Per la differenza di
fuso orario, il mattino nella capitale degli Stati Uniti
corrisponde al pomeriggio in Italia quindi le prime prime
proiezioni possono andare a braccetto con il caffè.
Rigorosamente espresso.
◆ Al seggio ci è andato. Ha preso la scheda elettorale.
Ma se l’è mangiata. Ciro D’Esposito, imprenditore di
Anacapri con attività a Pompei non ha avuto esitazioni.
Deluso dalla politica «non mi sento rappresentato da
nessuno» ha inscenato la protesta, consapevole di
compiere un reato. È stato fermato e portato al
commissariato, interrogato e poi denunciato a piede
libero. Ora pagherà le conseguenze del suo gesto.
Chissà se per digerire la scheda si è bevuto un sorso del
limoncello che produce. Marcella Ciarnelli

Scheda e limoncello
colazione elettorale

Los Angeles Times: «un tempo leggendaria icona
di cultura», ora l’Italia è un paese dove «la gestione di
un’impresa è un’esperienza torbida e frustrante, a
meno di non essere la Mafia, oggi il più grande
business in Italia». Qui la giustizia raramente
funziona, e «i parlamentari sono i più pagati d’Europa
ma, pensano in molti, i meno efficaci. Non
aspettatevi che le elezioni cambino le cose: gli italiani
reagiscono con rassegnazione, apatia e impotenza».

Stampa internazionale, come ci vedono all’estero

Per l’altro quotidiano spagnolo Berlusconi
«pratica la politica del trasformismo come un
cabarettista, sino al punto che potrebbe diventare
per la terza volta il condottiero degli italiani, che lo
votano». «Peccato -aggiunge il Mundo- che il buon
gusto di Berlusconi nel calcio non si applichi anche
alla politica», alla vigilia di una giornata politica «che
potrebbe riconsegnare l’Italia ai rischi di una
democrazia anomala e malata».

Il bel tempo su quasi tutta la penisola ha favorito
le gite fuori porta. Il maggior numero di votanti

nelle province di Bergamo (73%) e Bologna (72,3%)

CARLO LUCARELLI «Vedo sui blog tanti indecisi che hanno cambiato idea in quest’ultima settimana: è che Veltroni ha preso delle posizioni coraggiose»

«C’è una grande mobilitazione in giro, forse ce la possiamo fare davvero...»

Affluenza in lieve calo. Decidono gli indecisi
Alle 22 alle urne il 62,5% contro il 66,5% del 2006. Gli esperti: il dato non indica tendenze di voto

Una coda davanti ad un seggio elettorale a Roma Foto Omniroma

Sicilia, giallo per una candidata-fantasma
Denunciato un giovane: aveva fotografato la scheda

«L’Italia - scrive El Pais che dedica al voto un
articolo in prima e tre pagine- se la gioca a testa o
croce. L’astensione potrebbe favorire il ritorno di
Berlusconi», che se dovesse vincere «cercherà di
portare a termine un attacco allo stato tra interessi
privati e responsabilità pubbliche». «Nell’insalata
rappresentata dalla campagna di Berlusconi - scrive il
Pais che appoggia apertamente Veltroni- non sono
mancati calcio, mafia, belle ragazze e cardinali».

Oggi dalle 14 sarà on li-
ne lo speciale diwww.par-
titodemocratico.it con ag-
giornamenti in tempo re-
ale sui risultati del voto
attraverso il banner «Ele-
zioni Politiche 2008». Le
foto della giornata saran-
no disponibili in tempo
reale sulla pagina di Fli-
ckr dedicata allo specia-
le. Gli elettori potranno
lasciare i loro commenti
nel PdNetwork all’indi-
rizzo www.pdnetwork.it.
Democratica TV, la web
tv del Pd on line su www.
democratica.tv, trasmette-
rà dalle 14.30 collega-
menti in diretta ogni ora
dalla sala stampa del Pd,
in via di San Teodoro.
Lo speciale avrà ospiti in
studio, interviste e com-
menti per tutto lo scruti-
nio. La redazione, che ha
avuto il valido supporto
di molti volontari, vanta
finora tre milioni di visi-
tatori in campagna elet-
torale, e dall’8 febbraio
11 milioni di pagine vi-
ste e 2 milioni di persone
che, tra dirette e differi-
te, hanno fruito del pa-
linsesto di Democratica
Tv.

In controtendenza invece il dato delle comunali
60,640% (+5%) e provinciali 57,067% (+13%)
I votanti in Sicilia diminuiscono di quasi il 10%

IN ITALIA

Sotto la doccia (scrive nel suo
blog) canta l’Internazionale di
Franco Fortini, alla cioccolata
preferisce«unabracioladimaia-
le», che fa meno male. Vota Pd
perché «è una novità vera, che
va colta ora, andando alle urne
e votando Veltroni». Carlo Lu-
carelli, scrittore,giornalista,con-
duttore televisivo, anche con il
suo ultimo romanzo, «L’ottava
vibrazione», edito da Einaudi,
in libreria dal primo aprile, si è
piazzatoaiprimiposti inclassifi-
ca.Ètra i451artisti e intellettua-
li firmatari dell’appello a soste-
gno di Veltroni premier.
Lucarelli, l’Italia alle urne.
C’è davvero voglia di
cambiare o la sfiducia è in
vantaggio su tutto il resto?
«Misembrachecisianoentram-
be le cose. C’è malcontento nei
confrontidella politica e questo
sentimento si coglie ascoltando
la gente. Nello stesso tempo c’è
una grande voglia di cambiare
le cose, si avverte una grande
mobilitazione che fino a una
settimana fa non c’era».
Che cosa è cambiato?
«Sono accadute tante cose che
hanno scosso sia i decisi come
me, che non hanno mai avuto
dubbi sul voto, sia gli indecisi.
All’inizio avevo meno entusia-
smo,poidurante lasecondapar-
te della campagna elettorale ho
sentitounPddeterminato,chia-
ro su questioni fondamentali e

stamattinaprestissimosonoan-
dato alle urne con una grande
carica».
Che cosa ha detto Veltroni
per darle questo
entusiasmo?
«Hadettochecombatteràlama-
fia,pronunciando parolechiare
e prendendo impegni precisi.
Ha fatto una scelta coraggiosa
che ha cambiato il quadro poli-
tico del paese quando ha scelto

di presentarsi da
solo alle elezio-
ni. Questo ha
provocato già
adesso un cam-
biamento pro-
fondo e ha dato
i primi frutti:

duemesi faeravamoinsvantag-
gio netto, oggi il Pd può vincere
davvero».
Lei è un deciso che è
diventato entusiasta. E gli
indecisi?

«Sui blog ho letto gli interventi
di tante gente indecisa che è ri-
masta colpita positivamente da
quello che ha detto Veltroni e
dalmodo incui l’hadetto. Sugli
indecisi, invece, ha avuto un
ruolo importante quello che è
stato detto dall’altra parte».
Dal «principale esponente»?
«Esattamente. Quel signore là
non può andare al governo, sa-
rebbe un disastro. Ho parlato
con persone che dopo la riabili-
tazione di Mangano e la dichia-

razionedellaLegasui fucili si so-
no spaventate. Io stesso mi so-
no preso una bella paura quan-
do lihosentitidirequellecose».
Però ogni volta che «il
principale avversario» va in
televisione fa il pieno di
ascolti...
«Dovremmoaverealtriparame-
tri di valutazione. Sui giornali
leggiamo che Berlusconi è il più
seguito in tv. Chi lo dice che
questo deriva dal fatto che è
quello che ci piace di più? Parlo

per me: non guardo Veltroni in
tv, non ne ho bisogno, mi fido
di lui, so quello che dice. Quan-
doparlaBerlusconi invecelovo-
glio ascoltare, vado a rivederlo
sui blog, perché ogni volta mi
chiedo “e adesso che sparerà?”.
È un giullare».
Ma il giullare come lo chiama
lei, piace a molti italiani.
«Vero, come è vero che tanta,
tantissima gente guarda Berlu-
sconi, non si perde una battuta
diPortaa Portaepoi votaaltro».

Quanto conterà alle urne
l’effetto Grillo?
«Conterà e si farà sentire perché
Grillo ha puntato sul malcon-
tento generale dicendo anche
delle cose vere. Ma non si cam-
bia lo status quo affermando
chetuttofaschifo,senzafarnul-
la. In Sicilia si è candidata Sonia
Alfano, una persona impegnata
nella lotta alla mafia, bravissi-
ma, ma sono convinto che non
diventerebbe mai governatrice.
Sono anche convinto che tra
Anna Finocchiaro e Raffaele
Lombardo non possono esserci
dubbi sul dove sta la lotta per la
legalità».
In Sicilia si dà tutto per
scontato. Secondo lei?
«Secondo me non è detto che
Lombardo vinca le elezioni. Fi-
nocchiaro e Borsellino insieme
potrebbero davvero essere l’ini-
zio del cambiamento. In Puglia
nessunoavrebbe scommesso su
Vendola: invece gli studenti an-
daronoinmassaalleurneefece-
ro ladifferenza.Voglioessereot-
timista...».
Se lei fosse un votante di An,
come si sentirebbe?
«Male, malissimo. Il sincero vo-
tantediAn,conservatore, si sen-
te dire che Mangano è un eroe,
Bossi tira fuori i fucili enoncan-
ta l’innodiMameli, inSicilia c’è
Lombardo che è sostenuto da
Cuffaro... Facciamocontoche il
sincero conservatore sia anche
tifoso della Roma, ma dài, co-
me fa a votarli?».

PD
Dati in tempo reale
e «Democratica Tv»

L’ITALIA AL VOTO

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

■ Urneaperte inSiciliaper l'elezio-
ne del presidente della Regione e
degli 89 deputati del parlamento
isolano. Complessivamente sono
chiamatialleurne4.572.866eletto-
ri in 5.300 sezioni. Cinque i candi-
dati in lizza per palazzo d'Orleans:
Anna Finocchiaro per il centrosini-
stra, Raffaele Lombardo per il cen-
trodestra,RuggeroRazza per LaDe-
stra, Sonia Alfano per gli Amici di
Beppe Grillo e Giuseppe Bonanno
Conti per Forza Nuova. In calo l'af-
fluenzaalle urne rilevataalleore 19
che è stata del 34,57%. Alle prece-
denti consultazioni del 2006 alla
stessa ora aveva votato il 37,4%. La
provinciacon lapiùaltapercentua-
le di votanti è stata quella di Messi-

na con l'37,79%, contro il 38,45%
delle scorse consultazioni. La più
bassaaffluenzaèstataregistratanel-
la provincia di Enna con il 24,03%,
contro il 27,76 % delle scorse con-
sultazioni. Anna Finocchiaro, ac-
compagnata dal marito e dalle due
figlie,havotatoinmattinataaCara-
nia,nella scuolaBellinidiviaMessi-
na. Poi trasferimento in un bar del
lungomare con tutta la famiglia.
Mattinata di mistero invece nei
291 seggi elettorali della provincia
nissena, a caccia di una «candidata
fantasma»: una donna di Caltanis-
setta che aveva rinunciato nei gior-
ni scorsi a scendere in lizza. LaGaz-
zetta Ufficiale non aveva però fatto
in tempo a cancellare il suo nome,

che poi è stato cassato dai manife-
sti elettorali presenti nei seggi. Si
chiama Silvia Di Blasi Petrantoni
(«Democratici Autonomisti» a so-
stegno di Lombardo). I presidenti
dei seggi hanno dovuto chiarire il
«giallo», chiedendo chiarimenti a
uffici elettorali e prefettura, fino a
quandononèarrivatalacomunica-
zione ufficiale: l'errore è stato com-
messo dalla Gazzetta, perciò la Pe-
trantoni non è da considerare can-
didata. A Licata invece un operaio
di 35 anni ha strappato la scheda
per la Camera. È stato denunciato
per danneggiamento e vilipendio.
DenunciatoancheungiovanediSi-
racusa sorpreso a fotografare la
scheda elettorale con il cellulare.
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■ di Federica Fantozzi / Roma

IL SIGNOR ALBERTO si costituisce: svuo-

ta le tasche davanti agli scrutatori e conse-

gna orgoglioso una minuscola macchinetta

digitale piena di pulsanti. «Poi vado al com-

pleanno di mio nipo-

te» spiega. Ecco: la

norma anti-foto è affi-

data al buon cuore

dei potenziali colpevoli.
In giro per sette seggi nessuno
ha l’ardire di controllare tasche
rigonfie o le borsette delle tante
donne in fila nei corridoi. E, no-
nostante i cartelli che minaccia-
no sei mesi di prigione e la mul-
ta fino a mille euro, pochissimi
lasciano il cellulare. Più spesso
rassicurano: «È un vecchio mo-
dello, mica manda gli mms».

Qualche buontempone raccon-
ta di aver fotografato la scheda,
mica per broglio, per carità, per
divertissement. In ogni caso, l’im-
presa non era difficile. L’eco del-
la notizia di un vigile urbano
sanzionato - l’unico - per distra-
zioneviene accolta con incredu-
lità.
Domenica pigra e assolata, poco
traffico, molti romani al mare
dopochel’invernoha finalmen-
te battuto gli ultimi colpi. Affol-
lati però quanto gli stabilimenti
i seggi capitolini. Le agenzie di
stampa battono un calo dell’af-
fluenza: tre punti sotto il 2006. I
presidenti non ci credono: «La
gente è tantissima, più delle al-

tre volte - giurano dalla scuola
Lante Della Rovere in via Teve-
re, dietro Piazza Fiume, territo-
rioveltroniano- Idati finali lodi-
mostreranno».
Anche le operazioni di voto so-
nopiù lentedel solito: colpa del-
le cinque schede-lenzuolo «che
a piegarle ce vorrebbe un poli-
po». Ma anche delle lecite do-
mande dei cittadini confusi tra
la lotteria delle preferenze («È fa-
cilissimo signora: al Parlamento
no, al Comune sì, alla Provincia
no, alla circoscrizione di nuovo
sì...») e gli incroci politici («Mio
cognato, che è laico, ha passato
mezz’ora in cabina poi ha vota-
to Rutelli, che è un buon sinda-

co,sostenutodallaListadeiRadi-
cali, che gliele cantano a Rui-
ni»). Pochi i rappresentanti di li-
sta presenti: si sono accreditati
soprattuttoperPdePdL,simate-
rializzeranno oggi per lo scruti-
nio.
Ore 11,30, elementare Mengotti
a Vigna Clara, quartiere-bene di
Roma Nord. Centinaia di perso-
ne in coda, oltre due terzi don-
ne, sei seggi. «C’è un uomo in fi-
la?» si affaccia lo scrutatore pro-
vocando l’irritazione del gentil
sesso in piedi nel corridoio gre-
mito. Qualche difficoltà per gli
anziani:nonci sonopostiper se-
dersi un attimo. Resiste indomi-
ta una signora dal curriculum di
platino: ha votato per il referen-
dum del 1946. Scatta il battibec-
co: un signore discorre con la
moglie, «voto così e voto cosà»,
un altro si adombra: «Non si
può fare propaganda», intervie-
ne un poliziotto a placarli, ed è
l’unico diversivo della mattina-
ta.
Confusioneancheallaaffollatis-
sima scuola Alberto Sordi, zona

Tiburtino-Pietralata.Moltianzia-
nichiedonoinformazionidetta-
gliate, gli scrutatori sono dispo-
nibili.OradipranzoallaSettem-
brini nel semicentrale quartiere
Trieste: una trentina di persone
aspettano fuori da ognuna delle
sei sezioni. Sui gradini una fan-
ciulla della società Consortium
(Piepoli) raccoglie, informaano-
nima, i resocontidivoto:«Com-
pilate il facsimile e imbustatelo»
chiedevoltandosipernonviola-
re la privacy del sondaggiato.
In via valle del Vescovo, Grotta-
rossa, nel verde del Parco di Ve-
io, a mezzogiorno c’è poca af-
fluenza. Calma piatta, contesta-
zioni zero. Qualcuno si lamenta

dello stato delle bandiere affisse
fuori: «Sono sporche, sfilacciate,
al Tricolore manca il rosso!».
Nelquintomunicipio, aviaTor-
re, gentili scrutatori si muovono
per portare le schede a un anzia-
no che non riesce a salire le sca-
le.Unpoliziottosiaffannaacon-
vincerne un altro che il seggio
non è più al primo piano, come
in passato, bensì al secondo. Lui
prima non ci crede, poi protesta
pensando alla rampa in più: «E
perchél’avetespostato?».Unpo-
liziotto intercetta la perplessità
di due suore di fronte a un’enor-
me orso grigio di pelouche:
«Non di là sorelle, quella è la pa-
lestra dell’asilo».

In giro per le scuole romane
Pochi i rappresentanti di lista presenti

si materializzeranno oggi per lo scrutinio

Francesco Rutelli mentre vota a Roma Foto Omniroma

«È un vecchio modello, mica manda gli mms»
dice un elettore. La notizia di un vigile sanzionato

per distrazione accolta con incredulità

IN ITALIA

Al seggio tra telefonini
e schede lenzuolo

La legge anti-foto è sulla fiducia: pochi i controlli
Operazioni lente perché molti chiedono informazioni

■ Squilla il cellulare di lady Ma-
stella in cabina, mentre la presi-
dente del Consiglio regionale
dellaCampaniastavotando,nel-
l’unico seggio di San Giovanni
di Ceppaloni (Benevento). San-
dra Lonardo aveva consegnato
laborsaai responsabilidel seggio
ma aveva dimenticato il cellula-
re in tasca.Lo squillare haprovo-
cato trambusto: se il cellulare
avesse avuto una fotocamera la
moglie dell’ex Guardasigilli
avrebbe rischiato dai 3 ai 6 mesi
e a una multa da 300 a 1.000 eu-
ro. Un rappresentante della lista
di centrodestra ha fatto mettere
a verbale l’episodio, ma è stata la
stessa signora Mastella a chiede-
re ai poliziotti di verificare che il
telefonino non avesse modo di
far foto. A Ceppaloni si vota non
solo per le politiche, ma anche
per rinnovare l’amministrazione
provincialediBeneventoedeleg-
gere ilnuovoConsigliocomuna-
le del paese. Il sindaco uscente è
l’ex Guardasigilli Clemente Ma-
stella che non si è ricandidato.
Secondo parapiglia, quando un
architetto ha tentato di scattare
una fotografiaa Sandra Mastella,
ma i suoi accompagnatori glielo
hanno impedito e ne è nata una
discussione. Il professionista è
stato identificato dalla polizia.

IL CASO

Squilla nell’urna
il telefono
di lady Mastella

L’ITALIA AL VOTO

Secondo le prime
notizie ci sarebbe
un calo di affluenza
ma per gli scrutatori
«c’è tantissima gente»

FAI UNA SCELTA DI PARTE.

Senonci fosseLaSinistra l’Arcobaleno il risultato

cheuscirebbedalleurnechesiaprirannoil13e14

aprile prossimo sarebbe quello di un paese,

unico in Europa, senza più alcuna forza politica

rappresentata inparlamentochesiautodefinisca

disinistra.
Ma la sinistra esiste, nella della società italiana,

nelle fabbricheenei luoghi di lavoro,nellacultura

e nella scienza, tra gli uomini e le donne precarie

nel lavoro e nella vita che combattono per

cambiare lapropriacondizioneequelladeglialtri.

La sinistra esiste nel la l ibertà e nel la

responsabilità delle donnedi fronte alla nascita e

alla morte, ed esiste nei movimenti per la pace

che, di fronte al boom planetario delle spese

militari,sibattonoperildisarmo.
Esiste perché ci sono valori e ideali che l’hanno

fatta vivere nel corso della storia e sono proiettati

nel futuro, che parlano di solidarietà, di

uguaglianza, di giustizia sociale, di un nuovo

equilibriotrauomo enatura,dipartecipazione.
Questasinistraesisteehabisognodiuna forma,

di un luogo grande, spazioso che sappia dare

rappresentanzaevoceallemille differenzedi cui

si compone.
La Sinistra l’Arcobaleno non è un cartello

elettorale, vuoleessere il primomattonediquesta

casa – e tante sono le case della Sinistra

l’Arcobaleno nate in queste cinque settimane di

campagnaelettorale-.
Certoèla listadavotareedafarvotaredomenicae

lunedì prossimo, ma è soprattutto un progetto: il

progettodi unificare la sinistra, di dare vitaad un

nuovosoggettounitoeplurale, chevivanel futuro

prossimoventuroeinquellopiùlontano.
Un soggetto capace di raccogliere non solo le

formazioni note e organizzate che hanno una

rappresentanza istituzionale, ma tutti coloro che

si sentono di sinistra, che non si sentono

rappresentatiechesperanochequesta loro idea,

i loro valori e i loro principi abbiano una storia

ancoradascrivere.

Buon votoa tutti.

Il 13 e il 14 aprile sono
un’occasione da non
perdere per una Sinistra
capace di influire nella
situazione politica e di
pesare nella storia d’Italia.

UnvotoperlaSinistra
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■ di Roberto Brunelli / Roma

CROCE E DELIZIA, incubo e desiderio. Per

le televisioni italiane il grande spauracchio del

voto 2008 è l’exit poll. Scatterà come sempre

la frenesia del primo dato, con le batterie di

ospiti pronti a com-

mentare a rotta di col-

lo, ma il precedente

del 2006, quando tra

gli exit poll e i risultati finali ci fu
undivariodrammatico,daràal tut-
toun brivido inpiù.Nella fattispe-
cie, sarà la Rai, con lo speciale Tg2,
a dare slle 15 il primo poll della
Consortium di Nicola Piepoli, che
aggiornerà i risultati tra le 16.30 e
le17conleprimeproiezioni,men-
tre Mediaset si affida alla Ipsos di
NandoPagnoncelli.Quelcheècer-
toè che quella che parteoggi e ter-

mina domani sarà una delle più
imponenti maratone tv che la sto-
ria ricordi.
SÌ, È LA RAI Oltre ottanta ora tra
speciali, tge dirette spalmatesu tre
reti, radio e canali satellitari. Tg2,
Tg1 e Tg3 partono come l’artiglie-
ria napoleonica: pre 14.40, alle
14.50 e alle 14.55. Il tg dell’ammi-
raglia, inparticolare,debutteràper
l’occasione con uno studio ed una
formula nuovi di zecca: tavolo di
plexiglass,usoditelecamera«cine-
matografica» (checché ciò voglia
dire) e pubblico presente, il tutto
sottolagarbataguidadiDavidSas-
soli. La staffetta tra i telegiornali
proseguirà fino a quando il Vespa
Bruno prenderà il timone in pri-

maserata, conunPortaaPortaSpe-
ciale realizzato insieme al Tg1,
mentre in seconda serata scatte-
rannogli specialidiTg2eTg3.Chi
vuolecontinuareaseguire leproie-
zioni,dinottepuòsintonizzarsi su
Rainews24, in chiaro sul terzo ca-
nale fino al primo notiziario delle
8.Sempredomani,primoexitpoll
per il Comune di Roma e per il
Friuli. Poi, dalle 15, le proiezioni
sui candidati presidenti e sindaco.
Nonfiniscequi:Unomattinaapar-
tiredalle6.30,e ancoraspeciali del
Tg2alle 13.30edelTg1alle 17.Per
i sopravvissuti, in prima serata
uno speciale Ballarò e in seconda
serata un Porta a Porta bis.
QUI MEDIASET Tutti gli occhi
appuntati su Emilio Fede: a secon-
da della sua espressione si capiran-
no tante cose. Sarà lui a dare il via
alledanze,alle16.30, facendoscat-
tare la staffetta del Biscione insie-
me a Tg5, Studio Aperto e poi Ma-
trix. Proiezioni per il Senato dalle
ore 17, per la Camera dalle 18.30,
conaggiornamentiogni20-30mi-
nuti circa. Inviati nelle sedi dei
principali partiti, dalla Regione Si-

ciliaedalComunediRoma.Inpri-
ma serata, ancora Emilio Fede su-
perstar e Matrix di Chicco Menta-
nasulcinque,ovviamente incolla-
borazione con il Tg5.
QUEI PAZZI DI LA7 Una vena
di follia, evidentemente, scorre
nelle vene di quelli di La7: Anto-
nello Piroso condurrà la maratona
ininterrottamente per 18 ore, pro-
babilmente candidandosi ad una
postazione d’onore nel Guinness
dei primati. A parte Otto & Mezzo,
cheospiterà, conLanfranco Pacee
Ritanna Armeni, anche Giuliano
Ferrara, Lucia Annunziata e Gad
Lerner, La7 tenterà la strada dell’«
infotainment»: il flusso delle noti-
zie e dei dati si fonderà con le in-
cursioni satiriche di Piero Chiam-
bretti e Maurizio Crozza nonché
con le esibizioni dal vivo di Max
Gazzé,Drupi,PaolaTurci, leVibra-
zioni, Roy Paci, Eugenio Finardi...
giù giù fino alle 9 di domani, con
la fine della puntata di Omnibus.
L’ASTRONAVE SKY Sky mette-
rà sul piatto ben 140 giornalisti,
collegamenti a go go con i partiti
nonché al Viminale e un esercito

di ospiti in studio. In più, quella
chelorochiamanouna«rivoluzio-
ne tecnologica» che permetterà
agli spettatori di interagire con la
programmazionegraziealla tecni-
ca del «touch screen». Tra gli ospi-
ti, Giulio Anselmi, Massimo Brut-
ti,SandroCurzi,PieroFassino,Lin-
daLanzilotta, IgnazioLaRussa,Pa-
olo Mieli, Daniela Santanché. Ad
alternarsi alla conduzione, Maria
Latella, Corrado Formigli, Federi-
caDeSanctis,MassimoLeoni,Lui-
gi Casillo e Franco Ferraro.
MTV: CI SIAMO ANCHE NOI
Anche l’emittente musicale segui-
rà l’evento elettorale: ma saggia-
mente, al posto degli exit poll, se-
guirà lo scrutinio lasciando la pa-
rola ai cosiddetti «giovani», che
potranno dare i loro suggerimenti
al futuro governo in carica, quale
che esso sia. In diretta, scorreran-
no sul video gli sms dei ragazzi.

Conduzione «monstre» di Piroso su La7
in video per 18 ore di seguito

Spazio anche ai comici e ai cantanti

La trasmissione Porta a Porta condotta da Bruno Vespa Foto di Danilo Schiavella/Ansa

L’Unità online ha preparato una grande servizio per i suoi lettori.
Dalle pagine virtuali del sito sarà possibile seguire da oggi pomerig-
gio una diretta no stop dello spoglio per le elezioni politiche e am-
ministrative2008,dallachiusuradei seggieproseguirà finoal termi-
ne dello scrutinio, previsto per domani.
Si parte dunque alle 15, anche con la radio via web de L’Unità onli-
ne.Tramite il sitosaràpossibilecollegarsiaunflussocontinuodi in-
formazioniecommenti,Dopoilprimoexitpoll, i redattoridell’Uni-
tàonlinesialternerannoalmicrofonoe.nelcorsodella lungamara-
tona ci saranno molti collegamenti. Interverranno politologi come
Gianfranco Pasquino, Mauro Calise, direttori di giornali e corri-
spondenti della stampa estera. Oltre al direttore de l’Unità Antonio
Padellaro, che commenterà anche in videoogni ora lagiornata del-
lo spoglio, interverranno Piero Sansonetti, direttore di Liberazione,
Stefano Menichini, direttore di Europa e Gabriele Polo, direttore de
ilmanifesto. Altri personaggi politici e analisti si alterneranno in tra-
smissione nel corso della serata. Dall’home page del sito si accederà
ancheallo "Specialeelezioni 2008", dove si potranno visualizza-
re le tabelle, suddivise per regione e province e comuni, con i dati
dello spoglio e i raffronti con le elezioni precedenti.

Speciali per «Porta e Porta» e «Matrix»
il Tg1 inaugura uno nuovo studio

A SkyTg24 tecnologia avveniristica

IN ITALIA

La super-maratona delle tv
con il brivido degli exit poll

Dalle 15 le dirette e gli speciali Rai, Mediaset e Sky
Tg2 e Fede danno il via, si continua a oltranza tutta la notte

WWW.UNITA.IT
Dalle 15 tutto il voto minuto per minuto

ITALIA AL VOTO
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■ / Roma

C’è ancora tempo. Si vota an-
che oggi, lunedì 14, dalle ore 7
alleore15.L’ElectionDayconti-
nua per chi non abbia avuto
tempo o modo di recarsi al seg-
gio nella giornata di ieri.
Lo scrutinio per l’elezione della
Camera e del Senato avrà inizio
oggi, al termine delle operazio-
ni di voto e di riscontro dei vo-
tanti, cominciando dallo spo-
glio delle schede per l’elezione
del Senato.
Martedì 15 aprile a partire dalle
ore 14, si svolgeranno gli scruti-
ni per le elezioni amministrati-
ve (regionali, provinciali e co-
munali). Solo inSicilia lo scru-
tinio per le elezioni regionali
avrà inizio subito dopo il com-
pletamento delle operazioni di
scrutinio delle elezioni politi-
che. I risultati sarannoconsulta-
bili sui siti www.interno.it; www.
politiche2008.interno.it e www.
amministrative2008.interno.it.
Si ricorda che, per assicurare la
segretezza dell’espressione del
diritto di voto, è vietato intro-
durre all’interno delle cabine
elettorali telefoni cellulari o al-
tre apparecchiature in grado di
fotografareo registrare immagi-
ni. Il presidente dell’ufficio elet-
torale di sezione, all’atto della
presentazione del documento
di identificazione e della tessera
elettorale da parte dell’elettore,
inviterà l’elettore stesso a depo-
sitare leapparecchiature indica-
tedicuièalmomentoinposses-
so.Leapparecchiaturedeposita-

te dall’elettore, prese in conse-
gna dal presidente dell’ufficio
elettorale di sezione unitamen-
te al documento di identifica-
zioneealla tesseraelettorale, sa-
ranno restituite dopo l’espres-
sione del voto. Chiunque violi
taledivietoèpassibiledidenun-
ciaallacompetenteautoritàgiu-
diziariaconconseguenti sanzio-
ni detentive e pecuniarie.
È opportuno che gli elettori - ri-
corda il Viminale- programmi-
no il loro voto presso il seggio
indicato nella tessera elettorale,
evitando di concentrarsi nelle
ore tradizionalmente più affol-
late, ed in particolare verso le
oredichiusura,ciòal finedievi-
tare noiose e fastidiose code ai
seggi e di facilitare il lavoro dei
presidenti e degli scrutatori.
Dove si vota
Si vota per il rinnovo dei com-
ponentidelSenatodellaRepub-
blicaedellaCameradeideputa-
ti.
Si vota inoltre:
nelle regionia statuto ordinario
per eleggere 8 Presidenti e Con-
sigli provinciali (Asti, Varese,
MassaCarrara,Roma,Beneven-
to, Foggia, Catanzaro, Vibo Va-
lentia) 426 Sindaci e Consigli
comunali (di cui 9 capoluoghi
di provincia: Brescia, Sondrio,
Treviso, Vicenza, Massa, Pisa,
Roma,Viterbo,Pescara)nelle re-
gioni a statuto speciale per eleg-
gereipresidentiegliorganicon-
siliaridelle regioniSiciliaeFriuli
Venezia Giulia in Friuli Venezia
Giulia si vota anche per le ele-
zioni del presidente e del consi-

glio di 1 provincia e dei sindaci
e dei consigli di 8 comuni (di
cui 1 capoluogo di provincia).
Quando si vota
Le operazioni di voto si sono
svolte e si svolgono:
ieri, domenica 13 aprile, dalle
ore 8 alle ore 22.

oggi, lunedì 14 aprile, dalle ore
7 alle ore 15.
In caso di ballottaggio per l’ele-
zione dei presidenti di provin-
cia e dei sindaci dei comuni, si
vota:
domenica27aprile, sempredal-
le ore 8 alle ore 22.

lunedì 28 aprile 2008, dalle ore
7 alle ore 15.
La tessera elettorale
Per esercitare il diritto di voto,
presso l’ufficio elettorale di se-
zionenelle cui liste risulta iscrit-
to, l’elettore dovrà esibire, oltre
a un documento di riconosci-

mentovalido, la tesseraelettora-
le. Chi avesse smarrito la pro-
pria tessera potrà chiederne il
duplicato agli uffici comunali
aperti per tutta la durata delle
operazioni di voto fino alle 15
di lunedì 14 aprile.
I colori delle schede eletto-

rali
Scheda rosa - elezionedella Came-
ra dei deputati
Scheda gialla - elezione del Senato
della Repubblica
Scheda verde - elezioni provinciali
Scheda azzurra - elezioni comuna-
li

Il pensionato: «A Roma ho votato 5 volte Pd»
80 anni il prossimo ottobre: da Berlusconi un atteggiamento pericoloso

L’insegnante di yoga: «Comunque a sinistra»
«Nell’urna li ho sciolti, ma avevo tanti dubbi: troppa frammentazione in Italia...»

L’Election Day continua dalle 7 di stamattina
alle ore 15. Lo scrutinio per la Camera

e il Senato inizia dopo la chiusura dei seggi

■ / Roma

FIUMICINO (Roma) Hostess,pilotieassi-
stenti di volo che si trovano in transito a
Fiumicino potranno votare anche se sono
residenti altrove.
Sono state infatti attivate da ieri mattina
nell’aeroportoromanodiFiumicinolepro-
cedure previste dalla legge per permettere
divotareapilotieassistentidivolochepar-
tonoochesonodipassaggio incomunidi-
versi da quelli in cui sono iscritti alle liste
elettorali durante i due giorni di elezioni.
Dalle 6:15 di ieri l’Ufficio del Cerimoniale
diStato, acui è statadatadelegadallaDire-
zione Aeroportuale Enac di Fiumicino, ha
cominciatoarilasciareleautorizzazionine-
cessarie affinché il personale navigante
presente in servizio possa esprimere il pro-
priovoto.Presentandoidocumenti richie-
sti dalle normative vigenti ed esibendo la
propria tessera elettorale, piloti, hostess e
steward possono quindi recarsi nei seggi
elettorali del Comune di Fiumicino per
esercitare il diritto di voto.
L’UfficiodelCerimonialediStatoper il rila-
scio di tali autorizzazioni ha chiuso ieri se-
ra alle 21:15 ed ha riaperto stamattina alle
6:15 per poi richiudere alle 14:15 di oggi
pomeriggio.

Domani, dalle ore 14 si passerà allo spoglio
per le amministrative. Con l’eccezione

della Sicilia dove comincia oggi

IN ITALIA

■ / Roma

Anche oggi alle urne, ecco il vademecum
FIUMICINO
All’aeroporto ufficio elettorale
per piloti e hostess in transito

ITALIA AL VOTO

Quartiere San Lorenzo, a due passi dal-
l’Università «La Sapienza» di Roma e la
stazione Termini. Franco, 80 anni il
prossimo ottobre, esce dall’edicola e af-
fretta ilpasso:«Sì,vadoal seggioemide-
vo sbrigare, ho un pranzo in famiglia»,
spiega. La sua sezione elettorale è alla
scuola media «Giosuè Borsi». Il pensio-
nato entra e sale al primo piano. Quan-
doesce ègiàpassato mezzogiorno.«Co-
m’è andata? Ho messo 5 ics. Punto». È

difficile far parlare un elettore. La do-
manda, “per chi ha votato?” spesso vie-
ne elusa dietro facce assenti seguite dal
solito ritornello: «Il voto è segreto». Ma
il signor Franco non è di questa pasta.
«Non ho mica problemi a dirle chi ho
votato. Un solo partito, il Piddì».
La conversazione si fa subito politica e
pienadidistinguo. «Nonsonouniscrit-
toaidiesseenonhopartecipatoallepri-
marie del Partito democratico. Non ho
mai saltato un appuntamento elettora-
le, trannenel1992,dopo loscioglimen-

to del Pci. Un’assenza dall’urna per se-
gnare il mio distacco dalle cose che sta-
vano avvenendo, soprattutto a sini-
stra».Poi ilpensionatomotivacosìquel-
le5 ics sulPd.«Berlusconihamanifesta-
tounatteggiamentopericoloso:hadefi-
nito il CapodelloStato unpresidente di
parte. Ma neppure Veltroni mi soddisfa
- precisa -. Aveva detto: “vado da solo”,
ma poi si è alleato con un personaggio
non affidabile come Di Pietro. Ora mi
scusi, ma devo proprio andare a casa».
 ma.ier.

Marco, 57 anni, insegnante di yoga,
votaalQuadrarovecchio(VIcircoscri-
zione romana), alle spalle di Cinecit-
tà. «Sono qui per togliermi questo ro-
spo», dice scendendo dalla bicicletta.
Unvototormentato?«Laframmenta-
zionea sinistra nonpermettedi essere
totalmente aderenti alla scelta fatta.
In me c’era il contrasto tra votare e
non votare. E a sinistra cosa votare»,
commentamentresale le scaledelseg-

gio di via Sestio Menas. Alla fine lo
sportivoinsegnantehascelto:votodi-
sgiunto per Camera e Senato. E per il
Campidoglio un dilemma: Arcobale-
no o Grillini?
L’orientamento politico è fin chiaro
dal quotidiano che si porta sempre
dietro. «Fin dal ’68 - spiega Marco -ho
sempre votato a sinistra, sinistra radi-
cale». E confessa: «I dubbi erano tanti
nelle settimane scorse - racconta -.Ma
nell’urna sono arrivato preparato, li
avevo già risolti. Il mio dilemma era:

qual è la scelta più utile per il vasto e
variegato movimento anticapitalista
e liberista? Che porta avanti le lotte
dei territori comeilprecariato, ilnodo
della casa, il no alla Tav in Val di Su-
sa?». E cosa ha scelto nel segreto del-
l’urna? «All’Arcobaleno rimprovero il
fatto che non si sia liberato del lutto
del Pci e dall’illusione socialdemocra-
tica. Al Veltrusconi di essere alla sini-
stra e alla destra dello stesso partito
dellaborghesia.Avoi leconclusioni».
 ma.ier.
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Lo Stato apre i suoi archivi segreti. Dopo 30 anni
Saranno consultabili le carte su Moro. Ma non i lavori edili nella berlusconiana villa Certosa

■ / Roma

SOGNAVA LA MARATONA di New York,

ma intanto si allenava per quella di Napoli, do-

menica prossima. Salvatore Laureto, 49 anni

e due figli, capotecnico della Rai e uno delle

quattro vittime della

strada, pedoni falcia-

ti via dai pirati della

strada. Simona R. in-

vece aveva cinque anni. È stata
investitainpienomentrescende-
va dalla macchina dei genitori
che erano andati a votare. Quat-
tro morti in 24 ore. Quattro per-
sone investite, uccise e nemme-
no soccorse. È successo a Scafati
in provincia di Salerno, a San
Giorgio a Cremano, a Chieti e a
Roma.Una strage.E le statistiche
sono sempre più drammatiche
perché ci dicono che di pedoni,
in Italia,nemuoionoduealgior-
no. Almeno a giudicare dai dati
Istat: secondo gliultimi elaborati
disponibili, quelli del 2006, dei

5.669 morti sulle strade italiane
nel 13,4% dei casi si trattava di
pedoni (6,3% i feriti, 21.062),
758 persone, praticamente due
al giorno. E dall’inizio del 2008
sono già 82 gli eventi di pirateria
stradale monitorati.
Salvatore Laureto avrebbe com-
piuto cinquant’anni il prossimo
mese. Aveva due figlie grandi di
18 e 21 anni. Era direttore di stu-
dio al centro di produzione Rai
di Napoli, responsabile dello stu-
dio dal quale viene trasmesso il
tg regionale della Campania.
Amavacorrere.Edèstato investi-
to e ucciso da un’auto mentre fa-
ceva jogging in via Figliola vici-
no a San Giorgio a Cremano per
prepararsi alla maratona che si
terràdomenicaprossimaaNapo-
li. Il pirata della strada che lo ha
travolto non si è fermato dopo
l’impatto e non ci sono testimo-

ni dell’incidente.
A Montenerodomo nel chietino
è invece avvenuto l’incidente
che ha spezzato la vita della pic-
colaSimonaR.Labambinastava
scendendo dalla macchina dei
genitoridavantialbargestitodal-
la coppia, quando un’auto che
stava passando l’ha presa in pie-
no. Inutili i soccorsie l’arrivodel-
l’elisoccorso del 118: la piccola
ha subito la rottura della colon-
nacervicaleedèmortasulcolpo.
A Salerno, sabato verso le 21, un
giovane di 22 anni, Giovanni
Ambrosio, ha investito due an-
ziani Palma Caputo di 79 anni e
suo genero Virgilio Cutolo di 67,

di Scafati in Via Aquino, mentre
a piedi attraversavano la strada
per salire a bordo della loro auto-
mobile. La Caputo ha fatto un
volo di oltre 30 metri ed è dece-
duta dopo il trasporto in ospeda-
le per arresto cardiocircolatorio
mentre il genero, scaraventato
contro il lunotto posteriore della
sua auto è tuttora ricoverato in
gravi condizioni presso il locale
ospedale.Leindaginihannocon-
sentitodi individuarequasi subi-
to l’autore dell’investimento che
è stato arrestato nella sua abita-
zione in rione Europa a San Giu-
seppeVesuvianocon leaccusedi
omicidio colposo, omissione di

soccorso e lesioni gravissime. Il
giovane incensurato si è giustifi-
cato riferendo che la sua fuga era
dovuta al fatto che l’auto su cui
viaggiavaerasprovvistadicoper-
tura assicurativa. Aveva invece
54 anni l’uomo travolto e ucciso

intorno alle 11.30 di ieri in via
Collatina a Roma. L’investitore
eraallaguidadiunaGolfeavreb-
bevisto lavittimaall’improvviso
al centro della strada non riu-
scendo a evitarlo. Mentre una
quinta persona investita da un

pirata della strada è una donna
di 66 anni di Grottaferrata. Per
fortuna è rimasta solo ferita ed è
stata in grado di dare indicazioni
precise per l’identificazione del
colpevole che ieri è stato arresta-
to.

NON SOLO MORO Il se-

greto di stato non può che

essere a termine, massimo

trent’anni. E non si sono

omissis che tengano. Lo ha

deciso l’ultimo consiglio dei

ministri che apre così gli archivi
per tutti quei casi che abbiano
superato i trent’anni. Il casoMo-
ro, dunque, ma non solo. Il pri-
mo regolamento di attuazione
della riforma dei servizi segreti -
gli altri regolamenti attendono
il parere del comitato parlamen-
tare di controllo e dunque la
prossima legislatura - sarà pub-
blicato dalla Gazzetta ufficiale la
prossimasettimana.Dunqueen-
tro maggio chi ne farà domanda
potrà visionare i documenti or-
mai svincolati dal segreto.
Chi speradi potervedere le carte
sui lavori che Silvio Berlusconi
fece fare a Villa Certosa (l’appro-
do segreto a mare, e chissà se c’è
altro) resterà deluso. Quel sigillo
potrebbe durarre a lungo: fu im-

posto nel 2005, quando Berlu-
sconi era Presidente del consi-
glio, ha curiosamente resistito
anche quando non lo è stato
più. Potrebbe venir tolto nel
2035, quando l’ormai ex presi-
dente avrà 99 anni.
Quanto alle carte sul sequestro
Moro il sottosegretario di Stato

Micheli ha firmato una direttiva
destinata a tutte le amministra-
zioni interessate per la completa
declassificazione dei documen-
ti. «È unadecisione frutto diuna
precisavolontàdi Prodi edel go-
verno dovuta alla rilevanza del
caso», spiega il sottosegretario.
Ed è la parziale anticipazione di

un altro regolamento - bloccato
dall’assenzadelparereparlamen-
tare - che garantisce la consulta-
zionedi attidi servizi segreti, po-
lizia, carabinieri, guardia di fi-
nanza e altri uffici, tuttora classi-
ficati con diciture che vanno da
«riservato»a«segretissimo»,sen-
za più omissis. Alcuni giacciono
negli archivi della commissione
parlamentare d’inchiesta sulle
stragi (chiusa nel 2001), altri so-
nocustoditidaaltreamministra-
zioni.
Le nuove decisioni sul segreto di
stato potrebbero riaprire vecchi
casi, ma con l’avvertenza che la
decorrenza dei 30 anni scatta da
quando il segreto fu apposto.
Dal 1977 - anno in cui è entrata
in vigore la legge che imponeva
la segretezza su «atti, documen-
ti,notizie,attivitàeognialtraco-
sa la cui diffusione sia idonea a
recar danno all’integrità dello
Stato democratico » - ciò è avve-
nuto solo una dozzina di volte.
Mai ufficialmente nelle inchie-
ste sulle stragi o il terrorismo (se
non per aspetti marginali), e a
partire dal 1980. Questo signifi-
cachese ilprossimocapodelgo-
vernovolesseprolungarealmas-

simo i tempi la prima «caduta»
di un segreto di Stato arrivereb-
be solo nel 2010, a inchieste giu-
diziarie ormai chiuse da tempo.
Se informazioni interessanti si
troverannoinquellecarte, saran-
no utili agli storici, soprattuto se
sioccupano di relazioni tra Italia
e paesi del Medioriente. Ad
esempio in una delle relazioni
della commissione parlamenta-
re «Mitrokhin», dedicata alla
strage di Bologna del 1980, si
scrive che tra il ’74 e il ’79 «vi fu
un accordo tra governo italiano
e organizzazioni palestinesiper
possibili atti terroristici nel no-
stro Paese, tutt’oggi coperto dal
segreto di stato». Il governo in-
tervenne nel 1984 e nel 1988:
nel primo caso per mettere una
pietra sui rapporti con alcuni
gruppimedio-orientalidel capo-
centro del Sismi a Beirut Stefano
Giovannone, inquisito nell’in-
chiesta sulla scomparsa in Liba-
no dei giornalisti italiani Toni e
DePalo;nel secondo,perproteg-
gere fonti coperte nell’ambito
dell’indaginesuunaunafornitu-
ra di armi dall’Olp di Yasser Ara-
fat alle Brigate rosse. Saranno ri-
mossi?

Ardea, 7 marzoRoma, 18 marzo Fiumicino, 28 febbraio

Arrestato presunto complice di Sandalo
Fermato nel Piacentino. L’uomo, chimico autodidatta, aveva in casa esplosivo

Intossicati, muore un altro anziano
Restano gravi le condizioni di una donna di 103 anni

Era andata a gettare l’immondizia dopo la
cena. Intorno alle 21.30 Batute Oueslatiuna
ragazzina di 13 anni di Ardea è stata investita e
uccisa da un’auto pirata sotto gli occhi della
mamma. L’investitrice è Monica Iacoangeli,
impiegata ventisettenne di Ardea che, in quel tratto
di strada poco illuminato, a bordo di una Mercedes,
è fuggita dopo aver sentito il colpo. Ha ottenuto la
scarcerazione dal gip con l’obbligo di firma.

Era il 18 marzo scorso quando un romano
ubriaco di 32 anni ha investito e ucciso sulle
strisce pedonali due giovani turiste irlandesi in
pieno centro a Roma, vicino Castel Sant’Angelo,
fuggendo dopo averle travolte ad alta velocità.
L’uomo, figlio di un ex-dirigente dei vigili urbani, è
stato fermato e posto agli arresti domiciliari. Ma
successivamente, anche a seguito delle proteste,
è tornato in carcere.

Travolti a fermata scuolabus In un momento,
il 28 febbraio scorso, a Fiumicino, si è passati dalla
normalità alla tragedia: su mamme e bambini che,
come ogni giorno poco prima delle 8, erano in
attesa ad una fermata dello scuolabus a Fiumicino
è piombata come una scheggia impazzita una Golf.
Tragico il bilancio: cinque morti, due donne e tre
bambine; nove feriti.
Era l’ultimo atto di tre scontri semifrontali.

MANUTENCOOP Società Cooperativa
Via Poli n. 4 – 40069 Zola Predosa – Bologna

P.IVA – C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. A107080

Sezione: Cooperative a Mutualità Prevalente - Categoria: Cooperative di Produzione e Lavoro
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci

E’ convocata l’Assemblea dei Soci presso la sede legale in Via Poli n. 4 a Zola Predosa (Bo), in prima con-
vocazione per il giorno 15 Maggio 2008 alle ore 07,00, ed occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 24 Maggio 2008 alle ore 10,00 presso “Palazzo Albergati” in Via Masini n. 46 a Zola Predosa
(Bologna), per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) Apertura dei lavori e determinazione del numero massimo dei voti esprimibili dai Soci sovventori in
Assemblea ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Sociale;
2) Scadenza mandato organo amministrativo: determinazione del numero dei componenti ai sensi dell’art.
38 dello statuto sociale, elezione del Consiglio di Amministrazione e determinazione dei compensi per
l’organo amministrativo;
3) Approvazione della modalità di contabilizzazione del ristorno riferito al Bilancio chiuso al 31.12.2007
ai sensi dell’art. 26 dello Statuto Sociale;
4) Bilancio al 31.12.2007, Relazione degli Amministratori sulla gestione, Relazione del Collegio Sindacale
e Relazione della Società di revisione: deliberazioni inerenti e conseguenti. Presentazione del Bilancio con-
solidato al 31.12.2007 e dei relativi allegati
Ai sensi dell’art. 35 dello Statuto Sociale hanno diritto al voto in Assemblea i Soci che risultino iscritti da
almeno 90 giorni nel Libro dei Soci e che non siano in mora con la liberazione delle azioni sottoscritte.
Con riferimento al punto n. 2 dell’ordine del giorno si informano i Soci che, ai sensi dell’art. 39 dello
Statuto Sociale, la nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste che dovranno esse-
re depositate presso la sede legale della società almeno dieci giorni prima della data fissata per la prima con-
vocazione dell’Assemblea; dalla stessa data saranno anche disponibili per la consultazione sul sito della
società all’indirizzo www.manutencoop.it
Ai sensi dell’art. 39 dello Statuto Sociale ciascuna lista può essere presentata solo da tanti soci che rappre-
sentino almeno il 5% dei voti complessivamente esprimibili in Assemblea: alla data della presente convo-
cazione ciascuna lista può essere presentata da tanti Soci portatori di almeno 53 voti, la cui maggioranza,
comunque, deve essere obbligatoriamente portata da Soci lavoratori.
Si invitano i Soci a presentarsi in anticipo rispetto all’orario di convocazione della riunione per agevolare
le operazioni di registrazione delle presenze. Le attività di accreditamento dei partecipanti alla riunione ini-
zieranno un’ora prima della stessa.
Zola Predosa, 11 Aprile 2008           Il Presidente del Consiglio di Amministrazione- Claudio Levorato

MILANO Unsecondopresuntoap-
partenente al «Fronte cristiano
combattente» è stato fermato dal-
lapolizianelpiacentino.DopoRo-
bertoSandalo, l’ex terroristadiPri-
ma Linea arrestato con l’accusa di
aver commesso un attentato in-
cendiario nei pressi di una mo-
schea a Milano, agenti della Digos
hanno fermato Maurizio Peruzzi,
52 anni, perito chimico, residente
a Nibbiano. Peruzzi, sospettato di
essere il principale referente del
movimento Lega Antislamica, è
stato arrestato al termine di una
perquisizione nella sua abitazio-
ne,uncascinaledellazona,egli so-
nostati contestati i reati, commes-
si in concorso con Sandalo, di in-
cendio doloso, detenzione e porto

dimaterialeesplosivoefurtodi tar-
ghe. Reati commessi con l’aggra-
vante della discriminazione reli-
giosa.«Lamia intenzioneeraquel-
la diorganizzare una società segre-
ta finalizzata alla difesa del cittadi-
no contro l’Islam». Avrebbe riferi-
toquesteparolePeruzzi,agli inqui-
renti che lo hanno arrestato.
Nel corso delle perquisizione nel-
l’abitazione dove Peruzzi vive con
lamoglieeduefigli, sonostate rin-
venutediversetanichedidiserban-
te identicoaquellotrovatonell’au-
tovettura di Sandalo, altre sostan-
ze chimiche, fra cui il nitrato di
ammonio, due targhe rubate, di-
versiappuntiemanuali,anchesca-
ricatidainternet,per ilconfeziona-
mentoelafabbricazionediesplosi-

vichimici.Trovatoancheuncom-
putercontenentemateriale ideolo-
gico del movimento contro
l’Islam che dovrà essere analizza-
to. Peruzzi, esperto autodidatta in
chimica,secondoquantoricostrui-
to dalla Digos, avrebbe fornito a
Sandalolesostanzeincendiarieuti-
lizzate negli attentati, in particola-
reildiserbante,nonchèle informa-
zioninecessariealconfezionamen-
to degli ordigni e degli inneschi.
Peruzzi era l’ideologo del movi-
mentoe facevaproselitismo,men-
tre Sandalo era la parte operativa,
colui che materialmente compiva
gli attentati. I due sarebbero entra-
ti incontattovia telefonino,seque-
strato nel corso della perquisizio-
ne.

TRIESTE Sono salitea due levit-
time della sospetta intossicazio-
ne alimentare che ha colpito sa-
bato mattina una quarantina di
anzianiospiti della casadi riposo
«Gianni Batoli» di Trieste. Nel-
l’ospedale triestino di Cattinara -
ha resonoto l’ufficio stampadel-
l’amministrazione comunale
proprietaria della casa di riposo
che conta circa 210 ospiti - è de-
ceduto ieri mattina uno dei sette
anziani ricoverati ieri. Un primo
decesso - un uomo di 82 anni -
era avvenuto sabato mattina.
Nello stesso ospedale di Cattina-
ra restano molto delicate le con-
dizioni di una donna di 103 an-
ni, che aveva accusato sintomi
di diarrea e vomito, gli stessi di-

chiarati anche dalla quarantina
di anziani della casa di riposo.
Nondestanoalmomentopreoc-
cupazioni le condizioni di altri
quattro anziani che sono tuttora
accolti al nosocomio al reparto
di osservazione temporanea. Per
accertare le cause dell’intossica-
zione alimentare l’Azienda Sani-
taria ha avviato accertamenti,
analisie indagini icuiprimirisul-
tati dovrebbero essere noti nel
pomeriggio. Un’inchiesta è stata
avviataanchedallaProcuradella
Repubblica di Trieste. La secon-
davittimaèunuomodi75 anni.
Risultano invece in condizioni
stabili gli altri cinque anziani,
uno ricoverato nel reparto Infet-
tivi e quattro nelle Mediche.

L’incubo dei pirati della strada:
in 24 ore uccisi quattro pedoni

Tra le vittime anche una bambina di 5 anni. A Napoli tecnico Rai
travolto mentre faceva jogging. In due casi automobilisti in fuga

Merano, auto precipita
in un burrone: 5 morti

Il ritrovamento del corpo di Aldo Moro a Roma Foto di Rolando Fava/Ansa

IN ITALIA

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Esce per gettare l’immondizia
13enne falciata da una Mercedes

■ Una domenica di sangue sul-
le strade italiane. Oltre alle auto
pirata che hanno travolto e ucci-
so, -da Roma a Chieti, da Napoli
a Salerno- 5 pedoni tra cui una
bambina di 5 anni, in Alto Adige
cinque persone sono morte in
un gravissimo incidente strada-
le. L'incidente è avvenuto nei
pressi di Naturno, in val Veno-
sta, ad est di Merano. I morti, se-
condoleprimenotiziedeicarabi-
nieri del posto, erano a bordo di
un'auto finita in un burrone ro-
vesciandosiparecchievolteedac-
cartocciandosi. Secondo le pri-
me notizie, l'incidente si è verifi-
cato poco prima delle ore 19,30
lungounastradinache,dopoNa-
turno, sale in quota dalla strada
statale 38 della Venosta e porta
ad alcune case contadine della
zona ed a Castel Juval. Si tratta
dell'antico maniero di proprietà
dello scalatore Reinhold Mes-
sner trasformato in museo della
montagna.Oltreallecinquevitti-
me, nell'incidente una sesta per-
sona è rimasta gravemente feri-
ta, fa sapere laCentraleemergen-
zaprovincialedel118. Idannisu-
bitidallamacchina rovesciando-
si nel burrone ancora non ne

hanno permesso una identifica-
zione certa attraverso la targa.
Un uomo di 31 anni è morto in-
vece in un incidente stradale av-
venuto lungo la tangenziale di
Siena, nei pressi dell'uscita Ac-
qua Calda, in direzione nord. La
vittima, residente a Sinalunga
(Siena),viaggiavasuunaRenault
Modus assieme ad un amico che
è rimasto ferito. Secondo la pri-
ma ricostruzione, l'auto avrebbe
sbandato finendo per schiantar-
si contro la barriera spartitraffi-
co:nell'urtol'uomoèstatoscara-
ventato contro il lunotto poste-
riore, lo ha sfondato ed è finito
sull'asfalto morendo sul colpo.
Una ragazza di 23 anni, Rosalia
Cucchiara, è morta invece in un
incidente stradale avvenuto alla
periferia di Palermo. Viaggiava
suunaMiniCooperche,percau-
se in via di accertamento, si è
schiantata contro un palo lungo
laviaErnestoBasile.RosaliaCuc-
chiara e altri due ragazzi che si
trovavano nella stessa auto sono
stati trasportati con le ambulan-
ze all'ospedale civico. La 23enne
peròèspiratapocodopoil ricove-
ro, a causa dellegravi ferite ripor-
tate nell'incidente.

Ubriaco alla guida investe
e uccide due turiste irlandesi

Piomba a tutta velocità sulle persone
alla fermata dell’autobus: 5 morti

I rilievi delle forze dell'ordine sul luogo dove è avvenuto l'incidente a Torre del Greco Foto di Ciro Fusco/Ansa
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DAL PROGRAMMA della visita distribuito

ieri alla stampa sono assenti i nomi del pre-

mier Ehud Olmert e della ministra degli Esteri

Tzipi Livni. In Israele Carter vedrà il vicepre-

mier Ely Yishai

(Shas), la colomba

Yossi Beilin e il falco

Avigdor Lieberman,

nonché i genitori di Ghilad
Shalit, il soldato rapito da Ha-
mas nel giugno 2006. Carter,
premio Nobel per la pace nel
2002,prevedeoggiunavisitaa
Sederot, la città nel Neghev
bersagliata da razzi sparati da
Gaza. Domani sarà a Ramal-
lah,ospitedellaAutoritànazio-
nalepalestineseequindivisite-
rà Egitto, Siria ed Arabia Saudi-
ta. Il progetto di Carter di in-
contrare Meshaal (a Damasco)
ha già ricevuto le critiche della
segretaria di Stato Usa Condo-
leezza Rice. L’«operazione Me-
shal» viene letta in ambienti
politici israelianiancheinchia-
ve presidenziali Usa: sono in
moltia ritenerechedietro l'ini-
ziativa dell'ex presidente vi sia
l'imprimatur di Barack Oba-
ma, verso il quale Carter, uno
dei super delegati alla conven-
tion Democratica di Denver,
ha già espresso il suo sostegno.
Fuoridaogni letturadietrologi-
ca, l'ex presidente Usa riflette
criticamente sugli errori com-
piutidall'amministrazioneBu-
sh, e sia pur con gradualità di-
verse dall'Europa, nel «non
aver saputo o voluto cogliere
la dialettica interna ad Hamas
cheavevaportato ilmovimen-
to a scegliere la via politica»,
con la partecipazione alle ele-
zioni del gennaio 2006, riflette
Carter incontrando in un al-
bergo di Gerusalemme un
gruppo di giornalisti stranieri,
tra i quali il collaboratore de
l'Unità, Osama Hamdan. «E se
uno - aggiunge - sponsorizza
elezioni o intende promuove-
re la democrazia e la libertà in
tutto ilmondo,poi, comeèac-
caduto in Palestina, quando
un popolo sceglie liberamente
i propri leader, credo che tutti
dovrebberoriconoscere il risul-
tato e incalzare, senza demo-
nizzarlo, il governo legittimo
che scaturisce dal voto». E sul
presente, Carter ribadisce la
sua volontà a farsi parte diri-
gentediun«accordodicessate
il fuoco tra Israele, Amp e Ha-
maschearresti il lanciodi razzi
contro il Sud di Israele e ponga

fine all'assedio israeliano a Ga-
za che ha determinato una
drammatica emergenza uma-
nitaria che riguarda un milio-
ne e mezzo di palestinesi». Gli
chiediamo quale sia per lui la
definizione che meglio sinte-
tizza la condizione dei palesti-
nesi di Gaza. La sua risposta è
secca: «Quella di murativi vi-

vi». Di due cose, l'ex presiden-
te Usa si dice convinto. La pri-
ma: «Privare il popolo palesti-
nese dei suoi fondamentali di-
ritti umani al solo scopo di pu-
nire i leader eletti non è una
strada che porta alla pace». Su
questo punto, Carter è peren-
torio: «Punire degli innocenti -
dice - è sempre e comunque

un crimine». La seconda cer-
tezza, quella che scatena le po-
lemiche: Hamas «deve essere
incluso nel processo di pace»
nella regione. «È molto impor-
tantechecisiaqualcunodispo-
sto a incontrare i leader di Ha-
mas e ascoltare il loro punto di
vista, in modo da verificare la
loro flessibilità e cercare di in-

durli a bloccare tutti gli attac-
chi contro innocenti civili in
Israele», ribadisce Carter in
una intervista alla rete televisi-
vaAbc. «Nonhodubbi - rimar-
ca ancora l'ex presidente statu-
nitense -sul fatto che se Israele
vuole trovare la pace con giu-
stizianeisuoi rapporti conipa-
lestinesi debba veder incluso

Hamas nel processo di pace».
Jimmy Carter crede nell'opzio-
ne di due popoli, due Stati, e
motiva così la sua convinzione
all'Unità: «Incorporare i Terri-
tori occupati dentro Israele ed
avere un solo Stato, non penso
che funzionerebbe, e per diver-
seragioni.Primaditutto, ipale-
stinesi, se gli venisse dato il di-
ritto di votare alla pari con gli
israeliani, finirebberopergioca-
reunruolodecisivonelprende-
re ledecisionipercontodell'in-
tero Paese. E con il loro rapido
incremento demografico, che
a Gaza è del 4% all'anno, uno
dei più alti al mondo, ed in un
prevedibile futuro i palestinesi
sarebbero in effetti maggioran-
za della nazione». «Quindi - si
congeda l'ex presidente Usa -
io penso che la sola vera solu-
zione pratica è avere due Stati,
fianco a fianco, che vivono in
pace e in armonia. Questo ri-
tengo sia l'approccio migliore,
per il quale ho deciso di impe-
gnarmi, e lo faccio perché eroe
resto fermamente convinto
che la stabilizzazione dell'inte-
ro Medio Oriente è indissolu-
bilmentelegataadunaequaso-
luzionedellaquestionepalesti-
nese». Gli chiediamo se può
confermare l'incontroaDama-
scocon Khaled Meshaal: «Non
è ancora certo - risponde - ma
direi che è probabile».
(ha collaborato Osama Hamdan)

■ di Gabriel Bertinetto

DAR ES SALAAM è stata

la prima ed unica tappa afri-

cana nell’itinerario mondia-

le della fiaccola olimpica.

Ottanta tedofori a turno han-

no corso sotto la pioggia

per circa un’ora lungo le strade
della principale città della Tan-
zania.Nonci sono state le con-
testazioni che avevano accom-
pagnato il passaggio della fiac-
cola in altre città, da Istanbul a
Londra a Parigi.
All’inizio della cerimonia il vi-
cepresidente tanzaniano

Mohamed Shein ha acceso la
torciae l’haconsegnataallapri-
ma staffetta: il ministro Seif
Khatib.Era statochiestodipor-
tare la fiaccolaper untrattoan-
che al premio Nobel per la pa-
cedinazionalitàkenyanaWan-
gariMathai,chehaperòrinun-
ciatopersolidarietàconlevitti-
me della repressione cinese in
Tibet. Viceversa un suo concit-
tadino, Kipchoge Keino, vinci-
tore della corsa dei 1500 metri
alle Olimpiadi di Monaco nel
1976,haaccettatodifare lastaf-
fetta ed ha dichiarato: « Resto
convinto che il movimento
olimpico non debba farsi coin-
volgere nella politica. Il suo
obiettivofondamentaleè l’uni-
tà tra i giovani di tutto il mon-
do».
Il viaggio della fiaccola olimpi-
caproseguiràdopodomanitoc-
cando Mascate nell’Oman. Poi
in rapida successione seguiran-
noalcunecapitalidell’Asiame-
ridionale e sudorientale: Isla-

mabad, New Delhi, Bangkok,
Kuala Lumpur, Jakarta.
Il 26 aprile la torcia verrà tra-
sportata in Oceania, a Canber-
ra. Qui si prevede il rinnovarsi
dimanifestazionidiprotesta. Il
responsabile del percorso a
Canberra,TedQuinlan,hadet-
to che proprio per evitare inci-
denti sono allo studio modifi-
chedel tragitto.«Sipasseràpro-
babilmente lungo strade più
larghe ed è anche probabile
che il pubblico sia tenuto a di-
stanza, frapponendo fra esso e
la fiaccola un maggior numero
di responsabili della sicurezza.

È un peccato», ha detto, ma è
necessario.
Il Dalai Lama, leader spirituale
dei buddisti tibetani, prosegue
la suavisitanegli Stati Uniti. Ie-
ri durante una conferenza
stampa a Seattle, ha dichiarato
che «se la violenza dovesse
esplodere sfuggendo ad ogni
controllo, la mia sola opzione
sarebbe quella di dare le dimis-
sioni». «Se la maggioranza del-
le persone dovesse lasciarsi an-
dare ad azioni violente, allora
dovrei rinunciare», ha ripetu-
to. Il Dalai Lama si è sempre
detto favorevole solo a prote-
ste non violente contro la re-
pressioneinTibet,edharibadi-
to ancora una volta che il suo
traguardo è quello di giungere
ad una autonomia per il Tibet.
Ma a suo giudizio è sempre più
difficile adesso per i tibetani fa-
realtreconcessionioltreaquel-
le già fatte.
La repressione violenza delle
proteste in Tibet e le accuse di

violazioni dei diritti umani da
partedellaCinahannoportato
diversi gruppi a lanciare appel-
liper ilboicottaggiodelleolim-
piadi di Pechino. Altri chiedo-
nopiùrealisticamentechei lea-
derpoliticideiPaesipartecipan-
tiaiGiochisi limitinoadiserta-
re la cerimonia inaugurale. Si-
nora solo il premier britannico
Gordon Brown ha annunciato
che non ci sarà.
Il presidente americano Geor-
ge Bush non ha ancora chiari-
to le proprie intenzioni. Ieri il
consigliere per la sicurezza na-
zionale Stephen Hadley, in
una intervista alla Fox, ha boc-
ciato la strategia del «confron-
tò con Pechino». «Riteniamo
che sia molto importante risol-
vere la questione del Tibet -ha
detto Hadley alla Fox- ma pen-
siamo anche che il modo mi-
glioresiaquellodi far ricorsoal-
la diplomazia piuttosto che al
confronto che alcuni auspica-
no».

GERUSALEMME Nella residenza
delprimoministrodi IsraeleaGerusa-
lemme ieri si è svolto l'incontro fra
EhudOlmerte ilpresidentepalestine-
se Abu Mazen (Mahmud Abbas), du-
ratoun’ora. Iduehannodecisodi tor-
nare a vedersi per coordinare le posi-
zioni in vista dell'imminente viaggio
negli Stati Uniti del presidente dell'
Anp (Autorità nazionale palestinese).
«È un faccia a faccia», ha spiegato un
funzionario del governo israeliano,
con«alcentro l'aumentodel livellodi
cooperazioneedicoordinamentopri-
ma che Abbas (Abu Mazen, ndr) si re-
chi a Washington». L'ultimo incon-
tro tra i dueavvenne il 7aprile scorso,
dopoilquale i rapporti tra ledueparti
si fecero tesi per la decisione israelia-
na di avviare nuovi insediamenti di
coloni attorno a Gerusalemme. Abu
MazensarànegliStatiUnitiper incon-
trare George W. Bush il 24 aprile.

Il 26 aprile la tappa
in Oceania
A Canberra
si prevedono nuove
proteste

Le star di Hollywood per il Darfur: difendete i bambini
Ieri la giornata mondiale. Londra disposta ad ospitare colloqui di pace. Ancora scontri al confine tra il Ciad e il Sudan

Il Dalai Lama insiste: mi dimetto se aumenta la violenza
Dagli Usa nuovo monito della guida spirituale. La fiaccola olimpica passa in Tanzania senza contestazioni

ISRAELE
Per un’ora a colloquio
Olmert e Abu Mazen

Carter:per lapacevogliomediareconHamas
L’ex presidente Usa inizia un tour in Medio Oriente. Gelida accoglienza nella prima tappa in Israele

All’Unità dice: «I palestinesi sono murati vivi, privarli dei diritti umani fondamentali non porta al dialogo»

L’ex presidente americano Jimmy Carter Foto di Binod Joshi/Ap

■ di Umberto De Giovannageli / Segue dalla prima

ROMA Ieri in tutto ilmondosiè
celebrata la Giornata mondiale
per il Darfur, dedicata quest’an-
no ai bambini, e alla quale han-
nopresoparteMattDamoneal-
tre star di Hollywood, fotografa-
timentre fannoapezzigiocatto-
li e disegni a simboleggiare ladi-
struzionedell’ infanzia inquella
regione del Sudan.
La commemorazione del quin-
to anniversario del conflitto è
coincisa con nuovi scontri al
confine tra il Ciad e il Sudan fra
ribelli del Darfur e le forze arma-
te di Khartoum. Nella stessa zo-
na di confine, nel febbraio scor-
so, almeno cento persone sono
morte in combattimenti tra le
forzegovernativee il Jem(Movi-

mento per la giustizia e l’egua-
glianza, il più potente dei grup-
pimilitari ribellidelDarfur), che
Khartoumaccusadiesseresoste-
nuto dal Ciad. Il premier britan-
nico Gordon Brown ha propo-
stochecolloquidipacesi svolga-
no a Londra, sottolineando che
nei prossimi giorni farà pressio-
ni sul Consiglio di sicurezza
Onu per ottenere dei progressi
nella crisi del Darfur, che ha già
fatto almeno duecentomila
morti e due milioni e mezzo di
dispersi, conunmilionedibam-
bini in balia della guerra. Dow-
ning Street ha reso noto la pro-
pria iniziativa diplomatica in
coincidenza con il Global day
per il Darfur, al quale partecipa-

no scrittori per l’infanzia come
Judy Blume e J.K. Rowling, e at-
tori comeDamoneGeorge Clo-
oney. «Dopo il genocidio in
Ruanda abbiamo detto mai
più» scuotendo le nostre teste
maoggi, tenendocontodell’ele-
vato numero delle uccisioni in
Darfur, è chiaro che siamo stati
smentiti», sottolinea per esem-
pioDamon, immortalatodai fo-
tografi mentre distrugge con la
mazza da baseball una casa del-
le bambole. L’attrice Thandie
Newton, fotografata a sua volta
mentre brucia una Barbie con la
fiamma di una saldatrice, ha in-
vece rilevato di «non riuscire a
capire come queste violenza
possano rimanere impunite».

JoelyRichardson,chehaparteci-
pato all’iniziativa affettando un
Teddy-bear, aggiunge d’altra
parte che «se fossero stati i no-
stri bambini ad essere attaccati,
a vivere nel terrore e a veder di-
strutte le loro speranze, vorrem-
mopretendereun’azioneimme-
diata». «Non deve essere per-
messo che le uccisioni in Darfur
vadano ancora avanti», ribadi-
sce Jemina Khan, che ha brucia-
to disegni fatti dai bambini. «I
bambini in Darfur sono stati
massacrati, reclutati come bam-
bini soldato e sono stati vittime
diabusi sessualimentrenoigira-
vamo la testa dall’altro parte.
L’infanzia è sotto la minaccia
della guerra su larga scala. È il

momento di parlarne, non re-
stiamo in silenzio», ha infine
concluso la modella Laura Bai-
ley, fotografata mentre segava
in due un triciclo. In Italia la
Giornata a favore del Darfur è
stata anticipata di un giorno a
causa delle elezioni. La mostra
delle foto delle celebrità e deidi-
segnideibambini delDarfurcu-
ratadall’ associazionepromotri-
ce della giornata, «Italians for
Darfur», è rimasta aperta anche
ieri mentre la manifestazione
principalesièsvoltasabatoaRo-
ma. Il lancio della campagna è
coinciso con le proteste in nu-
merose capitali del pianeta per
ricordare con forza il quinto an-
niversario del conflitto.

La torcia olimpica tra la folla in Tanzania Foto di Jerome Delay/Ap

PIANETA
È pronto a lavorare

per strappare una tregua
«Probabile un mio

incontro con Meshaal»

Il Nobel per la pace
a Gerusalemme ricevuto
dal capo dello Stato
ma non da Olmert
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«È UN RITORNO ALLA NORMALITÀ» Sor-

ridente con le sue camicie premaman Carme

Chacon, prima ministra spagnola della Dife-

sa, smorza l’eccezionalità dell’evento con

una frase. «Le donne

sono la metà della po-

polazione e l'anoma-

lia - dice - è piuttosto

la loro esclusione da alcuni posti
di responsabilità».Piùdonneche
uomini, nove a otto nel nuovo
governoZapatero,già foltodimi-
nistre nella precedente legislatu-
ra.Unavicepremiereunministe-
ro di peso, non solo fiori all’oc-
chiello, un impegno per il futuro
con un dicastero ad hoc per pro-
muovere l’eguaglianza.«Hosem-
pre creduto al valore pedagogico
degli atti di governo», dice Zapa-
tero.
Tornare alla normalità, fatta per
metà di donne, come è nella vita
ma raramente nelle stanze dei
bottoni e meno che mai in Italia,
fanalino di coda in Europa:
16,1% di presenze femminili in
parlamento, più folte nei partiti
del centro-sinistra, contro una
media Ue del 22% e punte d’ec-
cellenzaneipaesinordici,dasem-
pre esempio di democrazia (in
Svezia si arriva al 48%, ma qui
l’equilibrio di genere è un dog-
ma).Quantoal governo,anche il
centro-sinistra che pure ha fatto
un pienone rispetto al passato
non è andato lontano: sei mini-
stre su 25, nessuna con un ruo-
lo-chiave, con rare eccezioni un
male comune ad altri Paesi Ue.
Per il futuro stiamoalle promesse
elettorali: Berlusconi annuncia 4
ministre su 12 se dovesse vince-
re, Veltroni il numero più alto
maivistonellastoriadellaRepub-
blica.
Zapatero ha voluto dare un se-
gnalealla Spagna intera,maè da-
gli ‘80che ilPsoeha introdotto le
quote nell’elezione degli organi-
smi interni. Il problemac’èe non
è solo Madrid ad averlo notato.
Uno studio della Commissione
europea, pubblicato il mese scor-
so, nota come la presenza delle
donne, per quanto aumentata,
ingovernie parlamenti sia lonta-
na da quella «massa critica» del
30% che rappresenta in termini
numerici lacapacitàdi influenza-
re ledecisionipolitiche.Metàdel-

la popolazione del continente è
sotto-rappresentata, in Italia più
che altrove, un problema che di-
venta sostanza politica.
A salire ai piani del governo, pe-
rò, l’eccezionalità italiana spicca
ancoradipiù,per l’impermeabili-
tàdella politica al suo ruolo di in-
dirizzo: di buon esempio se vo-
gliamo. Non c’è solo la Finlandia
doveungovernodi centro destra
conta12ministresu20eunapre-

sidente donna Tarja Halonen:
l’opposizione socialdemocratica
seneècomunquelamentata,per-
chéEsteri, finanzeedifesa, ipezzi
pregiati, sonocomunquefiniti in
manimaschili. O laNorvegia do-
ve pure nel governo di centro si-
nistra ci sono più donne che uo-
mini, 10 contro 9 e dove il gover-
no è determinato a spezzare le
rendite di posizione maschili an-
cheneiconsiglid’amministrazio-
ne delle imprese private. Nella
Grande coalizione di Angela Me-
rkelc’èunadonnaogni treuomi-
ni, nel governo di centro destra
di Sarkozy sono 7 su 15, nel nu-
mero anche Michele Alliot Ma-
rie, ministra dell’Interno, uno
deidicasteripesantieRachidaDa-
ti alla Giustizia. Sette su quindici
anche in Belgio, mentre il pre-
mier laburista GordonBrownsi è
fermato a 5 su 17, affidando però
gli Interni per la prima volta a
una donna, Jacqui Smith.
Sono segnali, che non fotografa-
no il «ritorno alla normalità» in
tutte le stanze del potere, ma al-
menolosuggeriscono.Segnalico-
mequelli che il Parlamentoeuro-
peo ha sollecitato nel gennaio
scorso,chiedendoagliStatimem-
bridipromuoverelapresenzadel-

le donne nei consigli d’ammini-
strazione: per un pugno di voti,
del Ppe, non è stato approvato il
modello su base obbligatoria, co-
mequello introdottodallaNorve-
gia. Dal 31 dicembre dell’anno
scorso le imprese norvegesi che
non garantiscono la presenza ai
vertici amministrativi del 40% di
donne rischiano la chiusura.

Provvedimenti troppo drastici?
Da noi la questione non si pone,
il 90% dei posti di responsabilità
è comunque in mani maschili.
Nelle aziende non va meglio che
altrove: dove ci sono donne, so-
no mogli, madri, figlie, comun-
que membri della famiglia titola-
re dell’impresa. La «normalità» è
una meta ancora lontana.

La nuova ministra spagnola della Difesa Carme Chacon, con il pancione, con la popolare Celia Villalobos Foto di Manuel H. de León/Ansa-Epa

«Non è questione di quote ma di nor-
mecontro ilmonopoliomaschile del-
lapolitica».VistocongliocchidiChia-
ra Saraceno, sociologa, docente al-
l’Università di Torino, il neonato go-
verno Zapatero non potrebbe essere
più lontano dall’Italia, con una forte,
dichiarata presenza delle donne an-
che inunministe-
ro pesante. «Quel-
lo è stato il massi-
mo, mettere una
donna incinta al
settimo mese alla
Difesa. Mentre da
noi alle donne si
lasciano ministeri
leggeri leggeri, a
volte praticamen-
te inventati».
Perché un governo al femminile
succede solo nei Paesi degli altri?
«La classe politica spagnola, e Zapate-
ro in particolare, si è concentrata nel-
l’enfatizzare i diritti civili, l’uguaglian-
za, almeno come opportunità se non
sul piano delle politiche sociali. Quel-

lo che impressiona è che la Spagna
che si è affacciata più tardi di noi alla
democrazia sia molto più veloce nel
seguire i cambiamenti della società. Il
fattoèchenoiabbiamounadelleclas-
si politiche più fossilizzate, anche per
età.L’ultimocambiamentodicetopo-
litico c’è stato con l’ingresso di Berlu-

sconi, ma ormai anche quello è data-
to: una volta lì, guai a chi si muove».
In campagna elettorale si è parlato
di percentuali di rappresentanza,
Berlusconi arriva al 33%, Veltroni
promette «il più alto numero di
donne» mai visto al governo.

«Nonc’èstata finoraunadifferenzaso-
stanziale. Sinistra e centrosinistra ma-
gari fanno grandi dichiarazioni di
principio, ma poi la presenza delle
donne diventa l’ultima cosa da pren-
dere in considerazione. Al momento
delledecisioniemergeil fattocheilno-
stroèuncetopoliticomaschilemono-
polistico. Bisognerebbe semmai chie-
dersi perché l’emarginazione delle
donnenonriesce a diventare untema
prioritario della politica in Italia».
Perché secondo lei?
«In parte per la nostra cultura, che è
vecchia, preoccupata solo di salva-
guardare rendite di posizione che so-
no in larga parte maschili: c’è sempre
qualche altra priorità, che si chiami
equilibrio della maggioranza o altro.
Quando venne formato il governo
Prodi io scrissi alle donne che non
avrebbero dovuto accettare quel poco
cheerastatoofferto,cheavrebberodo-
vuto protestare come hanno fatto al-
tri. Ma anche qui, e io lo posso capire,
è prevalsa la paura di perdere quello
che con tanta fatica si era riuscito ad
avere».
Quindi la questione non è

prioritaria nemmeno per le donne?
«Loèalivello individuale.Manonriu-
sciamo - mi ci metto anche io come
italiana - ad articolare una protesta,
nonfacciamopaura,nonabbiamopo-
terenegoziale.Neavevadi piùunMa-
stella, o un Bossi. Anche in questa
campagna elettorale sarebbe stato uti-
le se avessimo esplicitato con un’azio-
ne pubblica la possibilità di non vota-

re. E invece anche le donne nell’as-
sembleadelPdnonsonoriuscitea far-
si sentire, a far valere il loro peso: non
c’è stata una protesta organizzata per
ottenere una presenza più significati-
vanelle listenelleposizionicheconta-
no. Paghiamo anche anni di un certo

femminismo che guardava con di-
sprezzo al potere, squalificando il di-
scorsodella rappresentanzadelledon-
ne».
In Norvegia hanno imposto una
presenza obbligatoria delle donne
nei consigli d’amministrazione
delle imprese, anche private. In
Spagna già dagli anni 80 il Psoe ha
introdotto le quote al suo interno.
Non spetta alla politica indirizzare
il cambiamento anche con le
quote rosa?
«Innanzi tutto bisognerebbe smetter-
ladichiamarlecosì: sonopolitichean-
timonopolistiche.Non èundettaglio,
è una questione sostanziale. Se avessi-
mo la stessa situazione di monopolio
che c’è nella politica in altri settori sa-
rebbe dichiarata fuorilegge. Le quote
protette non sono quelle delle donne,
ma quelle attuali degli uomini, ulte-
riormente enfatizzate dalla legge elet-
torale in vigore: qualcuno sceglie chi
può entrare e chi no. Quello che dob-
biamo dire con chiarezza invece è che
questo monopolio maschile è alta-
mente lesivo della democrazia e per
questo combattuto».

■ di Gabriel Bertinetto

La neoministra Chacon
«Le donne sono metà
della popolazione
L’anomalia
è escluderle dal potere»

«Zapatero si è concentrato
nell’enfatizzare diritti
ed eguaglianza, il massimo
è stato una donna incinta
ministra della Difesa»

Cinque ministre su 15
nella Germania
di Angela Merkel
E Gordon Brown dà
gli Interni a Jacqueline

«Quando si formò
il governo Prodi scrissi
alle donne che non
dovevano accettare il poco
che era stato offerto»

Più donne al governo
in Europa
«Torna la normalità»
Dai Paesi nordici a Francia e Spagna
Ma l’Italia resta il fanalino di coda

CHIARA SARACENO La sociologa: da noi c’è una delle classi politiche più fossilizzate, anche per età. Sbagliata la definizione di quote

«L’Italia rompa il monopolio maschile del potere»

PIANETA

LONDRA

Per Brown
crollo record
di popolarità

KENYA

Il presidente Kibaki nomina Odinga premier
Dopo gli scontri via al governo di coalizione

L’opposizione anti Mugabe accusa: in Zimbabwe golpe strisciante
A due settimane dalle presidenziali non ci sono i risultati. L’Alta Corte accoglie il ricorso di Tsvangirai: non si ricontano i voti

■ di Marina Mastroluca

■ di Marina Mastroluca

L’INTERVISTA

LONDRA GordonBrowntrabal-
la: dagli Anni Trenta in poi nes-
sunprimoministrodiSua Mae-
stà è mai crollato nei sondaggi
conlasuastessarovinosaveloci-
tà.NemmenoNevilleChamber-
lain.Sembraarischiodidefene-
strazione se i laburisti usciran-
no con le ossa rotte dalle elezio-
ni amministrative parziali di
maggio e già si specula su chi
(Jack Straw? David Miliband?
Ed Balls?) potrebbe prendere il
suopostoalnumero10diDow-
ning Street. Al potere dal giu-
gno scorso quando subentrò a
Tony Blair su una poltrona per
la quale smaniava da anni,
Brown non sembra farne una
giusta e non è aiutato dal fatto
che i connazionali sentono la
recessione alle porte e temono
unafragorosacadutadelmerca-
to immobiliare.
Un sondaggio, pubblicato ieri
dal domenicale Sunday Times,
indicache l’attualeprimomini-
stro sarebbe spacciato se si an-
dassealleurnenella congiuntu-
ra attuale: i laburisti - sulla cre-
sta dell’onda dal 1997 grazie al
carismaticoBlair -prenderebbe-
roappenail28percentodeivo-
tiedalleurneuscirebberotrion-
fanti, grazie al 44% dei consen-
si, i conservatoridelgiovane,di-
namico e telegenico David Ca-
meron.Nonbasta: interminidi
popolarità personale Brown è
passato da un +48 dello scorso
agosto ad un -37 di oggi. Si trat-
ta - sottolinea il Sunday Times -
del più spettacolare crollo da
quando questo tipo di sondag-
gi incominciòadessereeffettua-
to nel Regno Unito verso l’ini-
ziodegliAnniTrenta.Bastipen-
sare che il record precedente
spetta al disprezzato Neville
Chamberlain che fu sostituito
da Churchill.

NAIROBI IlpresidentedelKenya
Mwai Kibaki ha annunciato ieri
in un discorso televisivo la for-
mazione di un governo di coali-
zione,chedovrebbeporre fineal-
la sanguinosa crisi postelettora-
le. Il capo dell'opposizione Raila
Odinga è stato nominato primo
ministro. Nel nuovo governo ci
saranno anche due vice premier:
Uhuru Kenyatta, del partito del
presidente, e Musalia Musavadi,
del Movimento democratico
aranciodiOdinga.Kibakihapar-
lato indirettaalla televisionedal-
la sede della presidenza a Nairo-
bi. Odinga era presente. Il capo
di stato ha detto tra l'altro che il
governo intende «costruire un
nuovo Kenya», dopo le violenze

seguite alle contestate elezioni
presidenziali del 27 dicembre,
con un bilancio di 1.500 morti e
più di 300.000 sfollati.
Raila Odinga, 62 anni, nomina-
to ha passato nove anni nelle
carceridel suoPaese,comeoppo-
sitore del presidente Daniel Arap
Moi, ed è considerato un attento
calcolatore ed astuto stratega po-
litico. Di etnia Luo, la terza per
importanza in un Paese che ne
vanta una quarantina, è riuscito
a riunire intorno a sè non solo le
massedeidiseredatimaancheal-
tri gruppi etnici che sono in lar-
ga maggioranza scontenti dello
strapotere dei kikuyu, principale
etnia, cui appartiene il presiden-
te Kibaki.

DUE SETTIMANE dopo il
voto, lo Zimbabwe ancora
non sa chi abbia vinto le pre-
sidenziali. Ieri l'Alta corte ha

ordinato alla Commissione Elet-
torale (Zec) di astenersi dal ricon-
tare i voti, dato che l’esito non è
statoancora resonoto.LaCortesi
è pronunciata dopo che la Zec
aveva annunciato la decisione di
rifare lospoglio in23delle210cir-
coscrizioni, in seguito a denunce
di presunti brogli presentate dal-
lo Zanu-Pf, il partito di Mugabe,
alpotere da 28 anni. Il Movimen-
to per il Cambiamento Democra-

tico (Mdc) di Morgan Tsvangirai
si è subito appellato all’Alta Corte
affinché bloccasse il riconteggio.
Ma la situazione rimane estrema-
mente confusa.
Un appello a divulgare quanto
prima il nome del vincitore delle
presidenziali, e,qualora si rendes-
se necessario andare al ballottag-
gio, a garantire che le operazioni
elettorali e lo scrutinio delle sche-
de avvengano in maniera corret-
ta e controllata dalle parti, è stato
rivolto dalla Sadc, un’organizza-
zione che raggruppa i 14 Paesi
dell'Africa Australe. La Sadc (Co-
munità dei Paesi dell'Africa Sub-
sahariana) ha tenuto una riunio-

ned’emergenzaaLusaka, inZam-
bia. Il comunicato finale, dirama-
to ieriall’alba,appareperòpiutto-
sto debole e frutto di un compro-
messo fra posizioni molto distan-
ti. La Sadc ha anche ridato man-
datoalpresidentesudafricanoTa-
boMbekiaffinché continui ame-
diare con Mugabe. Ma Mbeki, se-
condo lo Mdc, anziché mediare
appoggia il presidente zimba-
bwiano, che rifiuta di ammettere
la sconfitta.
Lo Mdc accusa Mbeki di attuare
un colpo di Stato strisciante per
capovolgere il responso delle ur-
ne e afferma che il proprio candi-
datohavintoavendoottenutool-
tre il 50per centodei suffragi. An-
chealcunipoliziotti, rivela il quo-

tidiano britannico Independent,
denunciano un piano eversivo di
Mugabe per conservare il potere.
Secondo il partito del capo di Sta-
to uscente nessun candidato ha
raggiunto la maggioranza assolu-
ta e bisognerà andare al ballottag-
gio. Respingendo l’accusa di gol-
pe,unanotaufficialegovernativa
sostiene inoltre che l'esercito è
tranquillo,emaicombatterà ilpo-
poloo interferirà col voto.E il mi-
nistro dell'Informazione dichiara
che «i militari sono nelle loro ca-
serme, dove devono stare, perchè
ilpaesenonha bisognoche siano
a servizio completo in questa si-
tuazione di calma». «L'esercito
-aggiunge- non combatterà con-
tro gli zimbabwiani, perchè il suo

compito è quello di proteggerli.
Ma è pronto a opporsi a qualsiasi
esercito straniero inviato a negar-
ci quanto abbiamo conquistato
conl'indipendenza.Tuttavianon
credo che avverrà. Se dovesse ac-
cadere, lo rimpiangeranno per il
resto della loro vita».
Il 29 marzo si è votato anche per
rinnovare il Parlamento. Lo Mdc
assieme ad una lista apparentata,
ha ottenuto la maggioranza, con
dodiciseggi inpiùrispettoalloZa-
nu-Pf.
Lo Zimbabwe era considerato si-
no a dieci anni fa il granaio del-
l’Africa. Oggi l’80 per cento della
popolazione è disoccupato e l’in-
flazione galoppa a ritmi da capo-
giro.
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Si affrontavano le migliori sei della stagione, buone partite, l’Inter ritrova i centrocampisti. Molta Roma, ma Totti è indifendibile. E in coda Brienza è più utile dell’uruguaiano

Bel calcio, finalmente. E un dubbio: a che serve Recoba?
MARCO

BUCCIANTINI

Inter e Roma, nessuno molla lo scudetto

Il commento
 ●

S iaffrontavanoleprimeseidelcampiona-
to, le squadre tecnicamente migliori. Si
è visto un buon livello di gioco. L’Inter
ha recuperato Cambiasso e Vieira alla

migliore condizione, e Balotelli fa l’Ibrahimovic
in sedicesimo, svariando e soggiogando fisica-
mente i difensori avversari. La Fiorentina mostra
qualità chevia via svaniscononegli affanni fisici,
specie in Montolivo e Liverani, già magnifici ad
Eindhoven:permezz’orahannotenuto inmano
anche il match di San Siro. Mutu era armato, ma
poco assecondato. Frey ha allungato le speranze
dei suoi e della Roma, ma la spinta dell’Inter si è
gonfiata, specie sulla fascia destra, dove Stanko-
vic e Vieira “cercavano” il fianco scoperto della
Fiorentina, con Montolivo che non riusciva più
a coprire Gobbi. Prandelli non aveva niente in
panchina per rammendare le smagliature.

Mancini fa l’appello per la volata, molti ci sono,
Burdisso urla la sua presenza e infine manca solo
Ibrahimovic. La Roma, invece, ha ritrovato Totti
e con lui la fluidità negli ultimi trenta metri di
campo. IlprimotempodiUdineèdibellezzacer-
tificata. Cicinho aiuta il fraseggio più di Taddei e
Perrotta. La ripresa è sghemba: il vantaggio dei
friulani è da condividere fra Di Natale e Dossena,
chelopescaconuncross“brasiliano”, lungoete-
so sul secondo palo. La Roma si disorienta di
sconforto, Spalletti smazza la partita e aggiunge
Giuly: l’ultimamezz’oraèspaventosaperquanti-
tàdi gioco. Si vede molto, anche troppo: l’arbitro
(Saccani) disturba un tiro di Cambiasso, a porta
indifesa (Frey si era tuffato per respingere un lan-
ciodiStankovic).L’argentinoscuote la testa.L’ar-
bitro (Rizzoli) complica ilpiattodestro incorsadi
Totti, e il tipo gli urla cinque volte in faccia

“vaffanculo”. In generale, Collina (o Blatter, o
mammaepapà)dovrebbero imporre il cartellino
rossoper leoffesecosì sfacciate.Sabatosera,alme-
no tre milanisti (Pirlo, Gattuso e Maldini) hanno
ingiuriato Rocchi, e sempre dopo che l’arbitro
aveva deciso in modo ineccepibile. Il campo di

gioco è l’unico terreno di sfida sportiva dove si
può dire di tutto. L’espulsione ridimensionereb-
be il fenomeno: tempo tre settimane e s’impara
l’educazione, o almeno si fa finta.
Si è sfiorata la partita di sabato, Juventus-Milan. I
bianconeri hanno ottenuto quattro punti con
Milan,Roma e Inter equalcosa significa. La fame
diDelPieroèunvaloreper la Juventuseper ilno-
stro calcio. I rossoneri ripetono la bella prestazio-
ne dell’Olimpico, contro la Roma. Alla quale
sommano le reti di Inzaghi, in fondo a manovre
corali e pulite. Però subiscono tre reti: è una sta-
gionebacata, incompiuta. IncolpanoRocchi (an-
cheAncelotti: chepeccato),maleretidella Juven-
tus sono legittime. Semmai è mancata copertura
sugli svolazzi di Camoranesi (circola la brutta co-
pia di Gattuso), sui salti di Salihamidzic (Cafu fa
un errore da dilettante). E la tenuta èquella di un

gruppo logoro dove i giovani (Bonera) dimostra-
no che il futuro è più complicato degli annunci:
Ronaldinho, Shevchenko. Si può annotare che
sono giocatori che Barcellona e Chelsea non ve-
dono l’ora di vendere.
Perdono le quattro concorrenti per il 4˚ posto, e
questo avvantaggia la Fiorentina, che mantiene
il vantaggio e giova del miglior calendario.
In coda, Empoli e Parma dimostrano che sono
sempremegliodue feriti cheun morto, maè una
sopravvivenza che sottovaluta l’entusiasmo del
Cagliari,doveBallardinicambiaspessoenonsba-
glia mai, e la qualità della Reggina: l’impatto di
Brienza sulla corsa salvezza è certo, con sette reti
intremesi.Piùdeldoppiodiquantomessoinsie-
me da Recoba a Torino. Novellino s’incolpa del-
lo sprofondo granata: il suo errore piùclamoroso
è l’aver creduto che Recoba fosse un campione.

POTENTE Si è presa i tre punti di forza, vincendo

con il suo strapotere fisico contro una Fiorentina stan-

ca per l’impresa di Eindhoven. Un avversario più co-

modo del previsto per l’Inter, che battendo i viola per

2 a 0 a San Siro ha supe-

rato un altro ostacolo im-

portante verso lo scudet-

to, tenendo la Roma a -4.

I primi dieci minuti di gara sono del-
la Fiorentina che, con il suo gioco di
prima, chiude i nerazzurri nella pro-
pria metà campo. Poi però i padroni
di casa si scuotono grazie a Vieira,
che all’11’ costringe Frey al primo,
grandeinterventoconuncolpodite-

stache il francesealzasopra la traver-
sa.LaFiorentina,stancaper la trasfer-
ta di giovedì scorso in Coppa Uefa a
Eindhoven, soffre in mezzo al cam-
po. Montolivo non riesce a pressare
come di consueto, e Liverani gioca
quasi da fermo. Pazzini e Mutu però
si battono bene, e al 17’ il romeno
mette ibrividia JulioCesarconunti-
roaltodipoco.PocodopoKuzmano-
vic semina il panico in area, ma Ma-
terazzi è bravo a respingere il suo ti-
ro. passano pochi secondi, e Mutu,
lanciatodaPazzini, si ritrovadavanti
a Julio Cesar, ma scartandolo si de-
centra e perde il momento del tiro.
Superato il momento critico, l’inter
riguadagna metri. Dietro i viola co-
minciano a ballare, ma a salvarli
provvedeFrey. che,dopoaverantici-
pato inuscitaBalotelli,nelgirodipo-
chi secondi manda in angolo un tiro
daiventi metridi Zanetti, e poidevia
sopra la traversa un colpo di testa di
Cruz.Ricadendo, ilportiere rimanea
terra. Dalla panchina si alza Avra-
mov, ma il francese stringe i denti e,
con la coscia sinistra fasciata, rimane
tra ipali.Un’ottimanotiziaper laFio-
rentina, perché prima dell’intervallo
Frey è strepitoso su un altro colpo di
testa di Cruz, deviandolo con una

manoinangolo.
Così i viola arri-
vano incolumi
alriposo.Nellari-
presaperòl’assal-
to dell’Inter ri-
prende. Al 9’
Frey salva anco-
ra i suoi antici-
pando in uscita
cruz, ma non
puònullaunmi-
nuto dopo,
quando Vieira
entra in area e,

dopo aver vinto un rimpallo, serve
Cambiasso, che da pochi passi infila
inrete.Prandelli inserisce il fischiatis-
simo Vieri, che dopo pochi minuti
s’invola sulla sinistra e mette in mez-
zo per Kuzmanovic, che spara alto
dadentro l’area.Gliospitiperòsi sco-
prono, e l’Inter li colpisce subito con
Balotelli che, lanciato da Cruz, arriva
da solo davanti a Frey e lo fulmina
con un rasoterra. È il gol che di fatto
chiude la gara. I viola, stremati, non
hanno le energie per rispondere al-
l’Inter, che arretra il baricentro per
non correre rischi. Fino alla fine non
succedepiùnulla.L’Inter rimanesal-
damente in testa: perché è uscita dal
tunnel.

IL «GUFO» Vucinic ha svolto il «lavoro», a metà: deci-

sivo al Friuli con un gran gol, nel dopo gara si è sbilan-

ciato: «Adesso, tutti davanti al televisore per gufare

l’Inter». Niente da fare. Il distacco è sempre lo stes-

so, quattro punti, ma c’è

una gara in meno sul ca-

lendario. E i punti persi a

Cagliari e nel derby la-

sciano sempre più l’amaro in bocca, in
casa giallorossa.
E questo dopo una gara tirata, giocata su
ritmi altissimi nonostante la stagione sia
agli sgoccioli.Conidueallenatoriagrida-
re come non mai dalla panchina, e an-
che da questo si capisce che in ballo c’è

molto: da una parte il quarto posto; dal-
l’altra il sogno di giocarsi uno scudetto...
Così i ragazzi in campo corrono, corro-
no,compresoTottiche, inteoria,dovreb-
beessereancoraconvalescentedall’infor-
tunio di Cagliari. Eppure, il capitano, è
sempre il solito: recupera palloni, subi-
sce falli, incita i compagni, tira. E offre le
sue solite palle di prima che piazzano il
giocatoredi turnodavantialportiere. In-
somma, con lui la Roma torna ad essere
«oliata». Tanto che uno come Perrotta,
disastroso con il Manchester, ritrova gli
spazi in attacco e si infila dappertutto;
mentre Vucinic e Taddei giocano larghi
perpoiaccentrarsi.Tutto, appunto,mol-
to bello. Come dall’altra parte. Perché,
anche quest’anno, Marino sta dimo-
strando il suo valore di tecnico che sa ge-
stire lo spogliatoio, sa motivare la squa-
dra, conosce il valore dei suoi e sa impo-
stare lagara.Maglimancaancoraun«la-
to»: non gestisce la gara. Con lui si va
avanti a testa bassa per novanta minuti,
un atteggiamento che in qualche modo
ricordaloZemantantoamatonellaCapi-
tale e, a volte, dagli avversari; con lui il
termine «contenere» non esiste, per lui
bloccare l’avversario vuol dire attaccarlo.
E Spalletti ringrazia, meno il Friuli. Che
al 7’ della ripresa gioisce del vantaggio di
testa realizzato da Di Natale su papera

del duo Panuc-
ci-Doni,poi prota-
gonisti di una lite
del tipo: «I conti
nello spogliatoio».
Per non parlare
dell’isterismo di
Totti, che dopo
aver sbagliato un
gol facile, se la
prende con l’arbi-
tro in un triplice e
plateale «vaffa»
chegli costa il gial-
lo. Quindi, in teo-

ria, tuttoarotoliper laRoma.Ma,appun-
to, l’undici bianconero si ostina ad attac-
care per uccidere la partita (brutto l’erro-
re di Pepe davanti a Doni), e lo fa con la
foga di chi sta perdendo il match. Così
l’allenatore giallorosso toglie Perrotta
per Giuly, e la gara cambia: nell’arco di
seiminuti,primaVucinicepoiTaddei, si-
glano pareggioe raddoppio;poi, al 90’, il
piccolo francese fa il terzo. «La squadra -
spiega Spalletti - ha messo in campo una
prova di forza, di maturità e di volontà
davvero straordinaria». Meno contento
Marino:«Nonsiamostatiabili edetermi-
nati nel chiudere la gara e quindi la Ro-
ma è uscita e ci ha puniti. Questa è un
po’ la costante di questo campionato».
Come volevasi dimostrare...

■ di Luca De Carolis / Milano

L’INSEGUITRICE Occasioni e gol dopo il vantaggio dell’Udinese: 1-3

Giallorossi, che coro
Totti, insulti contro l’arbitro
■ di Alessandro Ferrucci / Udine

■ 9,30 SkySport2
Basket, Napoli-Scafati
■ 10,15 Eurosport
Maratona di Londra
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Leicester-Ospreys
■ 11,15 Eurosport
Nuoto
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,00 Eurosport
Snooker
■ 14,00 SkySportEx.
Golf, Augusta Master

■ 14,00 SkySport2
Basket, Milano-Cantu’
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Blues-Brumbies
■ 17,00 SkySport2
Motori, campionato DTM
■ 18,10 Rai2
Rai TG Sport
■ 20,00 SkySport1
Mondo gol
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Chelsea-Wigan
■ 23,00 Eurosport
News

L’urlo di Del Piero Foto di Massimo Pinca/Ap

LA CAPOLISTA Una squadra in salute, viola stanchi: 2-0

Vieira, Cambiasso e SuperMario
I nerazzurri sono tornati

Marco Materazzi e Giampaolo Pazzini allo stadio Meazza di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LO SPORT

Taddei, autore del secondo gol, festeggiato dai compagni Foto di Paolo Giovannini/Ap

Fuori dalla Champions e con il 4˚ posto
molto lontano, il Milan è in crisi. Per fortuna,
però, ci sono le elezioni e il suo proprietario
è anche candidato. Così una promessa
non si nega a nessuno e dopo Sheva,
Ronaldinho. Per portiere e difesa pare si
debba aspettare le amministrative del 2009

IN TV
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Inter 75 33 22 9 2 61 21

Roma 71 33 21 8 4 61 33

Juventus* 61 32 17 10 5 56 30

Fiorentina 56 33 16 8 9 47 34

Milan 52 33 14 10 9 50 31

Sampdoria 52 33 15 7 11 46 38

Udinese 51 33 14 9 10 44 43

Genoa 45 33 12 9 12 43 46

Napoli 43 33 12 7 14 43 47

Palermo 42 33 11 9 13 43 51

Atalanta 41 33 10 11 12 46 48

Lazio 40 33 9 13 11 40 42

Siena 38 33 8 14 11 35 40

Torino 34 33 6 16 11 32 42

Cagliari 32 33 8 8 17 31 51

Catania 32 33 7 11 15 28 39
Parma* 31 32 6 13 13 38 50

Reggina 30 33 6 12 15 28 47

Empoli 30 33 7 9 17 26 46

Livorno 29 33 6 11 16 30 49

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P F. S.

PROSSIMO TURNO
34a giornata domenica 20/4 ore 15

Atalanta-Juventus
Cagliari-Empoli
Catania-Lazio
Fiorentina-Palermo  sabato ore 20.30
Milan-Reggina
Parma-Napoli
Roma-Livorno  sabato ore 18
Sampdoria-Udinese
Siena-Genoa
Torino-Inter  ore 20.30

COSIMO CITO

Empoli - Parma 1-1
7’ Lucarelli, 30’ Giovinco

Genoa-Torino 3-0
53’ Di Vaio, 62’ Borriello, 69’ Sculli

Inter-Fiorentina 2-0
55’ Cambiasso, 62’ Balotelli

Juventus-Milan 3-2
12’ Del Piero, 14’ Inzaghi, 31’ Inzaghi,
45’ Salihamidzic, 81’ Salihamidzic

Lazio-Siena 1-1
45' Mutarelli, 90’ Loria

Livorno-Cagliari 1-2
2’ Galante, 10’ Acquafresca,
55’Acquafresca

Napoli-Atalanta 2-0
63’ Hamsik, 67’ Lavezzi

Palermo-Catania 1-0
84’Miccoli

Reggina-Sampdoria 1-0
35’ Loria

Udinese-Roma 1-3
52' Di Natale, 64’ Vucinic, 70’ Taddei,
90’ Giuly

tutta la Serie A

19 reti: Borriello (Genoa, 4 rig.).

17 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

16 reti: Di Natale (Udinese), Mutu
(Fiorentina, 5 rig.).

15 reti: Ibrahimovic (Inter, 8 rig.).

14 reti: Totti (Roma, 3 rig.), Del Piero
(Juventus, 2 rig.).

13 reti: Amauri (Palermo, 2 rig.).

12 reti: Pandev (Lazio), Rocchi (La-
zio, 1 rig.).

11 reti: Kakà (Milan, 4 rig.), Doni
(Atalanta, 4 rig.).

RISULTATI MARCATORI

ALTRA STORIA Da Igor Protti a Robert Ac-

quafresca. La storica bandiera del Livorno,

123 gol con gli amaranto, presente all’Arman-

do Picchi per lo spareggio salvezza col Ca-

gliari, assiste alla

sconfitta della squa-

dra di Camolese fir-

mata dalla doppietta

delventenneattaccantescuolaTo-
ro, metà italiano e metà polacco
(da parte di madre). Un successo
che consente per la prima volta al
gruppo di Ballardini di mettersi
dietro tre squadre, lasciando al Li-
vorno lo scomodo ruolo di fanali-
nodicodae lacontestazionedei ti-
fosi, chehanno bloccatoevilipeso
il pullman della squadra.
Edirecheper ilCagliari lecoseera-
no iniziate male, con il tiro-cross
di Filippini che si trasformava in
assist per Galante, che a due passi
dalla porta firmava l’1-0 dopo un
minuto e mezzo. Storari nega il
raddoppio al Livorno, che viene
punitolaprimavoltachegliavver-
sari si rendono pericolosi: sulla
sventola di Cossu dalla distanza
Amelia non impeccabile e Acqua-
fresca è lestissimo a ribadire in re-
te. Al18’ il Livorno avrebbe l’occa-
sione di tornare in vantaggio, ma
il solissimoTavano manda clamo-
rosamente alto a un metro da Sto-
rari. Da lì in avanti è il Cagliari a
prendere in mano la gara, con la
traversa che salva Amelia sul tiro

da fuori di Agostini che trova l’in-
volontaria deviazione di Pulzetti,
mentre poco dopo Acquafresca
calcia troppo debolmente da posi-
zione favorevole. La ripresa è per
gli ospiti, che trovano il 2-1 con il
solitoAcquafresca, che si invola in

contropiede, salta Galante come
unbirillo edi sinistro infila l’ango-
lo più lontano: ottavo gol stagio-
nale.
Il Livorno accusa il colpo e solo la
traversanegaadAcquafrescalagio-
ia della prima tripletta. Nel finale,
però,giocasoltantoilCagliari,Fog-
giae Matri sidivorano gol,Cellino
consola Spinelli e Ballardini si go-
de i tre punti: «Grande risultato,
grandegara».L’eroedigiornataAc-
quafresca ha parlato del suo futu-
ro: «La convocazione della Polo-
nia per gli Europei è un onore, ma
hosceltodi indossare lamaglia az-
zurra e spero di poter andare alle
Olimpiadi».

IL CASO La Nazionale di calcio a 5 verso i mondiali: 17 su 18 sono brasiliani

Un’Italia più verde-oro che azzurra

■ di Pippo Russo / Empoli

Orsi,Monti,Cesarini,Sivori, Schiaf-
fino, Angelillo, Altafini. Negli anni
ruggenti del calcio sudamericano la
nazionale italiana faceva travasidi
talento dall’Argentina e dal Brasile
per mettere in piedi qualche risulta-
to, e i risultati arrivarono, prima di
più,poimoltomeno, epoi stop.Era-
noglioriundi,venivanocomeprofe-
ti da oltreoceano per insegnare agli
italiani l’artedigiocareacalcio.Do-
po i disastri degli anni Cinquanta
stop alle importazioni, produzione
propria fino a Camoranesi e Osval-
do, storia di oggi. Una squadra di
oriundi sarebbe stata la fortuna di
ogni allenatore, di ogni ct, quando
il calcio, quello vero, lo facevano gli
altri.Nel calcioacinquedi oggi suc-
cede la stessa cosa di allora. I piedi
buoni, che negli spazi stretti servo-
nopiù delle gambe e del fisico. E al-
lora vagonate di brasiliani. Tanti,
un tantino troppi.Lanazionale ita-
liana di calcio a cinque è fatta solo
di oriundi. Diciassette su diciotto.

Tanto che il gigantesco portiere
Gianfranco Angelini, italiano al
100%, è l’unico che all’inno brasi-
liano non sente scorrere nulla sotto
la pelle. Gli altri, da Foglia a Duar-
te,daBacaroadAssis, daFerreiraa
Vampeta (no, non è quello dell’In-
ter), sono tutti nati in Brasile e sono
tutti naturalizzati, arruolati alla
causa azzurra. E la cosa funziona:
Italia campione d’Europa nel
2003, finalista al Mondiale 2004,
finalista agli Europei dello scorso
anno. Le due sconfitte adopera del-
la Spagna, a sua volta ben fornita
di oriundi. La Seleçao, o il Brasile 2
vestedi azzurro e va forte. Se sia eti-
co, o giusto, o bello, è un’altra sto-
ria. «Così non va» disse Joseph
Blatter, ma il buco nel regolamento
è rimasto. E l’Italia balla il samba
in cinque contro il resto del mondo.
In ritiro a Civitavecchia gli azzurri
preparanoil ritornodelplayoff con-
tro la Croazia. Chi vince, va ai
Mondiali di settembre in Brasile, e
l’Italiapartedaun confortante 6-3,
non rassicurante ma insomma, ci

siamo, e per molti azzurri ci sarà
aria di casa all’ombra del Pan di
Zucchero. Il ctNuccorini, sullapan-
china azzurra da 11 anni, ha fidu-
cianegli azzurri: «La Croazia è for-
te, è cresciuta molto, ma noi abbia-
mo esperienza e qualità». Se baste-
rà a Ploce, mercoledì prossimo, lo
vedremo, ma con tanti piedi buoni
palla inbancaeniente sorprese. Ita-
lianid’oltremare.Cene sonodecine
nelle nazionali di rugby e hockey su
ghiaccio.NelSeinazioni2008 il ca-
pitano azzurro era Sergio Parisse,
nato a La Plata, in Argentina. Nel-
l’hockey i canadesi d’importazione
hanno portato entusiasmo, tecni-
ca, ma pochi risultati, tanto che la
federazionehachiesto ilblocco con-
tinentale alle importazioni dal pae-
se degli aceri. Ai Giochi di Nagano
’98gli oriundierano15su23,aTo-
rino 2006 si è scesi a 11. Interi
sport e interenazionali colonizzate.
Il calcio a cinque, lo sport più prati-
cato dagli italiani a livello amato-
riale,habisognodiunpo’diBrasile
per sedersi ai tavoli buoni.

■ Hapersountrenoforsedeci-
sivo per la Champions League,
perché la grinta della Reggina è
stata più forte dell’opaco Cassa-
no.L’uomoche ieriavrebbedo-
vuto trascinare la Sampdoria al-
la vittoria, e che invece è rima-
stoaimarginidellagaradelGra-
nillo, vinta dagli amaranto gra-
zie a una bella rete di Brienza.

Ungolchetiene laRegginaden-
tro l’affollatissima corsa per la
salvezza, e che ha affossato i so-
gni di rincorsa al quarto posto
della squadra di Mazzarri, ap-
plauditissimo dai suoi ex tifosi.
Con un risultato positivo, i blu-
cerchiati avrebbero staccato il
Milan in classifica, diventando
iprincipali inseguitoridellaFio-

rentina. Ma la Sampdoria era
una lontana parente della for-
mazione che sino a ieri aveva
fatto più punti di tutte nel giro-
ne di ritorno. Una macchina
quasi perfetta, che si è ingolfata
contro una Reggina ordinata e
tenace.Colpadell’abuliadiCas-
sanoeBellucci, edellascarsave-
na offensiva degli esterni Mag-
gio e Pieri. Così la partita l’han-
no fatta i padroni di casa, che al
35’ hanno trovato il gol decisi-
vo con Brienza, lanciato in area
da un’invenzione di Cozza e
abile nell’evitare Castellazzi per

poidepositarenellaporta sguar-
nita. Nella ripresa Mazzarri ha
inserito anche Bonazzoli al po-
sto di Volpi, ma il passaggio al
tridente offensivo non ha risve-
gliato una Sampdoria molle e
senza idee.Asfiorarepiùvolte il
gol su contropiede è stata inve-
ce laReggina,pericolosa soprat-
tuttoconuntirodiAmoruso, fi-
nito di poco a lato. Poco dopo
l’attaccante è stato fermato da
Castellazzi, il quale nello scon-
tro si è procurato un brutto in-
fortunio, che potrebbe tenerlo
sino a fine campionato. Una

brutta tegola per i blucerchiati,
che hanno costruito l’unica ve-
ra palla gol a cinque minuti dal
termine: Sammarco, servito da
Cassano, ha tirato dal limite co-
stringendoCampagnoloallade-
viazione. Troppo poco per riag-
ganciare una spigliata Reggina,
che ha vinto meritatamente, e
adesso torna a sperare. I blucer-
chiati invece si giocheranno le
residue speranze di arrivare
quarti nei prossimi due scontri
diretti con Udinesee Fiorenti-
na. Nei quali servirà un’altra
Sampdoria.

LO SPORT

Empoli e Parma a braccetto sul baratro
Mezz’ora scoppiettante con due gol, poi la noia. Ma un punto a chi serve?

A CHI SERVE? All’interval-
lo Empoli e Parma sono an-
date negli spogliatoi sul pun-
teggio di 1-1, e a quel modo

hanno continuato per un secondo
tempo che anticipava il terzo. Ave-
vanogiàdato l’esempio ledue tifo-
serie, da tempo gemellate e ieri ad-
dirittura sistemate nello stesso set-
tore dello stadio, la Maratona infe-
riore.NelnomediMatteoBagnare-
si i tifosi dell’Empoli hanno acqui-
stato60bigliettidaregalareaicolle-
ghi parmensi, consentendo loro di
aggirare ildivietodi trasferta impo-
sto dall’Osservatorio del Viminale
sulle manifestazioni sportive, e

hannosrotolatoa iniziogara lostri-
scionerecante lascritta«Il tuosorri-
so nei nostri ricordi. Ciao Matteo».
In tale atmosfera da “volemose be-
ne”, antitetica a quella di uno spa-
reggio, le due squadre hanno di-
sputato un secondo tempo che fa-
cendo ricorso al regolamento della
boxe avrebbe presto potuto essere
sospeso per no contest.
Sicché, al fischio finale delle cin-
que della sera, la fine era già nota
da almeno un’ora, scolpita dai due
gol segnati nella prima frazione.
L’avvio del Parma è stato fulmina-
te, con il trio di guastatori formato
da Lucarelli, Budan e un ispiratissi-
mo Gasbarroni (coi soli Morrone e
Cigarini a sgobbare in mezzo al
campo)amettere inambasce latre-
mebonda difesa empolese. Da

un’azione dei tre è arrivato il gol
del vantaggio, al 7’: tacco di Bu-
dan, cross di Gasbarroni e testa di
Lucarelli con deviazione dell’em-
polese Tosto che taglia fuori il pro-
prioportiereBalli. Per il colonnello
Blatter e la loggia massonica dei
fantacalcisti è gol dell’attaccante;
per noi è autogol tutta la vita.
Il Parma fa in tempo a timbrare un
palo (Lucarelli al 15’) e sfiorare il
raddoppioalmenoinunpaiodioc-
casioni. Soltanto intorno alla mez-
zora l’Empoli dà segni di vita, pri-
ma sfiorando il pari in mischia e
poi al 29’ pareggiando con un’in-
venzione di Giovinco: che riceve
palla al limite, aggira Morrone e
prevenendo il contrasto di Paci
piazza nell’angolo alla sinistra di
Bucci: 1-1, mentre il cronista di

“Tutto il calcio minuto per minu-
to”, Giuseppe Bisantis, saluta il gol
«dell’attaccante formato tascabi-
le»,guadagnandoocchiatecommi-
seranti in tribuna stampa. Nella ri-
presa la cosa più clamorosa è l’im-
probabile tridente sperimentato
daGigiCagni,cheal55’ sostituisce
l’unico attaccante, Saudati (prota-
gonista di un auto-sgambetto in
areaparmenseal48’)conl’urugua-
iano Giacomazzi. Quest’ultimo
viene messo al centro dell’attacco,
posizione in cui forse non ha mai
giocatonemmeno nella partita del
giovedì contro le riserve; ai suoi
fianchi,unmedianodi fascia (Aba-
te) e l’attaccante formato tascabile.
Ilpareggioeragiàmetabolizzato. A
cosa possa servire, le due squadre
lo scopriranno a fine campionato.

Il Cagliari di Acquafresca fa rotta verso la salvezza
Doppietta dell’italo-polacco, sardi ormai al sicuro. Il Livorno sprofonda e i tifosi contestano

■ di Massimo De Marzi / Livorno

CODA&CHAMPIONS

Cozza-Brienza, c’è classe per la Reggina
La Sampdoria si sveglia dal sogno

* una partita in meno

Giovinco in azione contro il Parma Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap

Il cagliaritano Acquafresca esulta dopo aver segnato al Livorno Foto di Fabio Muzzi/Ap

Brienza autore del gol partita Foto di Adriana Sapone/Ap

12
lunedì 14 aprile 2008



SI FA DURA per il Dottore, eccome. Dopo

l’Hayden di due anni fa, e lo Stoner del 2007,

ecco lo spagnolo che sa mettergli le ruote da-

vanti dopo una spallata: Jorge Lorenzo. Qual-

che stagione fa tutti

giudicarono l’arrivo

di Pedrosa nella clas-

se regina, sulla moto

regina, come l’«avviso» di sfrat-
to al trono di Rossi. Sbagliato. Il
vero«matador»pareesseregiun-
tonel2008emontalastessamo-
to di Valentino, ma con gomme
diverse. E, ieri, ha ottenuto la

sua prima vittoria in MotoGp,
dopo una gara perfetta conclusa
in solitaria con il connazionale
Pedrosa a quasi due secondi e
Rossi, terzo, a oltre 12’’ di distac-
co;mentre ilcampionedelmon-
do,Stoner, solo6˚ oltre i26’’.«So-
no al settimo cielo, è stata una
delle mie gare migliori - raccon-
ta Lorenzo -. Sono felice più che
mai e mi sento sulle nuvole». E
questo nonostante un proble-
ma al braccio. Che, probabil-
mente, lo costringeràa finire og-
gisotto i ferri,perallentare laten-
sione dei muscoli (una patolo-
gia tipica dei piloti, un po’ come
ilgomitodel tennista...).Maque-
sto non gli impedisce di stende-
re tutti,dopoesserepartitoper la
terza volta consecutiva dalla po-
le, e dopo aver superato Rossi
con una manovra netta, secca,
diquelle che nonconcedono re-
pliche: «Ho chiesto scusa a Va-
lentino, ma dovevo farlo, era il
momento di andare via, ma ho
avuto una grande forza menta-
le». La stessa che sta caratteriz-
zando tutto il suo percorso tra i
grandi: dal 2˚ posto in Qatar, al
3˚ in Spagna fino a quello di ieri

in Portogallo. Sempre lì, sempre
a far sentire il fiato sul collodegli
avversari, sempreprontoacerca-
reil sorpassoal limite,doveglial-

tri non se lo aspettano, anche
«Per Fuera», all’esterno, come
ama dire. Lui, che a soli 20 anni,
ha già in bacheca due mondiali
in250,un’autobiografia in libre-
ria, e il guinness dell’esordio nel
Mondiale: 15 anni e un giorno.
Lui che quest’anno è arrivato
con la nomea dell’antipatico,
dell’arrogante, in un team tutto
concentrato sul funamboloRos-
si e nel quale vive da separato in
casa per via delle gomme diffe-
renti: lui leMichelin,Rossi leBri-
dgestone. Lui che costringe Ros-
si a giocare in difesa: «Abbiamo
avuto qualche problema - am-
mette Valentino - ho fatto una
buona partenza, ho provato al-
l’inizioatenere il ritmodiLoren-
zoePedrosamaeranopiùveloci
di noi, per cui mi sono dovuto
solo difendere. È stata una gara
dura, il terzo posto non è così
male. È un podio importante in
attesa di piste più adatte alla no-
stra moto». Per la quale va preci-
sato, con la divisione Miche-
lin-Bridgestone, il box Yamaha
èstatodiviso indueteambendi-
stinti.
Capitolo italiani. Bene Dovizio-
so, grintosocome nelle altre due
prove,ècadutopertenere la ruo-
ta dei migliori, nonostante un
mezzo inferiore. Distante Capi-
rossi, solo 11˚, dietro l’altro pilo-
ta Suzuki, Vermeulen; mentre il
ducatista Melandri, 13˚, è sem-
pre alle prese con l’onda nera
dello scorso anno.

BASKET Badalona batte Girona e vince l’Uleb Cup: assenti Treviso e Fortitudo, che giocavano in campionato un «amarcord»

Festa spagnola a Torino: e le italiane?
SALVATORE

MARIA RIGHI

■ Ha messo un’ipoteca sul
campionato,grazieaungioiello
di mister 25 milioni. Ossia
OwenHargreaves,centrocampi-
stadallagrandecorsaedalla tec-
nica raffinata, che ieri ha regala-
to la vittoria al Manchester Uni-
ted contro l’Arsenal, segnando
il gol del decisivo 2 a 1 con una
punizione perfetta. Una rete pe-

santissima nella corsa al titolo.
Dopo lo sconfitta di ieri, i Gun-
ners sono a -9 dallo United, il
cui unico ostacolo verso la se-
conda vittoria consecutiva in
Premiership rimane il Chelsea,
a - 6 ma conuna partita da recu-
perareoggicontro ilWigan.Me-
rito soprattutto di Hargreaves,
arrivato in estate per 25 milioni

di euro dal Bayern Monaco.
Uno dei tanti assi dello United,
più concreto di un pur tonico
Arsenal, che ha pagato anche
l’assenza a centrocampo di Fla-
mini. Gli ospiti erano anche an-
dati invantaggioconAdebayor,
dopo aver impegnato più volte
VanderSar.MaloUnitedhapa-
reggiatoseiminutidopoconun
rigore di Ronaldo, per poi trova-
re la rete del sorpasso. E così i
Gunners, dopo essersi stati eli-
minati martedì scorso dal Liver-
pool in Champions League, so-
no fuori anche dalla corsa per il

campionato. L’ennesima delu-
sione per una squadra che gioca
unottimo calcio, agrandi ritmi,
machepagagli erroridifensivie
loscarsocinismoinavanti.L’Ar-
senaldiWenger insommaèbel-
lo, talvolta bellissimo, ma poco
concreto. O comunque non ab-
bastanza per fermare formazio-
ni solide come il Liverpool e il
ManchesterUnited.Unaschiac-
ciasassi che mercoledì scorso
aveva battuto la Roma lascian-
do in panchina Ronaldo e (per
granpartedella gara)Rooney, le
sue due principali stelle. «Dove-

vo pensare alla partita con l’Ar-
senal» aveva poi spiegato il tec-
nico Alex Ferguson. Che, come
al solito, ha fatto la scelta giusta.
I tre punti necessari per liberarsi
di una diretta concorrente al ti-
tolosonoarrivati,dopounapar-
tita combattuta. Terminata con
lavittoriadi unasquadra che ha
tutto: fisico, tecnica e cattiveria
agonistica. Ciò che manca al-
l’Arsenal, che quest’anno non
alzerà trofei: riservati a chi ha
nervisaldieun’inestinguibile fa-
me di vittorie.
 l.d.c.

 ●

MOTOGP
1) Jorge Lorenzo (Spa)
Yamaha 45’53”089
2) Dani Pedrosa (Spa)
Honda 1”817
3) Valentino Rossi (Ita)
Yamaha 12”723
4) Colin Edwards (USA)
Yamaha 17”223
5) John Hopkins (USA)
Kawasaki 23”752

MONDIALE PILOTI
1) Jorge Lorenzo ....................... 61
2) Dani Pedrosa ........................ 61
3) Valentino Rossi..................... 47
4) Casey Stoner ........................ 40
5) James Toseland..................... 29

CLASSE 250
1) Alvaro Bautista

(Spa/Aprilia) in 44’34”257;
2) Marco Simoncelli
(Ita/Gilera) a 7”050
3) Mika Kallio
(Fin/Ktm)7”063

MONDIALE PILOTI
1 Mika Kallio (Fin/Ktm) ............ 57
2. Mattia Pasini (Ita/Aprilia)......... 45
3. Hector Barbera (Spa/Aprilia) ..... 39

CLASSE 125
1) Simone Corsi (Ita/Aprilia)

in 40’56”168
2) Joan Olive (Spa/Derbi) a 0.299
3) Nicolas Terol (Spa/Aprilia) 6.355

MONDIALE PILOTI
1. Simone Corsi (Ita/Aprilia) ........ 59
2. Nicolas Terol (Spa/Aprilia)........ 42
3. Joan Olive (Spa/Derbi)............. 40

Risultati
14ª giornata di ritorno
Montegranaro-Biella ...... 74-66
V. Bologna-Varese .......... 80-72
Siena-Teramo................. 97-63
Rieti-Avellino................. 83-93
Milano-Cantù................ 86-74
Treviso-Fortitudo ........... 66-61
Sabato
Napoli-Scafati ................ 69-59
Udine-Roma.................. 74-77
Pesaro-Capo d’Orlando.108-101

Classifica
Siena 58; Roma e Avellino 42;
Montegranaro 40: C. d’Orlan-
do 36; Milano 34; Pesaro 32;
Cantù e Biella 30; F. Bologna,
Rieti, Teramo e Treviso 28; Na-
poli 26; Udine e V Bologna 24;
Scafati 16; Varese 12.

Rimbalzi

Bruciaunpo’vedereunafina-
le altrui in casa propria, spe-
cie se è interamente appalta-
ta dagli ospiti. Badalona bat-

teGirona, un derby ibericoche valeva
la Uleb (e un posto in Eurolega), Tori-
no applaude e premia i neroverdi di
coach Aito. In tempi grami, con squa-
dre senza stipendi (Napoli)omesseal-
l’asta (Milano e Virtus Bologna), fa un
figurone il PalaVela piemontese, un
grande catino che aspetta solo di ri-
prendersi la ribalta. Da quelli parti ci
sono i tanti argenti dell’Auxilium da
lucidare e magari questa final eight
fosse l’anticamera del ritorno della
Mole nella geografia baskettara. Man-
cava l’Italia alla festa, ecco perché fa

un po’ rabbia l’evento torinese, ma
Fortitudo e Treviso sono uscite di sce-
na troppo presto. Eppure, senza il pal-
coscenicodell’Eurolega,dovevanocer-
care gloria proprio nella seconda cop-
pa del reame, quella che come la Uefa
nel pallone deve inventarsi gesta ed
emozioninei ritaglideigiornali.Bada-
lona, scivolata come loro dall’Eurole-
ga all’Uleb, l’ha subito vinta: per dare
un’idea dello strapotere spagnolo. O,
se preferite, del passo da lumaca delle
italiane. Tolta Siena, ovviamente, che
brilla come un fiore nel deserto (non
parliamo dei ceffoni presi in Europa
daRoma,Milano eBologna)echealle
final four di Madrid non ci va certo
per fare numero. Ha già dato a Tel

Aviv, quattro anni fa, e anche nel
basket bisogna perdere, possibilmen-
te non straperdere, prima di vincere.
L’undicesima di fila della Montepa-
schi, ieri, fa meno notizia della retro-
cessione matematica di Scafati. In un
campionato che gira piano, scoppiet-
tamanondeflagra,machedeveanco-
ra decidere quasi tutto là davanti, le V
nere fanno l’unica cosa giusta di que-
sto 2008: battono Varese e salvano se
stesse, condannando i campani. Per
Bologna è comunque un annus horri-
bilis, perché non succedeva da un bel
pezzo che la Dotta - poi diventata
BasketCity - rimanesse fuori dalla gio-
straper lo scudetto.Esistono da32an-
ni, iplay-offche il calcioogni tantodi-

ce di voler farsi prestare dalla pallaca-
nestro, e Bologna ci ha sempre messo
un piede dentro. Con la Virtus salva
per i capelli e la Fortitudo crivellata da
alti e bassi, però, uno spettro si aggira
sotto le Due Torri: restare fuori dopo
sei lustri dal club tricolore. Per dare
un’idea del perduto regime cestistico
di San Luca, nelle ultime undici finali
scudetto,Bolognac’è statanovevolte,
ricavandonequattrotitoli.Esonopro-
prio i numeri a dare un retrogusto
amarognolo all’(ex) big-match di ieri
sera, quel Treviso-Fortitudo che nei
tempirecentièstataun’Iliadedibatta-
glie, rese, rivincite ed epiche guesta.
Dal 1997 all’anno scorso, in una deci-
nadistagioni,verdiebluhannoporta-

to a casa diciotto titoli, 13 a 5 per i ve-
neti, e la bellezza di 14 finali scudetto.
Quattrose lesonoanchegestite inpro-
prio, per così dire, con tre vittorie dei
Colori Uniti che ieri sera hanno ribal-
tato una partita già persa, cavandone
alla fine la terza vittoria di fila. Nem-
meno due anni fa, 22 mesi orsono, la
stessa partita ha dato il quarto scudet-
to a Treviso, bruciando la Climamio
di Belinelli. Ma alla Fortitudo fa anco-
ra più male il presente, con un piede e
mezzo fuori dai play-off: non la con-
danna la matematica, ma la logica
che pur deve governare anche le cose
dellosport.Per riportare inalto l’Aqui-
la forse non ci vuole una rivoluzione.
Basterebbe una restaurazione.

LO SPORT

CLASSIFICHE
Una coppia spagnola in testa, Corsi domina nelle «125»

CALCIO

Premier League, l’anno nero dell’Arsenal
Il Manchester vince e ha il titolo in tasca

LA GIORNATA
Siena, 11ª vittoria di fila
Scafati perde e retrocede

L’impronta di Lorenzo: domina e batte tutti
MotoGp, lo spagnolo primo all’Estoril davanti a Pedrosa e Rossi. Male la Ducati: Stoner sesto

Jorge
Lorenzo

(Yamaha)
e Dani Pedrosa

(Honda)
durante il Gp

del Portogallo
di ieri all’Estoril

Foto

di Steven

Governo

Ap

■ di Alessandro Ferrucci

Da debuttante è il terzo
podio con la Yamaha
dopo Qatar e Spagna
Valentino: aspetto gare
più adatte a me...

Steven Gerrard e Fernando Torres Foto di Scott Heppell/Ap

Valentino Rossi e Jorge Lorenzo sul podio dell’Estoril Foto di Steven Governo/Ap
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UNO SCATTO, uno solo, a Templeuve, a 34

km da Roubaix, dietro un mulino a vento. Un

altro, a 200 metri dalla linea, all’ultima curva

del velodromo, dopo 259 km. Uno scatto,

una fucilata. Tom Bo-

onen ha spianato le

pietre e la concorren-

za, di testa e di gam-

be.Vittoria involata,maèridutti-
vo. Boonen ha dominato. Edizio-
ne 106 della Regina. Tempo buo-
no, pietre asciutte. 52,5 km di pa-
vè.Nemmenounasalita.Lacorsa
più piatta e più difficile del mon-
do. Boonen conosce ogni pietra,
tra Compiegne e Roubaix. La Fo-
resta di Arenberg. I conti della
Roubaix iniziano a 88 km dall’ar-
rivo. Chi ne ha lì, va. Se ne vanno
Pronk, Kuyckx e Serov. Si perde-
rannolungolastrada.Boonenini-
ziaamettere latestadavanti.Can-
cellara e Ballan lo tengono, men-
tre Pozzato è già staccato dopo
unacadutadacuinonriusciràari-
prendersi. PrimadiArenberg non
sipuòcadere,né forare. Nonsi re-
cupera più. A Templeuve il grup-
po buono è di sette. Boonen, De-
volder, Cancellara, O’Grady, Bal-
lan, Hoste, Maaskant. Sull’asfalto
Boonen piazza la legnata decisi-
va, restano in tre, solo Ballan e
Cancellara tengono le ruote del
fiammingo, dietro O’Grady e De-
volder smettono di tirare perché
hannodavanti icapitani,Hoste si
arrende ed impreca, la faccia è
quella del battuto che non si è ri-
sparmiato. Hoste, il secondo di

troppi Fiandre e Roubaix. La resa
appare dietro il mulino a vento. I
tre si allontanano. 8 secondi, 32,
1minutoe10,duechilometri e la
corsa è decisa, sull’asfalto e non
sulle pietre. Alessandro Ballan si
dà completamente, è uno dei po-

chi che in carriera sia riuscito a
piantare in asso Boonen sul pavè,
ci riuscì l’anno scorso sul Muro di
Grammont al Fiandre, andò via.
Tiracomeundannato, forse trop-
po, le braccia tremano per le scos-
se che le pietre trasmettono alla
bicicletta, ha il manubrio rivesti-
to di gommapiuma, così fece Gi-
mondi nel ’66. Lui vinse però,
dando 4 minuti a Janssens. Can-
cellara sta sulla ruota di Boonen,
aspetta l’attimo, aspetta il Carre-
four de l’Arbre, i 2100 metri più
lunghidellaRoubaix.Provaunat-
tacco, Ballan tiene, Boonen sem-
bra non avvertire lo sforzo, l’aci-
do lattico, il rumore, la terra. La

sua maglia è bianca, pulita, in bi-
cicletta è perfetto, mentre gli altri
si contorcono. Una sicurezza as-
soluta. Cancellara capisce che il
re è inattaccabile. Ballan fatica, le
gambe sono rigide, se uno dei
dueattaccaè finita.Tiene, il velo-
dromo è vicino. «Non ne avevo
più nel finale, avevo i crampi e
quandoquelli scattavano, faceva-
no male». Ballan capisce che sarà
terzo moltoprima di Roubaix.La
volata non c’è. Ballan tira fino al-
l’ultima curva,non ci prova, non
ci crede, va di inerzia, mentrealle
suespalleBoonenpiazzalasuafu-
cilata. Lo criticavano da un pez-
zo, non vinceva più, c’erano voci

maligne, si sussurra di screzi con
lasquadra, l’ombraonnipresente
delsospettochesuibelgidaclassi-
che si allunga dai tempi di Muse-
euw, che di Tom è stato maestro,
e ora è un ex di cui tutti sanno,
masenza indizinéprove.Cancel-
lara si accoda a rispettosa distan-
za dal re, secondo, una volata
mai partita, ma l’uomo di Sanre-
mo può essere contento. La sua
primavera è splendida. Ballan
chiudeultimodeipiùforti, torne-
rà il prossimo anno a corteggiare
la Regina. Boonen doppia il suc-
cessodel2005. Oraqualchevola-
ta, ilToureforsebasta, ilmondia-
le di Varese è troppo duro. Il Bel-

giofesteggia l’enpleinnelleclassi-
che del pavè, dopo il successo di
DevoldernelFiandre.Bene Fabio
Baldato, decimo a quarant’anni:
«Mi sono divertito», dice, e ha la
facciasporcadi fangoeunbelco-
raggio,ma lagente della Roubaix
è così. Dopo averla vinta nell’’81,
Bernard Hinault disse «mai più».
Ma la Regina va amata, perché la
Regina è il ciclismo. La Regina, la
corsa senza salite, la corsa delle
pietre.
Ordine d’arrivo: 1) Tom Boonen
(Bel) 5h58’42” media 43,406
km/h; 2) Cancellara (Svi); 3) Bal-
lan (Ita); 4) Maaskant (Ola) a
3’39”; 5) Grady (Aus) a 3’57”.

Semifinali: il tabellone

Risultati dei quarti di finale
del gruppo mondiale di Cop-
pa Davis. Qualificate per le se-
mifinali Russia e Argentina,
mentre la Spagna se la vedrà
con gli Stati Uniti

Russia-Rep. Ceca 3-2
Davydenko (Rus)-Berdych
(Cec) 6-3, 2-6, 6-7, 6-3, 1-2 rit
Dlouhy (Cec)-Safin (Rus) 6-3, 6-3

Argentina-Svezia 3-1
Nalbandian (Arg)-Soderling
(Sve) 6-4, 1-6, 4-6, 6-4, 9-7

Germania-Spagna 1-4
Verdasco (Spa)-Berrer (Ger)
2-6, 7-6, 6-4
Kiefer (Ger)-Lopez (Spa) 6-4, 7-6

Usa-Francia 3-1
Roddick (Usa)-Mathieu (Fra)
6-2, 6-3, 6-2

In breve

Il ciclista tedesco JanUl-
lrich sarebbe pronto a paga-
reun’ammendadiunmilio-
ne di euro per porre fine al-
l’indagine portata avanti
nei suoi confronti dalla Pro-
curadiBonn,per il suocoin-
volgimento nello scandalo
scandalo doping spagnolo
Operation Puerto. A rivelar-
lo è il settimanale tedesco
“Focus”. La notizia non è
stata confermata dalla Pro-
cura, che però ha indetto
una conferenza stampa per
oggi. Ullrich è accusato di
avere avuto legami con il
medico spagnolo Eufemia-
no Fuentes, l’uomo al cen-
tro dell’indagine spagnola.
Le analisi sui campioni di
Dna del ciclista tedesco di-
mostrano un’equivalenza
tra il sangue di Ullrich e
quello presente nelle sacche
sequestrate nella clinica del
dottor Fuentes. Ullrich è in-
dagato dalla Procura di
Bonn per frode.

Il re si riprende la Regina: la Roubaix a Boonen
Bis del belga che sul pavè aveva già trionfato nel 2005. Dietro Cancellara e Ballan

Nuoto/Mondiali
● Magnini d’argento

L’Italia ha chiuso i mondiali
in vasca corta a
Manchester con con due
argenti e due bronzi, oltre a
tre i record italiani battuti.
Magnini si conferma vice
campione del mondo dei
100 sl, (46”70) dietro
all’americano Nathan
Adrian (46”67). Per
Christian Galend, quinto
nei 100 misti, record
italiano (53”33).

Judo/Europei
● Bianchessi a Pechino

Il carabiniere bergamasco
Paolo Bianchessi ha
conquistato la medaglia
d'argento nella gara degli
oltre 100 chili degli Europei
di judo, guadagnando il
pass per le Olimpiadi di
Pechino. Nella finale per il
titolo il 27enne colosso
azzurro è stato battuto dal
russo Tamerlan Tmenov. Il
bronzo è andato al
francese Pierre Robin ed
all'ucraino Yevgen
Sotnikov. Nella finale per il
bronzo nella categoria fino
a 90 chili, l'altro azzurro
Roberto Meloni è stato
battuto dal georgiano Irakli
Tsirekidze: oro all'olandese
Mark Huizinga.

Tuffi/Assoluti
● Cagnotto fa il bis

Bis di Tania Cagnotto agli
assoluti indoor di tuffi a
Torino. Dopo il titolo
conquistato nel trampolino
3 metri, si è ripetuta da un
metro con il punteggio di
280,90. Secondo posto per
l'italo-ungherese Noemi
Batki e terzo per Valentina
Marocchi. Nella gara
maschile trampolino 1
metro vittoria del bolzanino
Christopher Sacchin,
argento a Nicola Marconi,
bronzo a Emanuele Marini.

Volley/Quarti di finale
● Cuneo e Roma avanti

Cuneo e Roma hanno
raggiunto l'Itas Diatec
trentino nelle semifinali dei
playoff scudetto di
pallavolo maschile,
chiudendo 2-0 le serie
rispettivamente contro
Montichiari e Macerata,
mentre la Copra Piacenza
ha travolto 3-0 la Sisley e
giocherà a Treviso giovedì
gara3.

Tennis/Torneo Wta
● Vince la Sharapova

Maria Sharapova ha vinto il
torneo wta di Amelia
Island. La tennista russa,
testa di serie numero 1, ha
sconfitto la slovacca
Dominika Cibulkova per
7-6 (9-7), 6-3.

Basket/Legadue
● Reggio E. a valanga

13ª ritorno
Soresina-Montecatini70-76
Imola-Reggio Emilia..59-80
Rimini-Livorno ..........82-77
Casale M.-Pavia .......92-82
Caserta-Novara ........80-71
Sassari-Veroli..........119-81
Pistoia-Jesi ...............80-68
Fabriano-Ferrara .ore 20.30
In classifica Ferrara 42,
poi Rimini (38), Sassari
e Reggio Emilia 36

LO SPORT
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Ullrich: un milione
per farsi scagionare
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Il vincitore Tom Boonen, secondo da destra, ieri in azione sul pavé della Parigi-Roubaix Foto di Michel Spingler/Ap

■ Sarà ancora Serie B. Anzi, do-
vremorespingere - incasa,proba-
bilmente sulla terra battuta così
adorata da Starace e Volandri - le
velleitàdellaLettonia,checerche-
rà di spingerci in Serie C. Hanno
Gulbils, buon talento: non do-
vrebbe bastare per strapparci tre
punti.
Ancora B, ma quella sconfitta 3-2
in Croazia è stata una buona Ita-
lia. Contro un Ancic tornato ai li-
velli migliori (inaccessibili ai no-
stri) il massimo da cavare erano
duepunti.EBolelli eSeppiquesto
hanno fatto, battendo Karlovic e
poi il suo sostituto, Cilic, sconfit-
to dall’atesino nel primo match
di ieri. Lì, sul2-2, chiederedipiùa
Bolelli era ingeneroso.Forsesipo-
teva fare di più in doppio, dove
Cilic impoveriva la prestazione di
Ancic. Ma non abbiamo uno spe-
cialista e la coppia “arrangiata”
fra Bolelli e Starace ha tenuto per

quattro set.
«Ottimaprovaditutti,questoAn-
cic era imbattibile, abbiamo fatto
ilmassimo».Èbanalemafotogra-
fa bene la realtà il commento di
Corrado Barazzutti, capitano del-
la nostra squadra.
Ieri, Seppi ciha messoun po’ - co-
mealsolito -acarburareeprende-
re lemisurealgiocoaritmicoepo-
tentediCilic.Unavolta imbriglia-
to, lapartitaèscorsa logica,anche
se nel quarto set l’atesino si è la-
sciatorimontare,ecosì ilmatchsi
è allungato al quinti, gestito sen-
za affanno.
Poi, Bolelli è partito tonico con-
tro Ancic. Ottimi fondamentali,
una palla splendida e forse poco
maliziosa, sulla quale il croato è
riuscito spesso a poggiarsi per at-
taccare. Una volta a rete, se è con-
quistato i quindici per i due break
che hanno regolato i primi due
set.Nel terzo,nonc’erapiùstoria.

TENNIS Gli azzurri sconfitti (3-2) nel play-off che valeva la serie A. Seppi batte Cilic. Ora lo spareggio con la Lettonia

L’Italia contro il muro croato: Bolelli non fa miracoli contro Ancic

Il croato Mario Ancic Foto di Darko Bandic/Ap

■ di Cosimo Cito
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Il vento dell’Est conquista l’America

C’
è un ragazzino di 22 anni, musicista nato
nel New Mexico, che sta facendo un gran
parlare di sé in patria. Non è un genio, ma
ha qualcosa che ai più non torna. Suona
la tromba e l’ukulele, ama Tom Waits e
Rufus Wainwright, ma quando sale sul
palco con la sua band per un concerto è
un’esplosione di suoni che, a chiudere gli
occhi, pare un po’ la Wedding and fune-
ral band di Bregovich. E sorprende tutti.

Bel corto circuito pensare ad un ragazzino
che per i suoi esordi musicali decide di but-
tarsi sulla musica balcanica: il grande sud-
ovest americano contro il vecchio blocco
sovietico. Lui, in arte Beirut, non è l’uni-
co. Alla scorsa edizione del New York Gip-
sy Festival, la Grande Mela è stata invasa
da un’ondata impazzita di musica balcani-
ca. Per strada carovane di simil-tzingani
imitavano le brass band dell’Est Europa in
un colpo d’occhio un po’ straniante. È
una nuova moda che invade la costa est
degli Stati Uniti, colpa degli imitatori (o
seguaci, se vogliamo) della musica folk gi-

tana. Musica che in Europa conosciamo
bene, e che ora si appresta all’ennesima
trasformazione dal momento in cui, me-
glio di qualsiasi altra, è materia natural-
mente «mutante», capace di prendere la
forma del luogo ospitante rimanendo in-
tatta nella propria sostanza.
In America sono tutti pazzi del leader coi
baffoni dei Gogol Bordello, il signor Euge-
ne Hutz, inventore del cosiddetto «gipsy
punk», che dall’Ucraina passando per l’Ita-
lia (a Santa Marinella provincia di Roma
faceva il venditore ambulante e a quel luo-
go ha dedicato una canzone), è approdato
a New York facendo innamorare anche
Madonna, che l’ha voluto protagonista
del suo ultimo film. Ma i Gogol (che oggi
suonano a Bologna, domani a Roma e
mercoledì a Venaria), da punta dell’ice-
berg, con tutta la loro carica di «pa-
tchanka» sono in realtà i più distanti da
quel seme musicale. Band tutte america-
ne (anzi newyorkesi) e dai nomi ancora
sconosciuti (come New Zlatne Uste, Sla-
vic Soul Party, Hungry March Band), quel-
li sì che suonano musica che ispira quasi

filologicamente a quella rom e dell’Est Eu-
ropa in genere.
Ma la tendenza è a ingurgitarla e trasfor-
marla alle proprie esigenze. Ecco che a
Denver, in Colorado, sbucano i De-
votchka, una band di polistrumentisti
molto virtuosi che qualcuno ha conosciu-
to grazie alla colonna sonora di quel pic-
colo bel film che fu Little Miss Sunshine
(premio al Sundance). Loro di Goran Bre-
govich, Kocani Orkestar e Taraf de Hai-
douks (due delle migliori band gitane in
circolazione in Europa, la prima una brass
band, la seconda una banda di violini e fi-

sarmoniche da Clejani, un piccolo vil-
laggio della Romania) non ne sanno un
bel niente, ma la comunità rom a Den-
ver è sostanziosa e da questa i nostri
ex-rocker hanno appreso rudimenti di
musica popolare. Risultato? Un mix di
musica rom, greca, slava, bolero, maria-
chi, radici folk e indie rock a creare l’en-
nesima musica ibrida, l’unica – dicono
– capace di rappresentare un’altra Ame-
rica, non quellla istituzionale che ci vie-
ne mostrata dai media. Stessa cosa, ma
con attitudine virtuosa e schizoide alla
Frank Zappa, stanno facendo i Man
Man da Philadelfia.
Poi c’è lui, Beirut, ragazzino molto ama-
to nella nicchia del rock indipendente
americano, vero nome Zach Condon,
che si è innamorato perdutamente del-
la Kocani dopo averla incontrata casual-
mente ad un festival a Parigi lo scorso
anno e dopo aver capito di cosa si tratta-
va grazie a due film: Underground di Ku-
sturica e Gatto nero gatto bianco. Presto
con la Kocani faranno un disco assie-
me: lui, brufoloso post-adolescente del

New Mexico, e loro, la più celebre fanfa-
ra macedone che qualche americano ha
conosciuto grazie alla colonna sonora
di Borat (e che in questi giorni è impe-
gnata in un tour italiano assieme ai no-
stri Paolo Fresu e Antonello Salis). Non
c’è niente di strano, perché la musica
balcanica gli permette di rimanere se
stesso. Sarà per questo che su di lui il Vil-
lage Voice ha titolato «Gipsy road, take
me home», ovvero, parafrasando la cele-
bre canzone di John Denver (Take me ho-
me, country road), portami a casa, strada
tzigana.

La Kocani Orchestra di Goran Bregovic. Sotto, i Gogol Bordello

S
ulla carta è l’ultimo spettacolo che la
Fondazione Pontedera Teatro mette in
scena nello spazio di via Manzoni: dal

prossimoannosarà finalmenteprontoilTea-
troEra,conaltrinumeri (oltre1.000spettato-
ri rispetto all’intimità dei 50 posti nella vec-
chia saletta), ma pure altre atmosfere.
Anche per questo La sofferenza della luce è
un’operazione teatrale che non passa inva-
no, ma lascia traccia e significato. Prima di
tutto perché ne firma la regia (ed è un felice
debutto)LuisaPasello,attricedicultodella ri-
cerca teatrale italiana, un nome legato a Jer-
zySthur,RyzardCieslak,ThierrySalmonche
proprio a Pontedera ha trovato la propria
scansata casa artistica. Poi perché l’autrice ed
interprete,SilviaRubes,èanch’essafigliad’ar-

tedelgruppopontederesechefacapoal regi-
sta Roberto Bacci.
Ecco allora che questo piccolo ed intenso la-
voro, nato per vivere in uno spazio dell’ani-
ma come il Teatro di via Manzoni, trova una
ragion d’essere profonda e forte. Quasi lo
spettacolo testamento di un (modo di fare)
teatro che difficilmente potrà “traslocare”
senza snaturarsi.
Testo poetico, sognante, immaginifico, que-
st’ «opera scandita in sette pensieri» descrive
per tappe la presa di coscienza delle cose e
del mondo da parte di un io narrante un po’
spaesato e goffo, che si aggira spettatore al di
sopra della sua stessa vita, in una panorami-
ca che sorprende ed emoziona.
Il rapporto con la madre, la malattia e la per-
dita degli affetti, l’infanzia e la quotidianità
delpresente:SilviaRubesattraversaconfisici-

tà il set abbandonato della propria vita, in-
fondendole parola dopo parola, movimento
dopomovimento,unanuovalinfaeunnuo-
vo salvifico senso.
Splendida la scena, incui la realtàè filtratada
un’accecante luce bianca che solo a tratti la-
sciaspazioalcaloredel ricordo;doveundrap-
po rosso, sistemato a mo’ d’amaca, offre alla
protagonista un punto di vista distante sul
mondo (tante piccole case bianche in carto-
ne, un paese dei balocchi dall’aria sinistra e
polverosa su cui volare come un novello Pe-
ter Pan) ma anche ancestrale rifugio.
Se Silvia Ribes cavalca encomiabilmente il
proprio testo con fin troppa emotività, Luisa
Pasello offre una regia che aggiunge il giusto
distacco con classe e raffinatezza. Fino a la-
sciarci nel buio totale, morte o forse rinasci-
ta.

■ di Valentina Grazzini

■ di Silvia Boschero

TEATRO A Pontedera, la bella regia di Luisa Pasello, un testo scritto e interpretato da Silvia Rubes

«La sofferenza della luce», il viaggio di una donna

STASERA ALL’AMBRA JOVINELLI DI ROMA
UN VIAGGIO PER MARE CON DE ANDRE’

TENDENZE IN MUSICA La

scoperta più giovane si fa chia-

mare «Beirut», è un ragazzo na-

to in New Mexico ma incanta

con una esplosione di suoni

balcanici. Ma tutti gli States so-

no invasi, e con gioia, da que-

sto sound che viene dall’Est...

Cosa resta di Fabrizio De André: certo le sue incisioni, i dischi.
Ma non basta, per qualsiasi musicista restare significa
soprattuto essere eseguiti, tornare sulle assi del palcoscenico
sulle gambe di altri, risuonare dal vivo. E ogni volta che
succede è una nuova prova con esito oscillante tra il possibile
disinteresse, e l’agognato trionfo. Ecco che la proprio la

musica di De André torna sul
palcoscenico stasera, in uno
spettacolo all’Ambra Jovinelli
dove saranno impegnati
l’Ensemble Franziska, il Four Step

Choir, la Scuola di Samba Batebalengo e le voci di Mara
Baronti e Roberto Alinghieri recitanti e di Pietro Sinigaglia
cantante.
Una celebrazione? Un omaggio? Piuttosto un viaggio per
mare promette Gloria Clemente che ha ideato e realizzato lo
spettacolo sia nella parte scenica chein quella musicale. E
attraverso queste distese acquatiche, che pure tanto
piacevano a De Andrè, la cosa curiosa è che tra Via del Campo
e Bocca di Rosa, e il celeberrimo Giudice dal disco Spoon River
ecco che spunteranno i versi di Eugenio Montale e testi dei
Vangeli apocrifi. Lecito chiedersi: un Pastiche? E anche se
fosse, allora sparagli Piero, sparagli ancora.

www.ambrajovinelli.com
  l.d.f.

New Zlatne Uste,
Slavic Soul Party:
piano con la fantasia,
sono americanissimi
e fanno musica, slava,
nel cuore di New York

È in corso una nuova
mutazione: gli echi
balcanici sono solo il
pretesto per mettere
assieme suoni
manipolati e intrecciati

CONCERTI Non 150 ma 40 euro a testa

Contrordine: Fogerty
non vi costerà molto...

IN SCENA

In Usa, tutti pazzi per
i Gogol Bordello. Il loro
leader, Eugene Hutz
viene dall’Ucraina ed è
passato per Roma
Ora lo vuole Madonna...

Il giovane Beirut si è
innamorato di questi
suoni da poco,
ascoltando Bregovic e
e seguendo
il cinema di Kusturica

■ Finalmente una rettifica di cui ci facciamo
carico molto volentieri, ammettendo l’errore.
Chepoiveroerrorenonè,macomunque...Ave-
vamolamentato,apropositodelprossimocon-
certomilanese di John Fogerty, il prezzoesorbi-
tante che, ad un primo esame on line, pareva
venisse imposto ai biglietti. Avevamo scritto
chesi trattavadioltrecentocinquantaeuroain-
gresso.Nonècosì enesiamofelici:abbiamoap-
purato che il costo dei tickett dovrebbe variare
tra 35 euro e ad ogni modo meno di 50. Il 12
giugno nella sala dell’Alcatraz. Ciò che conta è
questo. Se poi volete sapere perché vi abbiamo
fornitounaindicazionetantostravagante,pote-
teprenderneatto direttamentesu Internetdigi-
tando«JohnFogertyconcertoa Milano», lapri-
mavocecheviappariràèquelladiunabigliette-
ria, attiva da un bel po’ d’anni, e che non sem-
bra denunciare pochezze truffaldine. Così sarà
di sicuro,ma entrandonell’area«acquisto» sco-
prirete che, se non abbiamo turbe, la cifra indi-
cata è esattamente quella sulla quale avevam-
mo costruito, ieri, il nostro grido d’allarme.
L’importante è che andare a vedere da vicino
questo immenso rockeramericano non costerà
cifre delittuose e non impedirà alla stragrande
maggioranzadinoidiaccedereaquella salami-
lanese.Unico concerto italiano e davvero, seal-
menosuquestonon stiamosbagliando, imper-
dibile. Scusateci e buon divertimento.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riprendimi 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Alla ricerca dell'isola di Nim 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 162 La seconda volta non si scorda mai
 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 356 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 512 In amore niente regole 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 319 Shoot'em up - Spara o muori! 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 244 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 258 Riprendimi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 15:30 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 95 Next 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 15:20-17:40 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 20:10-22:40 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 135 Juno 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 220 La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 99 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 119 Amore, bugie e calcetto 16:00-20:20 (E 5; Rid. 3)

Next 18:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 119 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 140 Next 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 140 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 350 In amore niente regole 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:30-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 150 Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 83 Onora il padre e la madre 15:30-20:20 (E 5; Rid. 3)

Colpo d'occhio 18:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 288 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 198 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 95 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Next 16:30-18:35-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 1 144 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 416 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 171 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 171 Juno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 446 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 147 Spiderwick - Le cronache 16:15-18:30 (E 3)

Il cacciatore di aquiloni 21:00 (E 5)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 154 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 157 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 167 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 152 Amore, bugie e calcetto 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 5; Rid. 3)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Alla ricerca dell'isola di Nim 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori! 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Tutta la vita davanti 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Riprendimi 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Next 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Amore, bugie e calcetto 17.50-22.40 (E 5; Rid. 3)

Non pensarci 15.30-20.20 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Juno 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 In amore niente regole 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 In amore niente regole 16:00-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Next 21:00 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 3)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 21:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Interview 15:40-17:10-18:50-20:25-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:35-17:45-19:55-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La zona 16:00-18:00-20:10-21:55 (E 5; Rid. 3)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

In amore niente regole 16:00-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Into the Wild (V.O) (Sottotitoli) 17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Riprendimi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 16:45-18:30-20:00-20:30-22:00-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00 (E 3)

Next 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Non pensarci 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Riprendimi 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Juno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 33 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 114 Colpo d'occhio 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 La seconda volta non si scorda mai
 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 15:30-17:15 (E 3)

Next 19:00-20:50-22:45 (E 5)

Sala 7 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Caos calmo 20:00-22:00 (E 5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Tutta la vita davanti 16.00-18.15-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15.45-18.05-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15.25-17.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Persepolis 18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Caos calmo 15.50 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Colpo d'occhio 18.15-20.45 (E 7; Rid. 5)

Gone, Baby, Gone 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Cenerentola e gli 007 nani 16.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 La volpe e la bambina 15.30-17.05-18.40 (E 7; Rid. 5)

Il petroliere 20.20-22.35 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Lezioni di felicità 16.00-18.15-20.40 (E 7; Rid. 5)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Domani ore 21.00 PROMETEO AI FUOCHI DI BEL-

TANE Regia di A.R.Luongo.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 A FORZA DI ESSERE VENTO Con
M.Baronti, R.Alinghieri.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Domani ore 21.00 UN COMICO SOTTO STRESS

Con Annalisa e Antonello Costa. Regia Anto-
nello Costa.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Giovedi ore 17.00 ADELCHI Con e per regia
Vincenzo Zingaro.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Domani ore 21.00 IL MERCANTE DI VENEZIA Re-
gia Luca De Fusco.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA GUERRA SPIEGATA AI POVERI

Di E.Flaiano. Regia di F.Frangipane.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Mercoledì ore 20.45 I SOLISTI DELL'OPERA Con
Orchestra e cantanti in costumi nobiliari del
1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893

RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Domani ore 21.00 TE PER UNA NOTTE Regia
Ciro Scalera.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO

Regia Antonio Giuliani.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639

RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 BUSSAMI Con V.Persia.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Domani ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ

Di Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avello-
ne

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.30 MORSI Di K.Adshead. Re-
gia di E.Vannoni.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Domani ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Oli-
vier Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Domani ore 21.00 L'AMICO DI PAPÀ Di E. Scar-
petta. Regia di G. Di Stasio.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Giovedi ore 16.45 SIOR TODERO BRONTOLON

Con G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Domani ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari.
Direttore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buo-
no.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Domani ore 21.00 ENRICO IV Di L. Pirandello.
Regia N. Ladogana.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRI-

SI DI NERVI 2. IL RITORNO Regia Marco Simeoli.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Domani ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L.
Fiorini. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi
Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Provincia di Roma

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Juno 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:00 (E 3)

Onora il padre e la madre 17:55-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 94 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 148 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Interview (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B 93 Non è un paese per vecchi 17:00-21:15 (E 5; Rid. 3)

Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli) 19:20 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La zona (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Next 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo
Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 La banda 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Smeraldo Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Topazio Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Zaffiro Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 20:15-22:40 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Tutta la vita davanti 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Il cacciatore di aquiloni 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Riprendimi 16:00-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 In amore niente regole 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Non pensarci 16:30-19:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Next 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Amore, bugie e calcetto 15:35-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Leoni per Agnelli 15:45 (E 3)

Non pensarci 18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Caos calmo 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Amore, bugie e calcetto 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Il cacciatore di aquiloni 17.15-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,00)

Colpo d'occhio 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Amore, bugie e calcetto 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Next 17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Shoot'em up - Spara o muori! 17.50-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 In amore niente regole 17.30-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 13:15-15:30-17:40 (E 3)

Non pensarci 19:50-22:05 (E 5)

Sala 3 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Next 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 14:00-16:20-18:30 (E 3)

The Eye 20:40-22:40 (E 5)

Sala 7 La seconda volta non si scorda mai
 13:55-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 13:40-16:15-18:50-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 In amore niente regole 14:40-17:00-19:30-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Amore, bugie e calcetto 5:15-17:35-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Shoot'em up - Spara o muori!
 14:30-16:40-18:40-20:35-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Water Horse: la leggenda degli abissi 14:40-17:00 (E 3)

Grande, Grosso e Verdone 19:10-21:45 (E 5)

Sala 13 Juno 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Riprendimi 13:50-16:00-18:05-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Alla ricerca dell'isola di Nim 15.40-17.50-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Amore, bugie e calcetto 17.25-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 La seconda volta non si scorda mai
 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Tutta la vita davanti 16.40-19.20-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Next 15.50-18.00-20.10-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 17.00-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 17.10-19.40-22.30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Non pensarci 18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Riprendimi 17.10-19.30-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 18.30-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Interview 17.30-19.50-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Next 18.10-20.30-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Il cacciatore di aquiloni 16.45-19.35-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 In amore niente regole 17.15-19.55-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Shoot'em up - Spara o muori! 17.35-19.45-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16.45-19.05-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Juno 17.55-20.15-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 10.000 A.C. 16.55-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 19.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Questa notte è ancora nostra 16.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Eye 18.55-21.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Amore, bugie e calcetto 16.15-18.45-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30 (E 4)

Next 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 La volpe e la bambina 17:30

27 Volte... in bianco 20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

La volpe e la bambina 16:30-18:20 (E 6,5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riprendimi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi 10.000 A.C. 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Next 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tutta la vita davanti 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Next 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori! 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Questa notte è ancora nostra 17:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Non pensarci 19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Juno 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 In amore niente regole 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

La seconda volta non si scorda mai
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Next 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 In amore niente regole 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Non pensarci 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Riprendimi 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Amore, bugie e calcetto 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Interview 14:30-16:20-18:10-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35 (E 3)

Sala 9 Grande, Grosso e Verdone 21:00 (E 5)

Sala 10 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 13:35-15:45-17:55-20:05-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Shoot'em up - Spara o muori!
 14:35-16:35-18:30-20:30-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Next 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:00-16:00 (E 3)

Sala 15 Il cacciatore di aquiloni 18:15-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 16 Juno 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 17 The Eye 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 19 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:45-20:05-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 20 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 21 Spiderwick - Le cronache 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 22 Onora il padre e la madre 22:20 (E 5)

Sala 23 La volpe e la bambina 15:00-17:00 (E 3)

Sala 24 10.000 A.C. 19:05-21:20 (E 5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In amore niente regole 15:55-18:10-20:25-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Juno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Tutta la vita davanti 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Next 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 5)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Grande, Grosso e Verdone 16:00 (E 3)

Non pensarci 18:30-20:40-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 La seconda volta non si scorda mai
 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala A9 Next 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Questa notte è ancora nostra 16:20 (E 3)

Juno 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B4 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 The Eye 16:30 (E 3)

Amore, bugie e calcetto 18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B8 Shoot'em up - Spara o muori! 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 In amore niente regole 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 3)

Next 19:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Tutta la vita davanti 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 5)

Non pensarci 20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Tutta la vita davanti 17:30-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10 (E 4)

Sala Gassmann La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Next 16:30-18:30 (E 4)

Amore, bugie e calcetto 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30 (E 4)

Tutta la vita davanti 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Non pensarci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Juno 16:00 (E 4)

Next 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Riposo

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Non pensarci 21:30 (E 4)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 18:00-22:40 (E 7; Rid. 6,00)

27 Volte... in bianco 20:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 16:30-20:30 (E 6)

Next 18:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE

via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Domani ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Domani ore 21.00 LA FIGLIA DEL DANUBIO Core-
ografia Fredy Franzutti.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 21.00 CONCERTO SINFONICO Con il
Quartetto Avos

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991

Oggi ore 21.00 BELLO DI PAPÀ Di e con Vincen-
zo Salemme.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Domani ore 21.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE Di M.
COstanzo e E. Vaime. Regia G. Nanni.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO

Regia A. Di Francesco.;
Domenica ore 16.30 ALÌ BABÀ E I 40 LADRONI

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Domani ore 21.30 MEGLIO LASCIAR PERDERE Re-
gia di A.B.Savelli. Con A.Muzzi.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Domani ore 21.00 7 PIANI Di e per la regia di
Alessandro Fea.

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Domani ore 21.00 CANI E GATTI Con e per la
regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Domani ore 21.00 I 39 SCALINI Regia di M.Ai-
tken. Con F.Oppini, N.Salerno, B.Terrinoni,
U.Barberini.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Giovedi ore 21.00 FRATELLI D'ITALIA Con E.Sal-
vi, M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Domani ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e
regia di Francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488

Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Domani ore 21.00 YPOKRITAI - ATTORI Di e per
la regia di P. Cigliano.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Venerdi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 I CAVALIERI DELLA FAVOLA GIOCON-

DA Regia Michela Zaccaria.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Domani ore 21.00 RISATE AL 23˚ PIANO Di N.Si-
mon. Regia C.Insegno.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444

Oggi ore 21.00 BLUE MONTPARNASSE Contrab-
basso e composizioni Riccardo del Fra. Diret-
tore Maurizio Giammarco.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Domani ore 20.30 LA FANCIULLA DEL WEST Di
G. Puccini. Direttore G. Gelmetti.
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«V
uoldirechefapiùdanniAmmanitidiMariaDe
Filippi?». La domanda, a bruciapelo, l’ha posta
ilcriticoAndreaCortellessaalloscrittoreGabrie-
le Frasca su La Stampa del 9 aprile. E Frasca, che
su queste pagine aveva già a lungo riflettuto sul
rapporto tra letteratura e nuovi media (l’Unità,
21marzo), spiega:«Il lettoredi librivorrebbeac-
cederea un’élite,unostatusdiverso dachi sene
sta stravaccato davanti alla tv. Ma è una nobili-
tazione allucinatoria: dal momento che quan-
toconsumaèaltrettantoappiattente».Sull’ulti-
mo numero di Nuovi Argomenti, Leonardo Co-
lombati rivendica invece la possibilità di legge-
renonperdiventaremigliori,masemplicemen-
te «per godere di uno spettacolo». Mi è capitato
di riflettere sulle osservazioni di Colombati un
lunedì di marzo in cui le pagine culturali del
Corriere della Sera si aprivano con un discorso di
Susan Sontag («Nello stesso tempo: il roman-
ziere e la riflessione morale», ora in Nello
stesso tempo, Mondadori), pronunciato
pochi mesi prima di morire a Johanne-
sburg, inonoredell’amicaNadineGor-
dimer. Quello stesso giorno, le pagine
culturali di Repubblica si aprivano con
un’intervista a Gordimer, legata al-
l’uscita dell’ultimo libro, Beethoven era
per un sedicesimo nero (Feltrinelli). Strane
coincidenze creano dialoghi a distanza.
Susane Nadine parevano ritrovarsi, come
nel commovente racconto di Gordimer So-
gnando i morti, in cui la scrittrice sudafricana
riabbraccial’amicascomparsa,dentrounristo-
rante di New York popolato dai fantasmi. Su-
saneNadine stavano rispondendo anchea Co-
lombati? Sontag parla della letteratura come
«ri-creazione della solidarietà umana», sostiene
che le storie di Internet o della televisione si li-
mitano a soddisfare «la nostra fa-
me di aneddoti» (di spettacolo?) e
difende la«componenteetica»del-
la narrazione. Gordimer distingue
tra scrittori, e scrittori che scrivono
per le edicole dell’aeroporto.
«Appenasentoaccostareeticoallapa-
rola letteratura - scrive Colombati - ini-
zio adagitarmi». Che l’aggettivo siade-
licato, non c’è dubbio. Ma già lucida-
menteGiorgiovanStratenavevaspiegato, sulle
pagine di Nuovi Argomenti, come etica non si-
gnifichi «precettistica, volontà di insegnare
qualcosa, ma manifesta solo una tensione, una
volontà di dire senza coperture, di parlare solo
per necessità, di visitare senza infingimenti i
propridemoni. (…) insommal’eticanonriguar-
da i contenuti, ma i modi». Se non ama i termi-
nieticoepolitico,Colombatipotrebbeconcen-
trarsi sulleparole tensioneenecessità,utilizzate
davanStraten. Inunospettacolo,di solito,non
c’è né l’una né l’altra cosa e, se ci sono, hanno
un aspetto particolare. Davanti a uno spettaco-
lo, di solito, ci si rilassa, ci si stupisce, ci si diver-
te. Ci si commuove, anche. Ma la tensione, se
c’è, è suspense. La necessità, di solito, è un fina-
le. Può accadere che questo valga anche per la
letteratura,naturalmente.Bastapensareall’infi-

nito numero di romanzi gialli, neri, rosa che si
trovano in libreria. Non andrebbero guardati
con snobismo o disprezzo. Con ammirazione
per l’abilitàconcuivengonoconfezionati, sem-
mai. Pochi possiedono la sapienza narrativa,
mettiamo, di Ken Follett o di Fred Vargas. Ma
variconosciutocheciascuno deidueuscirebbe,
esce sconfitto dal confronto con qualunque se-
rie televisiva, con qualunque film. Il punto è
proprio questo. La «letteratura come spettaco-
lo» resiste, ma come surrogato o pallida imita-
zione di uno spettacolo più potente (televisivo,
cinematografico, visivo insomma) - ed è pro-
prio da quello «Spettacolo» che oggi finisce col
trarremodi e strutture. Tende, vuole somigliare
a quello Spettacolo; e spesso è già pensata in
funzione di quello Spettacolo (soggetto per un
futuro film già messo in cantiere, per esempio).

Il fallimento di un ro-
manzo come Una storia

romantica di Antonio Scu-
rati (Bompiani) sta secondo

me nel suo volersi proporre
comefiction tv in forma scrit-
ta, come polpettone colto.

Scriveva Mariarosa Mancu-
so, all’uscita del libro: «Libe-

ro Scurati di sviare l’attenzione da un romanzo
mal riuscito dichiarando che il matrimonio è
unacosaseriae la rivoluzionesessualeunoschi-
fo.Liberinoidi pensare che il romanzopopola-
re,d’amore e non, oggi sta nella televisione che
Scurati tanto odia, salvo poi frequentarla come
ospite da talk show. Se ogni tanto guardasse Sex
andtheCity, I SopranooppureLost, capirebbeco-
savuoldirescriverebene.Econtutti i sentimen-
ti, se uno ne ha voglia».
Proprio per questo, la letteratura dovrebbe abi-
tareunospazioalternativoalloSpettacolo,offri-
re qualcosa di diverso. Quanto più lo Spettaco-
lo si propone come regno dell’inautentico (del-
l’affascinante, anche emozionante inautenti-
co), tanto più la letteratura dovrebbe inseguire
l’autenticità, evitare il posticcio, approssimarsi
aunpossibile reale, rimanere fedeleall’esperien-

za,aun’esperienza ilpiùpossibile realedelleco-
se. A quella tensione e necessità che, diversa-
mente dallo Spettacolo, non mirano solo alla
suspense e a un finale che si chiuda, non mira-
no solo a stupire con gli effetti speciali (magari
di seconda mano). L’io delle Benevole di Jona-
than Littell (Einaudi), che Colombati esalta,
non convince perché troppo recitato, troppo
finto, proprio fin da quel «fratelli umani» con

cuisipresentaai lettori. Ilpuntononènellapre-
suntaimmoralità, forsenonc’èneppuredapor-
si il problema. Molti dei sostenitori di Littell si
sperticano a parlare della discesa nel male della
storiaecc.,mainrealtàsonocosìelettrizzatiper-
ché hanno trovato in forma letteraria le stesse
emozioni che dà a milioni di telespettatori una
puntata di Lost. Solo che loro, i fan di Littell,
non sanno cosa sia, Lost. E comunque, dare vo-
ce al finto nazista a me pare più ozioso che im-
morale - per tutte quelle pagine, poi. A testimo-
niare l’orrore dalla parte dei carnefici resterà
semmai il delirio del Mein Kampf alla luce del
dopo, non l’io fittizio delle Benevole. (Mi viene
in mente che nel bellissimo scritto di Antonio
Pascale Il responsabile dello stile, in Il corpo e san-
gued’Italia,minimumfax,cherifletteanchesul-
l’etica - meglio, la responsabilità - della scrittu-
ra,vienecitatouninterrogativodel regista fran-
ceseAlainResnais,ai tempidiunsuomediome-
traggio sui campi di concentramento: «Come
posso raccontare l’orrore contenuto in queste
immagini senza farne spettacolo?»).
Anziché inseguire «la Grandezza», dice Colom-
bati, molti preferiscono guardarsi l’ombelico
per poco meno di cento pagine. In realtà, il di-
scorso sulla scrittura del vissuto, tanto frequen-
tata oggi, sarebbe molto ampio e complesso.
Nonèdifficile condividere l’impressione diAn-
gelo Guglielmi che molti dei libri più belli di
questi anni, in Italia e fuori, nascano da investi-
menti personali (io penso alle opere più recenti
di Raffaele La Capria, a L’estranea di Elisabetta
Rasy, a Presentimento di Andrea Canobbio, a La
città dei ragazzi di Eraldo Affinati, ai libri di Cla-
raSereni, a Nati due voltedi Giuseppe Pontiggia,
tanto per citare qualche titolo alla rinfusa). Ma
nonèquestionediprimaoterzapersona.Ascri-
vereper leedicole degli aeroporti ea fare spetta-
colo,bisognaesserebravi.Ascrivereperraccon-
tare la vita (e da questa imparare, sì, anche im-
parare; inquesta riconoscersi,diquestadivertir-
si, addolorarsi, commuoversi; con questa capi-
re, sapere), ci vogliono tensione e necessità.
Una ferita, anche, un’inquietudine,un’ansia di
ricerca, un’urgenza: almeno emotiva. Ma qui
non parlo di conti aperti con lo spettacolo: di
conti aperti con la vita, che è un’altra cosa.

Il Signore disse a Caino
«Se agirai bene potrai
andare a testa alta
ma se non agirai bene
il peccato è in agguato
alla porta; esso
ha desiderio di te,
ma tu puoi dominarlo»

Genesi

■ di Marco Di Capua

■ di Paolo Di Paolo

Ma come diventa bella
questa brutta Italia

Sto guardando una soap
o leggendo un romanzo?

EX LIBRIS

Il dibattito

AMMANITI O MARIA DE FI-

LIPPI chi è più dannoso? Se

lo chiedeva nelle settimane

scorse un critico su un quoti-

diano. Rincorsa del modello tv,

addio alle ragioni profonde del-

lo scrivere: ecco la mutazione

in corso nella nostra narrativa

La responsabilità dello stile è il
titolo del saggio di Antonio Pascale (nella
raccolta Il corpo e il sangue d’Italia,
minimumfax) da cui un mese fa ha preso
spunto un seminario ospitato dalla

Laterza. Da Albinati a Berardinelli, da
Cavalli a Desiati, da Siti a Susani, un
drappello di scrittori si sono confrontati
sul tema realtà & finzione. Due le tesi in
campo: per Pascale «La verità non va
tradita, ma avanza la teatralizzazione del
sé», per Andrea Cortellessa il rischio è
criminalizzare l’estetica. Spunto, le

nuove strade prese dalla nostra
narrativa, in primis con Gomorra, il
«romanzo dela camorra» di Roberto
Saviano, ma anche con la rivisitazione
storica nell’interpretazione di un Genna,
in Hitler, o di uno Scurati, in Una storia
romantica, così come con la ripresa del
reportage narrativo.

LA CAUSA Oggi in aula a Manhattan

Rowling contro un fan
«Mi ha rubato il Lexicon»

EFFIMERO & PERMANENTE La V Biennale è in corso. E svettano le opere delle archi-star, Foster, Piano, Gehry. A cui la politica ha saputo chiedere opere vivibili

Memorie della Shoah e giardini zen, oggi è Berlino la metropoli dal volto umano

ALL’ORIGINE Nel 1998 un pamphlet
dello scrittore isrealiano

Per Yehoshua così
abbiamo detto addio
al Bene e al Male

IDEE LIBRI DIBATTITO

HARRY POTTER arriva in tribunale.Domani
nella Corte di Manhattan la testimonianza di
J.RRowling: èunaquestionedicopyright,ma
quantomaiparticolare.L'autricedella sagalet-
terariacontro l'uomochehacreatounsito in-
ternetdedicatoalla«comunitàdelmaghetto»
frequentato e lodato dalla stessa scrittrice. Il
tomodelladiscordiaèHarry PotterLexicon, dal
1999 nome del sito creato da Steven Vander
Ark,che laRowlingdefinì«lamiacasanatura-
le».Dalloscorsoagosto,uscito l'ultimocapito-
lodella saga, è il titolo del libroche la casaedi-
trice Rdr ha convinto Vander Ark a pubblica-
re. Ora la Rowlings accusa il fandi averle «sot-
tratto» idea e materiale per l’Enciclopedia di
Harry Potter che ha in animo di scrivere.

L
etteradaBerlino.Apartechenonsonocer-
to i Grandi Eventi che ti fanno amare di
più una città (anzi!), Berlino si fa mordere

adessoda questa sua V Biennale comeuna Cleo-
patra immune ormaia qualsiasi veleno, figurarsi
quindi cosa le può fare l’ennesima giostra della
contemporaryart,nécosapossamaiaggiungereal
suofascinodicittàaperta, cheso, la serie fotogra-
fica The Park con cui Kohei Yoshiyuki riprende-
va tra il ’71 e il ’79 gli incontri erotici nei giardini
giapponesi definitivamente ex-Zen (Mishima si
era fatto fuorinel1970,appena intempo).Cura-
tadaAdamSzymczykeElenaFilipovice intitola-
ta When things cast no shadow la rassegna bom-
barda a tappeto la città e fa orario continuato:
mostre di giorno, mostre di notte. Il tutto fino al
15/6.Altridatiedate: finoal1/6,nelMartinGro-

piusBauc’è laprimaretrospettivatedescadell’ar-
tista israeliano Dani Karavan, sculture monu-
mentaliadaltotassosimbolico.Ementresichiu-
de (fineaprile) l’antologicadiEmilioVedovaalla
BerlinischeGalerie, laNeueNationaklgalerie im-
posta la sua collezione su mostre tematiche che
timbrano la pittura del ’900 (fino all’8/6). In giro
per la capitale europea che cambia di più, si cer-
cano a colpo d’occhio i tratti solidi, permanenti.
Intanto, se per metamorfosi intendi caos, risetta
il programma: questo è uno dei posti migliori al
mondoperstare,bene,dasoli.Chetusiasumar-
ciapiedi pulitissimi e larghi così, lungo la Sprea o
nei caffè, o nei grandi magazzini tra lo struscio
del Ku’damm, dove in un buon esercizio di de-
mocrazia consumista maglie, camicie e mutan-
de vanno anche dai 5 ai 10 euro, alla faccia delle
nostre grottesche fisime per griffe e Made in
Italy, insomma se passi di lì è facile che percepi-

sca te stesso come un individuo, e chi ti è intor-
no non come una folla ma come «la gente».
Ovunque si costruisceparecchio, eppureè come
se qui si moltiplicassero spazi oltreché edifici.
Tutta questa silenziosa città, col numero di abi-
tantidi Roma ma estesa comeLondra, appare si-
mile a una grandiosa articolazione plastica del
vuoto. Il 2000 berlinese mette in scena la legge-
rezza. IlModernosi ripresentaemendatoedesto-
ricizzato (basta! abbiamo già dato!) e vitreo: dal-
l’oculum in cima alla cupola del Reichstag di
Norman Foster mica tanti giorni fa entravano
fiocchi di neve, sacra laicità, bellezza al rallenty.
Tutti vetri? Ecco il Sony Center e l’Accademia di
BelleArti,olanuovae immensaStazioneCentra-
le inaugurataunpaiod’anni fa: sonodunquetra-
sparenti ilpoterepoliticoequelloeconomico? la
cultura? il mondo che viaggia? Termini come
formaeprospettiva,daunpuntodivistaurbani-

sticoearchitettonico, riacquistanounsuonopri-
mario, puro. Per dire: Potsdamer Platz, regia di
Renzo Piano, si presenta come una perfetta me-
diazione tra una pienezza perduta (fu la più ani-
mata piazza d’Europa) e un nulla certificato dal-
la guerra (diventò una spianata lunare). Funzio-
na bene se sei lì, sul posto. I tre grattacieli vanno
visti da sotto mentre, ognuno per sé ma compli-
ci, fanno a fette il cielo. Se ti allontani e li inter-
preticome skyline si tramortiscono.Vannoosser-
vaticomeunagigantescanaturamortaounqua-
dro di Mondrian: sono altezze che pretendono
sguardi intimi. In generale la nuova architettura
berlinese insiste sui suoi tradizionali palazzi ad
angoloeaspigolo: tondiosupertaglienti chesia-
no, dividono lo sguardo e tridimensionalizzano
gli edifici come fossero oggetti, megasculture.
Questa è davvero La Mecca per le archi-star. Re-
centi polemichette bifolche italiane li hanno

messi sottotiro. Invece il temaèpolitico: se l’am-
ministrazione è saggia e l’architetto ha talento
vengon fuori meraviglie. Prendete Pariser Platz,
a ridossodella PortadiBrandeburgo. Ferree indi-
cazioninormativehannoimposto: linearitànet-
ta! edifici in pietra chiara e rigorosa, e scandite il
ritmo dei pieni e dei vuoti! Così Frank O. Gehry
ha obbedito e ha fatto un capolavoro senza ac-
cartocciarlo: la sede della DZ Bank. una facciata
di poderose finestre incassate. Giusto là dietro,
geometriaepoesiasidiconobuongiorno: l’esteti-
ca ebraica (che a Berlino esprime potentemente
la sua) ispira Peter Eisenman con il suo Monu-
mento dell’Olocausto (2005). Ècomese a un pa-
io di sculture di Richard Serra si fosse rivolta la
raccomandazione biblica: crescete e moltiplica-
tevi. Ecco allora 2700 steli di diversa altezza:mo-
dulanoil suonootticodiun’interapiazza.E ilMi-
nimaldiventaMaxinelle trinceedella memoria.

Un disegno
di Matticchio
da «Esercizi

di stilo»
(Einaudi

Et, 2006)
LEONARDO COLOMBATI, come si ricorda in
questa pagina, si «agita» quando sente pronun-
ciare, affiancate, le parole «etica» e «letteratura».
Dadovenasce, inluicomeinaltri,quest’allergia?
Nel 1998 Abraham B. Yehoshua pubblicava in
Israele un saggio uscito in Italia per Einaudi nel
2000, Il potere terribile di una piccola colpa, con un
sottotitolo, per questi lettori, da choc anafilatti-
co, Etica e letteratura. Benché il dibattito all’epoca
da noi non sia stato fragoroso (il tema era troppo
«alto»...) non è illogico pensare chenel decennio
le sue riflessioni abbiano germinato. Nell’intro-
duzione Yehoshua prendeva in mano la parola
«etica»,esichiedevaperchéoggi,parlandodinar-
rativa, sia pericoloso usarla. Questo, in due sensi:
da un lato si chiedeva perché il dilemma etico sia
scomparso come motore delle storie e come mo-
tivazione dei personaggi; dall’altro, perché i criti-
ci,nel recensire,nonusinopiùterminicome«va-
lori morali, giustizia e bene», rimpiazzandoli con
termini tecnici come «credibilità, complessità,
profondità e soprattutto originalità». Questo, os-
servava, nel mentre in altri campi (la medicina
per esempio) l’uso della parola «etica» si sprechi.
Tra i motivi, Yehoshua rintracciava la psicologia,
e il suo sedimentarsi nel ‘900 nel nostro bagaglio
culturale, psicologia che impedirebbe, poniamo,
oggi di immaginare un personaggio romanzesco
di «buono puro» come l’Idiota dostoievskiano,
senza il retropensiero: ma non sarà un represso?
Accanto alla psicologia, l’uso perverso che della
«moralepubblica»hannofattonel ‘900regimire-
pressivi, così come oggi il trionfo di relativismo e
correttezza politica... Eppure, osservava, alla fine
resta il fatto che l’interrogativo morale è il più in-
timoe individualedi tutti. Echeproprioesso,og-
gi, non trova spazio nelle narrazioni.
 m.s.p.
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QUASI UN ROMANZO L’amore
di Davis e Greco

Miles e Juliette
tra Harlem
e St.Germain

NARRATIVA Willy Vlautin
dal rock alla scrittura

E il profondo West
continua a ispirare
grandi storie

■ Un colpo di fulmine come si
vedono solo nei film, due settima-
ne d’amore travolgente nella Pari-
gi esistenzialista, poi la separazio-
ne all’aeroporto e un oceano di
mezzo.Èquesta la storiabrevedel-
la breve passione tra Miles Davis e
Juliette Greco, raccontata da Wal-
ter Mauro. Nel ’49 Davis arriva a
Parigi per esibirsi con il suo grup-
po dell’epoca. Come accaduto ad
altrigiovaniartistiviene immedia-
tamente «adottato» da Sartre, Si-
mone De Beauvoir e Boris Vian, i
«padroni» dei giorni e delle notti
delQuartiere latino. Juliette Greco
è già la musa degli esistenzialisti. È
lei che va ad ascoltarlo alle prove.
Miles ne resta incantato. Si cono-
sconoevengonotravolti l’unodal-
l’altra. Lui più nero dell’ebano, lei
più bianca di un giglio, un abbrac-
cio strettissimo tra Harlem e Sa-
int-Germain des Prés. «M’insegnò
checosavolessedireamarequalcu-
no oltre alla musica», scriverà Mi-
les nella sua autobiografia. Nella
primavera del ’49, Walter Mauro,
criticoletterarioemusicaleoggiul-
traottantenne, venne mandato a
ParigidaPaeseseraperseguire ilPa-
ris jazz festival. Gli accadde, dun-
que,diviverequell’amorenelleve-
sti di testimone. Adesso ha deciso
di raccontarlo in questo libro. Lo
fapiùconlamanodel saggistache
delnarratore.Milesètentatodi fer-
marsi a Parigi e vivere la sua storia
d’amore,masentechedevetorna-
re in America. Mauro ne spiega ot-
timamente leragioni.Unavoltari-
messo piede a New York, Miles è
sconvolto dal confronto con Pari-
gi,dov’era trattatoda«essereuma-
no».Questo lo sprofondanellade-
pressione. Come se non bastasse,
soffre come un cane per la man-
canzadi Juliette. È allora che ricor-
reper laprimavoltaall’eroina.Sar-
tre gli ha dato una più salda co-
scienza politica, gli ha fatto legge-
re I dannati della terradiFanon, ma
Fanon e Sartre possono fare poco
con quel vuoto che gli si è aperto
dentro dopo lo struggente addio a
Juliette. La rivede nel ’52. Juliette è
a New York per uno spettacolo.
Gli telefona, vuole vederlo. Lui te-
me di non sapersi controllare, va
inalbergoda lei conunamico.Poi
la tratta malissimo, le chiede dei
soldi, fa il duro, mantiene un’aria
fredda e distaccata. Dentro, il suo
cuore sta impazzendo, vorrebbe
baciarla, abbracciarla, trascinarla
sul letto. La donna gli propone un
viaggio in Spagna, dove girerà un
film.Miles rifiuta.Annidopovole-
rà da Berlino a Parigi per vederla e
le farà una dichiarazione d’amore
davanti al pubblico di uno show.
 Riccardo De Gennaro

■ A lettura ultimata di Motel Life,
tenero e accorato romanzo sui per-
denti del sogno americano, scritto
daWilly Vlautin, al suoesordioco-
me narratore ma già acclamato
band leader di una formazione
rock, i Richmond Fontaine, non si
può non ammirare la capacità di
riuscire, ancora, a raccontare storie
di diseredati, di poetiche gioventù
bruciate, di amori e delusioni, di
spazi immensi e di città senza sto-
ria nell’immenso ovest statuniten-
se. Dopo Carver, Chuck Kinder,
Bukowski, dopo il Michael Cimi-
no di Big Jane, l’immenso Badlands
di Terrence Malick, i primi film di
GusVan Santedopo le tanteballa-

te di Woody Guthrie, Bob Dylan,
Tom Waits e Bruce Springsteen,
nonècosasemplice.E invecelasto-
ria dei fratelli Flanningan avvince
findall’inizio,dall’incidenteoccor-
soaJerryLee,cheuccideunbambi-
no in bicicletta, alla perenne bufe-
radinevechecomeunvelo ipnoti-
co accompagnerà il lettore per tut-
ta la vicenda, fino ai salti all’indie-
tro,all’infanzia, alpadre chescom-
pare per debiti di gioco e una ma-
dre che morirà per un tumore. Il
Nevada è lo stato del gioco, di Las
Vegas e di Reno, dove è nato e cre-
sciutoVlautinedovesi svolgegran
partediMotelLife.L’incidentemor-
tale scuote idue fratelli, li fa fuggire
dal loro quotidiano (prendere un
lavoro, lasciarlo, o perderlo), ma li
porta solo a vivere di espedienti
perpagareunastanzaneimoteldo-
ve scorre la loro vita, come quella
dialtridisperati, «genteincadutali-
bera» che «peggiora col tempo, co-
me gli edifici». Jerry Lee è sconvol-
to,hapauracheprimaopoi lapoli-
zia lo scoprirà, è lacerato dal senso
di colpa per quel bambino a cui ha
fermato la vita, scappa anche dal
fratello ma non riesce, come vor-
rebbe, a uccidersi: si spara ad una
gamba già martoriata dalle rotaie
di un treno durante un tentativo
di fugaadolescenziale; vieneporta-
toinospedale, scappa, si rifugiaan-
cora in un motel col fratello. Sono
due trentenni senza casa, senza
piùunafamiglia, senzaun’istruzio-
ne per assecondare il talento di di-
segnatore di Jerry Lee e quello di
narratore di Frank. Si proteggono e
sisostengonoavicendamentretut-
to intorno a loro va male. Intanto
un piccolo cane bastardo alimenta
lalorovogliadi famiglia, forse la ra-
gazza che Frank aveva perso potrà
tornare, perché nonostante tutto:
«avere la speranza è meglio che
non avere niente del tutto».
 Michele De Mieri

Motel Life
Willy Vlautin

Trad. di Gioia Guerzoni
pagine 221
euro 16,00

Fazi

Miles e Juliette
Walter Mauro

pagine 150
euro 12,00

Giulio Perrone editore

COSA ACCADDE
QUELLA NOTTE?
Sabato 30 giugno 1934, alle 4 del
mattino, all’aeroporto di Mona-
co atterra un trimotore. A bordo
c’è Adolf Hitler accompagnato
daun gruppo ristretto di collabo-
ratori, tra cui Joseph Goebbels.
Per le SA, le squadre d’assalto na-
ziste, sta per avere inizio la «pur-
ga» che passerà alla storia come
la «notte dei lunghi coltelli». A
guidare il massacro delle camicie
brune fu il gruppo avversario: le
SS. Inunanotteeungiornofuuc-
ciso un numero imprecisato di
appartenenti alle SA e di civili. Le
fontiufficialiparlanodicirca180
persone, ma sembra che in realtà
le vittime siano state molte di
più. La propaganda di Goebbels
presentò negli anni successivi il
massacro come un atto necessa-
rio. Le SA erano diventate, disse
Hitler,comeunascessochedove-
vaessere«cauterizzatosinoabru-
ciare la carne viva». Ma le SA, fi-
no al momento del regolamento
dei conti, inquadravano nelle lo-
rofilamilionidi tedeschi.Chiera-
no?Ecomesièarrivati adecidere
il massacro? Il libro di Sergio De
Santis, giornalista e studioso di
storia, propone una rilettura di
questoepisodio mettendoanche

in discussione alcuni
luoghi comuni.

La notte dei lunghi
coltelli

Sergio De Santis
pp. 204, e.14,00 Avverbi Editore

N
ei tempichecorrono,neiquali lavi-
ta dolce narrata in romanzi mielosi
emal scritti (i fondamentalimanca-
no, eccome! Ma gli editor dove so-
no?), trovareunesordientechesici-
menti in un romanzo poliziesco di
ragguardevoli dimensioni (quasi
cinquecento pagine) è un fatto in-
consueto e di sicuro interessante.
Dico subito che l’architettura della
storia è complessa, molto comples-
sa, ma che il ritmo della narrazione
è taleda impedirechesiperda, stra-
dafacendo, il filo.Unaserie impres-
sionante di omicidi si sussegue tra
Milano e il suo hinterland. Qualcu-
no, chattando, viene a contatto
con donne in cerca di un solido
compagno, un amore. E, al primo
incontro, leanestetizzaconilcloro-
formio, le strozza con un filo di
nylon e, nell’abbandonarle, pone
la sua firma: una moneta da un eu-

ronellavagina.Quattroomicidi:Si-
mona, Giovanna, Marzia, Valeria.
E una donna, una sostituto procu-
ratore,Anna Gilardiviene incarica-
ta dell’inchiesta sin dal caso inizia-
le, l’assassiniodiSimona. Suquesto
schema, già di per sé difficile, si in-
nestano altre drammatiche vicen-
de.Peresempio: la situazioneperso-
nale del magistrato Anna, separata
da quindici anni, alle prese con la
cocaina che l’aiuta ad affrontare il
perenneinsolubilemestieredivive-
re.Haunafiglia,questaAnna,Fran-
cesca che chatta anche lei e che in-
contra un altro bel personaggio. E
non mancano gli scherzi del colle-
ga Ambrogi, il procuratore aggiun-
to, formalmente e falsamente soli-
daleconlasuasottoposta,mapron-
to a scaricarla nel momento in cui i
risultatidelle indagini ritardano,sti-
molatodainervosismidiunimpro-
babile ministro di giustizia.
Quindi, un romanzo complesso e
difficile che Invernici srotola da-
vanti agli occhi dei lettori, metten-
doinmostrauneccellente linguag-
gio, fatto di frasi brevi e esplicative,
senza essere didascaliche. Qualche
saggio: azionò i fari per un solo istan-
te. Un lampeggio discreto, timido. La
portiera dell’auto ferma davanti a lei
si aprì lentamente. Quando lo vide
uscire, si accorse che la pioggia era ces-
sata…si sentiva benissimo, la cocaina
continuava a fare il suo dovere. Aveva
evitato, forse per un eccesso di pruden-
za di cui sperava non doversi pentire,
di portarsene dietro una dose di riser-
va. L’ipotesi di imbattersi in un cane
antidroga…l’aveva dissuasa…non
credo che te ne freghi nulla ma me ne

sono andata e starò via per 1 po’…for-
se ti riamerò fra qualche giorno…non
provare a cercarmi…a proposito vaf-
fanculo…faticavaa trattenere il vomi-
to a causa della nausea spaventosa
che la stava tormentando e si sentiva
un coltello tra le gambe che le arrivava
fin dentro la pancia…un ammasso ri-
voltante di ossa, materia grigia e san-
gue erano sparsi intorno al luogo dove
avrebbedovuto trovarsi la testa e il cor-
porisultavacolpito,anzidilaniato,an-
che inaltri punti…eraappoggiata con
le spalle alla testiera di vimini del letto
e finalmente si aprì a un piccolissimo
sorriso. Una luce fioca nelle tenebre da
cui stava disperatamente cercando di
uscire…
Se c’è un elemento che getta qual-
che ombra su questa prova d’auto-

reè l’eccessodi colpidi scena,quasi
un voler stupire il lettore, pagina
dopo pagina, impedendo, certo,
ogni distrazione, ma spingendo, in
modo impercettibile, verso l’incre-
dulità. Una delle questioni, infatti,
è rappresentata dalla circostanza
cheAnnaGilardi, lagiudice,usaap-
punto abitualmente cocaina. È ve-
ro, come ogni grande corporazio-
ne, lamagistraturaèespressionedi-
retta della società in cui i suoi com-
ponenti vengono reclutati. E se,
nella società, c’è una più o meno
larga percentuale di soggetti che si
dedicano abitualmente a questa
droga, è fatale immaginare che an-
chenellacorporazionealcuniespo-
nenti ne usino e ne abusino. Ma ci
vuole una lettura scafata, disincan-
tata per accettare la circostanza, co-
me le altre che riguardano le forze
dell’ordine e la procura milanese.
Detto questo, va riconosciuto che
si tratta di un eccellente esordio
checimettein standbyperla secon-
da prova: la più difficile, Invernici!
 www.cacopardo.it

LA NOTTE ITALIANA

QUINDICIRIGHE

F in dal libro d’esordio (Il
superlativo assoluto, 1987) e
soprattutto da quello

successivo (La troga, 1988),
Giampaolo Rugarli ha mostrato di
essere un narratore attentissimo
alla realtà italiana di questi anni,
interessato a coglierne soprattutto
i numerosissimi aspetti grotteschi
e paradossali. Lo ha fatto con

ammirevole continuità in una
decina di romanzi, l’ultimo dei
quali si chiama Il buio di notte e si
ricollega proprio a La troga (che
uscì da Adelphi): lì s’incontravano
«sètte devote al male, feroci
delitti, banchieri, politici corrotti,
terroristi, ragazze di vita, in breve
la cosiddetta normalità italiana»
(diceva così il risvolto di
copertina), qui i personaggi sono
all’incirca gli stessi, ma
profondamente mutato è il punto
di vista dell’autore, incline ormai
a un pessimismo reso pressoché
totale dalle devastazioni etiche,
giuridiche e del comune sentire
intervenute in Italia negli ultimi
venti anni. Il nuovo romanzo si
svolge a Milano - una Milano mai
nominata ma riconoscibilissima,
grigia, piovosa, indifferente - e ha
come protagonista un ispettore di

polizia vicino alla pensione, che ci
s’immagina dunque interessato
soltanto a evitare qualsiasi
incidente di percorso prima
dell’agognata quiescenza. Uno
che fin dal nome (Mario Rossi)
«gronda anonimato» e che prima
ha la sorpresa di trovare, in una
retata di prostitute all’Idroscalo,
una professoressa universitaria
che batte, e poi si trova a indagare
sulla morte misteriosa di un
potentissimo vescovo, monsignor
Azimont, che cade a terra
stecchito (e si scoprirà subito che è
stato avvelenato) mentre celebra
un rito per i suoi trent’anni di
sacerdozio. Era, il prelato,
presidente della fondazione In
Hac Lacrimarum Valle, ed
essendo intenzionato (almeno a
parole) a lasciare l’incarico, aveva
avviato la scelta del successore,

chiedendo alle persone che gli
erano più vicine una sorta di
curriculum-confessione. Il
candidato ideale, infatti, dovrà
essere «corrotto e corruttibile,
inaffidabile, falso, sleale, vizioso e
anche lussurioso».
I candidati sono la già citata
professoressa, un pubblicitario di
successo, uno scienziato, un
banchiere e la di lui consorte, un
potente politico, diventato
ministro dopo aver fatto il
cartomante e il venditore di cose
inutili (a cominciare dal cerotto
che non serve a niente, e che va a
ruba proprio per questo). Un
personaggio terribile, questo
Tomaso Hasting: convinto com’è
che i problemi del sottosviluppo
africano si possano risolvere
provocando opportune epidemie
e che non esita di fronte a niente

che possa ostacolarne l’ascesa. È
uno che ama raccontare
barzellette, che cita
continuamente L’elogio della follia,
e che dichiara «abbiamo imparato
che non conviene aggiustare i
processi, è molto meglio
aggiustare le leggi» (se vi ricorda
qualcuno, non credo che sia a
dispetto delle intenzioni
dell’autore).
Nonostante il disinteresse del suo
capo e i minacciosi avvertimenti
che riceve, l’anonimo ispettore va
avanti nell’inchiesta, sostenuto
soltanto da una non meno
coraggiosa magistrata, Caterina
Casertelli, sostituto procuratore
della repubblica. Tra continui
colpi di scena, il romanzo procede
come ogni giallo che si rispetti
verso la soluzione del «caso», con
un finale che, date le premesse,

non può che essere malinconico,
ma, nonostante tutto, con uno
spiraglio di speranza non si sa
quanto fondata. Evidenti, e
dichiarati, i riferimenti a
Cervantes. Mario Rossi altri non è
che l’ennesima reincarnazione
dell’immortale don Chisciotte,
impegnato in una lotta impari
contro i mulini a vento costituiti
da un mondo in cui «grana e
posizione sociale» costituiscono
«il significato stesso della vita», in
cui la gente evita di pensare
perché così le viene insegnato, e
in cui non si esita di fronte a
qualsiasi tipo di delitto per
conquistare soldi e potere, in un
intreccio sempre più diabolico.
Non dimenticando che «lo spirito
del nostro tempo è di sostituire al
mondo che c’è un mondo che
non c’è» («l’immensa

accumulazione di spettacoli» di
cui parlava Debord). Tutto questo,
si badi bene, si trasforma in
materia narrativa, in personaggi
compiuti e credibili, benché
all’insegna dell’eccessivo e del
paradossale. Non c’è in Rugarli
nessun intento declamatorio, ma
l’avvertita consapevolezza del
romanziere che di fronte a una
realtà di per sé abnorme sceglie di
rappresentarla accentuandone gli
aspetti tragico-grotteschi, non
senza rendere omaggio a chi non
può che essere un perdente se,
come Mario Rossi, è convinto che
- stanti così le cose - «i ricordi sono
meglio del vissuto, e meglio
ancora sono i sogni».
Il buio di notte

Giampaolo Rugarli
pagine 346, euro 19,00

Marsilio

TORNANO I GIOVEDÌ
DELLA SIGNORA GIULIA
Tornano in libreria I giovedì del-
la signora Giulia di Piero Chiara
(1931-1986), negli Oscar Mon-
dadori con introduzione di
Mauro Novelli, già curatore del
doppio Meridiano dedicato al-
lo scrittore luinese (e insieme,
sempre negli Oscar, escono an-
che altri due importanti titoli:
Il cappotto di astrakan e La stan-
zadelVescovo).Unriccoavvoca-
to lombardo incarica un inve-
stigatore di indagare sulla pre-
sunta doppia vita della moglie.
In questo romanzo lo scrittore
impasta i suoi consueti ingre-
dienti (l’ambientazione in una
provincia addormentata che
poisi scopreavvelenata, ilmoti-
vodeldoppio, il temadell’adul-
terio), per ricavare un giallo di
grande successo (dal libro fu
tratto, nel 1970, un fortunato
sceneggiato televisivo con
Tom Ponzi). Rispetto alle altre
opere di Chiara, qui però risul-
taattutita lacomponente ironi-
ca e sarcastica, perché l’autore
appare tutto concentrato sul-
l’enigma della trama. Un enig-
mache in realtà rimanesinoal-
la finesenzasoluzione, renden-
dola letturadel libroancoraog-

gi avvincente.
 r. carn.

FELICE PIEMONTESE

ORIZZONTI

I giovedì della
signora Giulia

P. Chiara-M. Novelli
pp.110, e. 7,80 Oscar Mondadori

Rugarli
nel Paese
del signor B.

ESORDI Antonio In-

vernici costruisce un

poderoso thriller con

più di una sorpresa.

Niente accomuna le

vittime, a parte la soli-

tudine. La stessa di

cui soffre la magistra-

ta. Che, per rimedia-

re, sniffa cocaina...

Il serial killer colpisce quattro volte. No, cinque

■ di Domenico Cacopardo

La quinta vittima
Antonio Invernici

pagine 479
euro 18.50

Baldini Castoldi Dalai
editore

Libri

1 Il campo del vasaio
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Sellerio
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Piemme
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per la casa firmato Foppapedretti 

è la risposta precisa ad un’esigenza, 
la soluzione ad un problema 

di spazio o funzionalità.

CON FOPPAPEDRETTI
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ORIZZONTI

C
arne artificiale. Prodotta
facendo crescere cellule
staminali di maiale o di

pollo o di manzo in una provet-
ta. E immessa sul mercato per il
consumo alimentare. L'ipotesi
non è fantascientifica, tanto che
lasettimanascorsaseneèdiscus-
so in Norvegia durante la prima
conferenza internazionale sulla
fabbricazione della carne.
Il fatto è che la domanda di car-
neècresciuta vertiginosamente
negli ultimi anni, incoraggiata
dalle nuove tecniche di alleva-
mento intensivo. Nel 1961 il
mondoneconsumava71milio-
nidi tonnellate,nel2007siamo
arrivati a 284 milioni di tonnel-
late. Il consumoprocapiteèpiù
che raddoppiato. E si prevede

che entro il 2050 il consumo
mondiale raddoppierà ancora.
Ma produrre la carne da anima-
li ha un costo elevatissimo in
termini di inquinamento. Le
nuove tecniche di allevamento
consumanoenormiquantitàdi
energia, inquinano le acque,
producono gas serra e richiedo-
noquantità sempremaggioridi
grano, soia e altri cereali la cui
coltivazione viene fatta a spesa
di vaste aree di foresta pluviale.
Solonegliultimiseimesi,hade-
nunciato il presidente del Brasi-
le, si sono persi 1625 chilometri
quadrati di foresta perché gli al-
beri vengono bruciati e tagliati
per far posto alle aree coltivate.
Sul fronte delle emissioni di gas
serra, si calcola che il bestiame

contribuisceper il 9% alle emis-
sioni totali di anidride carboni-
ca, per il 37% a quelle di meta-
no e per il 65% all'ossido di azo-
to. InterminidiCO2equivalen-
ti, le emissioni dell'allevamento
di bestiame contribuiscono per
circa il 18% al riscaldamento
globale. Più di tutto il settore
dei trasporti.
La conferenza ha riunito biolo-

gi, ingegneri, rappresentantigo-
vernativie imprenditoripercer-
caredicapire se siapossibile tro-
vare una via tecnologica al pro-
blemadidareproteinesufficien-
ti a una popolazione che nel
2050 si prevede di 9 miliardi di
bocche, senzadistruggere ilpia-
neta su cui vivono. Sembra che
al momento i costi della produ-
zione in laboratorio della carne
sianotroppoaltiper poter sosti-
tuire la carne da allevamento.
Ma si potrebbe pensare in futu-
ro a una sostituzione almeno
parzialedella carne tradizionale
con quella fabbricata? Certo,
questo permetterebbe di torna-
re a una dimensione più picco-
la degli allevamenti con benefi-
ci per gli animali e per il piane-
ta.Ma chivorrebbe mangiare la
carnecresciuta inunaprovetta?

■ di Pietro Greco

■ di Cristiana Pulcinelli

Quando un bambino impara a
parlare, non apprende solo ad as-
sociare un oggetto a un determi-
nato suono, ma collega a questa
forma sonora tutto un complesso
di informazioni: le sensazioni che
l'oggetto gli procura alla vista o al
tatto, le emozioni che gli suscita
(piacere, paura, repulsione), una
serie di contenuti normativi (le
proibizioni o le raccomandazioni
degli adulti). Il cervello costruisce
così le sue conoscenze del mon-
do, e queste resteranno per sem-
pre legate alla lingua dell'infanzia.
Crescendo, il bambino imparerà
altre lingue, altri nomi con cui in-
dicare lo stesso oggetto: ma si trat-
terà di un apprendimento pura-
mente fonetico e ortografico. E
per quanto possa approfondire lo

studio di un idioma straniero, fi-
no a confondersi con i nativi, il
suo cervello sarà sempre pronto a
tradire la sua vera origine.
Lo rivela una ricerca coordinata
dalla professoressa Alice Mado
Proverbio, docente di Elettrofisio-
logia cognitiva presso l'Università
diMilanoBicocca, incollaborazio-
ne con il Cnr. Lo studio, recente-
mente pubblicato sulla rivista
scientifica Biological Psychology,
è stato condotto su quindici tra-
duttori simultanei italiani, con
una perfetta padronanza dell'in-
glese e una buona conoscenza del
tedesco.Aqueste"cavie"èstataap-
plicata una cuffia dotata di senso-
ri,conloscopodiregistrare l'attivi-
tà elettrica che avveniva nel loro
cervello mentre leggevano una
successione di parole nelle tre lin-
gue.Gli sperimentatorihannoco-
sì potuto constatare che le cellule
nervosepreposteallacomprensio-
ne del linguaggio riconoscono ed
elaborano in maniera differente
leparoledella linguamadreequel-
le di lingue apprese dal soggetto
dopo i cinque anni d'età. In parti-
colare la prima onda d'attività,
che appare sulla regione visiva si-
nistra del cervello dopo 150-200
millisecondi dalla presentazione
diunaparola,èdigrandezzadiver-
sa a seconda dell'appartenenza o
meno della parola stessa all'idio-
ma nativo.
Al di là delle nuove acquisizioni
sulfunzionamentocerebrale, la ri-
cerca si presta a interessanti appli-
cazioni. Può fornire ad esempio
un valido aiuto a persone in stato
confusionale o colpite da amne-
sia e incapaci di ricordare la pro-
pria identità, dando indicazioni
sulla loro lingua materna e dun-
que sulla cultura di provenienza.

I
n Italia, per ora, se ne parla poco.
MaleautoritàmunicipalidiCam-
bridge, nel Massachusetts, da cir-
ca un anno stanno valutando la
possibilità di emanare un’ordi-
nanza per regolare la produzione
industriale e l’uso nella ricerca di
nanoparticelle. La città è uno dei
grandi centri scientifici della co-
staorientale degli Stati Uniti. Due
anni fa, nel 2006,Berkeley, inCa-
lifornia, è stata la prima città ad
emanare un’ordinanza sulle na-
notecnologie. La città è uno dei
grandi centri scientifici della co-
sta occidentale degli Stati Uniti.
Per questo David Rejeski, il diret-
tore del Project on Emerging Na-
notechnologies (PEN) che negli
Stati Uniti promuove lo sviluppo
delle nuove tecnologie alla «na-
noscala» è preoccupato. E nei
giorni scorsi ha dichiarato: «Se
Cambridge promuove un’ordi-
nanza simile a quella di Berkeley,
chissà quanti altri comuni la se-
guiranno». Ben presto, prevede
David Rejeski, potremmo ritro-
varci con un patchwork di ordi-
nanze municipali in tutti gli Stati
Uniti (e intutto ilmondo,aggiun-
giamo noi) che si propongono di
regolare la materia. È ora, sostie-
ne ancora il direttore del PEN,
che intervengano gli esperti di
giurisprudenza ambientale per
proporre una legge organica «to
disclose nanomaterials», per ren-
dere trasparente la produzione e
l’utilizzoaogni livellodellenano-
tecnologie.
Laquestioneèpiuttostoimportan-
te. Le nanoscienza - gli studi sulla
materia che si organizza alla scala
dei nanometri (miliardesimi di
metro) - è considerata la scienza
emergente, capace di dare uno
sguardo nuovo alla natura in mol-
ti settori: dalla fisica e della chimi-
ca dei materiali, alla biologia e alla
medicina. Le ricadute applicative
attese sono enormi: sono infatti
considerate il terzo vertice, insie-
me alle tecnologie informatiche e
alle biotecnologie, del «triangolo
della conoscenza».
Le nanotecnologie hanno cessato
di essere una promessa e iniziano
adiventarerealtà. IlPEN,peresem-
pio, ha già inventariato 600 diver-
si nanoprodotti in commercio, di
cuialmeno100sostengonodiave-

reattività farmacologiche(antimi-
crobiche e antibatteriche).
Nei giorni scorsi al Collegio Ghi-
slieri di Pavia, su invito di Carlo
Bernasconi, una serie di esperti -
tra cui Mauro Ferrari, direttore
del Centro di ricerca sulla nano-
medicina di Houston, uno dei
più grandi al mondo, e Silvio Ga-
rattini, direttore dell’Istituto Ma-
rio Negri di Milano - ha fornito
un quadro aggiornato sulle con-
cretepossibilitàchelenanotecno-
logie stanno dimostrando nel
campo della diagnosi e della cura
di molte malattie, a iniziare dal
cancro.
Tuttavia esiste un problema di
rapporti tra nanotecnologia e so-
cietà. Che è di immagine, come
scrive l’antropologo Chris Tou-
mey sull’ultimo numero della ri-
vista Nature Nanotechnology, ma
non è solo di immagine. Un pro-

blema che ha diversi aspetti: co-
memassimizzare ibenefici,possi-
bilmente per tutti e non per po-
chi; come minimizzare i rischi,
ancheattraverso lo sviluppodelle
ricerche nanotossicologiche; co-
me favorire il dialogo tra nano-
scienza e società. Quest’ultimo
aspetto non è affatto marginale,
perché, come sostengono gli
espertidelPEN:«Il futurodellena-
notecnologie sarà determinato in

largamisuradallapercezionepub-
blica dei rischi e dei benefici».
Èper questomotivoche sonosta-
te elaborate negli Stati Uniti co-
me in Giappone e in Europa di-
verse strategie di comunicazione
per favorire la percezione infor-
mata delle nanotecnologie. Negli
StatiUniti ilPENpropone,appun-
to, una strategia fondata sulla
completa trasparenza. Sul ricono-
scimento non solo dei benefici,
ma anche dei rischi. Perché, co-
me scrive l’inglese Roland Clif,
del Centre for Environmental
Strategy della University of Sur-
vey, inuneditoriale suNanomedi-
cine: «Negare che vi siano rischi
per la salute umana e per l’am-
biente associati alla
“nanomateria” potrebbe essere
autodistruttivo e potrebbe limita-
relosviluppoeleapplicazionidel-
lenanotecnologie». I rischiposso-

no essere di diversa natura. Per
esempio, l’inalazionedinanopar-
ticelle inorganiche (polveri ultra-
sottili) o organiche, che possono
interagire con l’organismo a di-
versi livelli. Vi sono i rischi asso-
ciati alle nanotecnologie militari.
Infine vi sono i rischi di robot au-
toreplicanti di cui parla Michael
Crichton in Preda che apparten-
gono, almeno per ora, la mondo
della fantascienza.
Il dialogo tra nanoscienza e socie-
tàdeveessere fondatosulcoinvol-
gimento del pubblico, avverte in
uno specifico rapporto il Gruppo
sull’etica della scienza che colla-
bora con la Commissione euro-
pea.Nonsolo peraumentare l’ac-
cettabilità delle nuove tecnolo-
gie, ma per definire una strategia
di sviluppodellenanoscienzeche
tenga conto delle preoccupazioni
e delle attese di tutti i cittadini.

■ di Nicoletta Manuzzato
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tà nella diagnosi e nel-
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Come Cambridge

IN NORVEGIA Una conferenza mondiale per esplorare la possibilità di una via tecnologica alla soluzione del problema

Carne fabbricata in provetta
Un’idea per salvare il pianeta?

CERVELLO Uno studio italiano sui traduttori simultanei

La lingua madre
non si scorda mai

■ La prima «road map» per la
salvaguardia della biodiversità
ha preso il via in Madagascar, e è
descritta dalla rivista Science, che
le ha dedicato la copertina. I ri-
cercatorididiversicentridi tutto
il mondo hannocollaborato per
capire quali aree dell’isola, uno
dei più importanti luoghi in
quantpo a biodiversità, doveva-
no essere protette per salvare il
maggior numero di specie. L’av-
vio al grande piano, , l’ha dato il
presidente del paese nel 2003,
quando ad una conferenza ha

chiestol’aiutodellacomunità in-
ternazionale per portare le aree
protette dell’isola da ventimila a
sessantamila chilometri quadra-
ti, corrispondenti al 10% del ter-
ritorio.Lespeciecensitesonosta-
tepiùdi2300,fraanimaliepian-
te, eadognunaè statoassegnato
un «peso» in base al rischio di
estinzione. Pur avendo una su-
perficie limitata, il Madagascar
ha una ricchezza incredibile di
specie: si calcola che l’80% degli
animali che vivono sull’isola
nonesista innessunaltroposto.

■ IlBundestag, ilparlamentote-
desco,venerdì scorso havotatoa
larghissima maggioranza una
modifica della legge sulla ricerca
sulle cellule staminali embriona-
li che va incontro alle richieste
della comunità scientifica. È sta-
todecisodispostare il termineul-
timoper le importazionidicellu-
le embrionali dall’estero dall’1
gennaio2002all’1 maggio2007.
Le motivazione tecniche risiedo-
nonel fattochelaricercasucellu-
letroppo«vecchie»rischiadipro-

durre risultatimenosignificativi.
E poiché in Germania è proibito
produrre cellule staminali em-
brionali, ai biologi tedeschi non
restacheimportarecellulestami-
nali embrionali.
Gli scienziati chiedevano, per la
verità, di evitare ogni limite tem-
porale. Il Parlamento ha deciso,
dopo ampia discussione, di spo-
stare il termine, dal gennaio
2002 al maggio 2007. È, però, il
dato politico quello forse più si-
gnificativo. Perché il Parlamento
tedesco ha modificato la legge
andando incontro alle richieste
degli scienziati, anche se non le
ha accolte in toto, e andando in
direzione opposta alle richieste
della Conferenza episcopale del-
la Germania che, per bocca del
suo presidente, Robert Zollitsch,
avevachiesto ildivietototaledel-
la ricerca sulle staminali embrio-
nali. Ildatoètantopiùsignificati-
vo,perchéachiedere lamodifica
delle legge per andare incontro
allarichiestadegli scienziati è sta-
ta la stessa cancelliera, la demo-
cristiana Angela Merkel.
Il voto ha un rilievo europeo. La
minoranza di blocco che, fino a
due anni fa, forte della presenza
di Italia e Germania, ha cercato
di impedire ogni tipo di ricerca
sulle staminali embrionali nel-
l’Unionesi stasgretolando. L’Ita-
lia, col ministro Mussi, ha ritira-
to la sua firma due anni fa. E ora
anche in Germania la posizione
sulle staminali embrionali è di-
ventata molto meno radicale.
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Potrebbe nascere
una giungla
di regole locali
Occorre
dialogare
con la società

■ Negli Stati Uniti è stato mes-
so a punto un farmaco che po-
trebbe proteggere le cellule dal-
l’effetto delle radiazioni. Il pro-
dotto, finora sperimentato solo
sugli animali, potrebbe attutire
gli effetti collaterali della radiote-
rapia sui malati di cancro o addi-
rittuta rivelarsi efficace anche in
casodidisastronucleare. I risulta-
ti dei test, pubblicati da «Scien-
ce», saranno verificati con dei
trial clinici. Il CBLB502, questo il
nomedel ritrovato,permettereb-
be alle cellule sane di resistere al-

leradiazioni indirizzateallecellu-
le tumorali. Il farmaco agisce ini-
bendo la proteina che dà inizio
all’apoptosi, una forma di morte
cellulareprogrammatache inter-
vienenormalmenteneimeccani-
smi di autoregolamentazione
dell’organismo. A essere protette
sarebbero,però, solo lecellule sa-
ne, mentre quelle tumorali ri-
marrebberovulnerabilialleradia-
zioni. I ricercatori del Lerner Re-
search Institut di Cleveland,
Ohio, hanno sperimentato il
CBLB02sulle scimmieesui topi.

■ Lapraticadiassumeresostan-
ze che «dopano» il cervello sem-
braesserepiùdiffusadiquantosi
pensa. Lo afferma uno studio
compiuto dalla rivista Nature sui
suoi lettori, da cui emerge che al-
menoil20%diquelli chehanno
risposto ai questionari fa uso di
farmaci come il Ritalin. Le prime
a far emergere il problema erano
state due neuroscienziate del-
l’università di Cambridge qual-
chemese fa,conunarticolosem-
pre suNature. La rivistaha deciso
di lanciareunquestionarioon-li-

ne sull’argomento raccogliendo
1400 risposte da 60 paesi. Uno
su cinque di quelli che hanno ri-
sposto ha dichiarato di fare uso
di farmaci che potenziano l’at-
tenzione e miglioranole presta-
zioni intellettuali: metà di questi
lo fa almeno una volta al mese,
mentre l’altra metà una volta
l’anno. Il Ritalin viene preso dal
62% del campione, e non ci so-
nosorprendentementegrosseva-
riazioninellepercentualialvaria-
redell’età. Il34%degli intervista-
ti compre il farmaco su Internet.

SPAZIO Si pensa che possa
contenere acqua

Ecco Phobos
la più grande
luna di Marte

Nanotecnologie: serve più trasparenza nel loro uso

Gli allevamenti
intensivi
consumano acqua
emettono gas serra
e abbattono
le foreste pluviali

DA «SCIENCE» Sperimentato sugli animali

Un farmaco protegge
dalle radiazioni

DA «NATURE» Un’inchiesta on line

Scoperta: gli scienziati
si «dopano»

DA «SCIENCE» La culla della biodiversità

Una mappa per salvare
le specie del Madagascar

VOTAZIONE Il Bundestag accoglie in parte la richiesta degli scienziati

La Germania «apre»
alla ricerca sulle staminali

■ Le immagini qui a fianco so-
nodiPhobos, lapiùgrandedelle
due lune di Marte. Le foto sono
statescattatadaHiRISE,HighRe-
solutionImagingScienceExperi-
ment,unapparecchioche si tro-
va a bordo della navicella Mars
Reconnaissance Orbiter della
Nasa. Phobos è particolarmente
interessante perché si pensa che
contengaacquaghiacciataema-
teriali ricchi di carbonio. La su-
perficie è segnata da crateri pro-
fondiedamonti,orasipotrebbe
scoprire l’origine e la storia di
questa sorta di patata spaziale.
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

U
n dato che, in presenza di
partitiorganizzatiedicolle-
gi uninominali, alcuni

commentatori considerano un
brutto segno. Certamente, a fare il
resto, in termini di partecipazione
incisiva,cipensanopoi lemolteas-
sociazioni di ogni genere, la gran-
de diffusione di capitale sociale
ma, indefinitiva,ancheladinami-
cacompetitiva del sistema biparti-
tico che continua vitale e vivace a
Westminster e viene alimentata

da parlamentari responsabili, pre-
senti, attivi. In generale, dunque,
non dobbiamo preoccuparci per
qualcheeventuale punto in meno
di partecipazione elettorale. Una
volta avremmo detto: meno parti-
ti meno candidati meno elettori
(elementare, Watson). Dovrem-
mo, anzi, rallegrarci che esistano
molti elettori indecisi, evidente-
mente anche sull’andare alle ur-
ne, che riflettono sulle scelte in
campo, orientandosi in maniera
non pregiudiziale. Forse, oltre ad
una reale incertezza derivante da
disgusto o delusione, quei nostri
concittadini indicano anche che

la politica rimane distante dalle
preoccupazioni quotidiane e che
la campagna elettorale non li ha
motivati. Peraltro, è improbabile
che sarebbero stati motivati da to-
ni più alti, da urla e insulti, ma
qualche invenzione tematica e
qualchepropostadirompente, for-
mulata per tempo, avrebbero for-
se raggiunto la loro attenzione
convincendoli che qualcosa vale-
va(vale) ilviaggio finoallasezione
elettorale. Insomma,fareunacam-
pagna ragionata e dialogante, sol-
tanto in parte di stampo anglosas-
sone, ma tutt’altro che simile a
quella di Obama, caratterizzata da

entusiasmo e da mobilitazione in-
tensa, può non essere ancora la
modalità migliore in Italia, oggi e,
probabilmente,neppuredomani.
Tuttavia, se i toni sono rispettosi e
gli scambi non sono acrimoniosi,
è giusto rallegrarsene, in special
modo qualora, come è auspicabi-
le, predispongano ad un clima
non velenoso di confronto sulle
cose da fare in Parlamento, a pre-
scinderedachi saràalgovernoeal-
l’opposizione. Magari è proprio
questaunacomponentepsicologi-
ca importante sia del comporta-
mentodichisiastieneconsapevol-
mente sia, in special modo, di chi

sidichiara indeciso. Entrambivor-
rebbero una politica meno assor-
dante, meno, pur nel rispetto dei
ruoli,divisiva.Perdipiù, se ipoliti-
ci non alzano troppo la voce, po-
trebbero sentire davvero le prefe-
renze e le esigenze dei cittadini.
Nonsoltanto ascoltare,ma sentire
e poi tradurre, nei limiti delle loro
capacità e delle risorse del paese
quellerichieste inpolitiche.Quan-
tomeno, interpretiamo in questo
modo positivo, il messaggio silen-
zioso degli astensionisti e degli in-
decisi, senzacolpevolizzarli inma-
niera snob, come soltanto chi si
sente casta finirebbe per fare.

P
ocheoree sapremo se in Italia può
cambiare qualcosa oppure se si re-
sta lì,nelpaese-pantano,agracida-
re le nostre rimostranze, come ra-
nocchie.Pocheoree intanti si cer-
ca di utilizzarle, affannosamente,
perconvincere ipiùriottosi, idelu-
si più radicali, quelli che sognano
un mondo perfetto e in questo
non hanno più voglia di investire
un po’ di fiducia e di ottimismo.
L’ho fatto anch’io. Ho scritto, mi
sonorimpinzatadipostaelettroni-
ca, ho telefonato.
Ho cercato di condividere con il
massimo numero possibile di in-
terlocutori, le buone vibrazioni
percepite venerdì sera, in
PiazzadelPopolo,sottogliombrel-
li, fra le bandiere della democra-
zia, più verdi e bianche che rosse,
unafracentomila,mentreguarda-
vo faccevecchiee facce nuove. Ho
dettoaquelli chenonsono venuti
emichiedevanochic’era:c’erano,
come sempre, gli irriducibili della
partecipazione civile, teste grigie,
frangette trattate all’hennè, don-
ne così simili a me, che anche se
nonleconoscolesaluto,misaluta-
no. C’erano uomini senza fretta,
senzacravatta, sorridenti.Mac’era-
no anche, proprio vicino a me,
ventenni con il piercing, uno alla
narice, uno sul sopracciglio, calzo-
ni col cavallo basso, capelli rapati,
capelli arruffati. C’erano facce mai
viste. Ho detto: guardate che, for-
se, nonsiamopiù soli a rappresen-
tare la cultura della piazza, noi ra-

gazzi degli anni settanta, nella no-
stra ostinata mezz’età. Forse Vel-
tronice l’ha fattaacomunicareun
po’ di speranza, ossessionato co-
m’è dalla necessità di rottamare il
passato, è riuscito a far partire un
invito importante: voi che avete
tutta la vita davanti e, come nel
bel film di Virzì, il rischio di non
riuscire a farne niente, venite con
noi. Venite a pretendere quello
che vi spetta. È qui la festa. Qui, in
questa piazza stipata e silenziosa,
fra gente diversa per storia, prove-
nienza, generazione che, tuttavia,
applaude negli stessi momenti, fe-
steggia le stesse frasi. Fischia gli
stessipersonaggi, smettedi fischia-
re perché Veltroni ci tiene a far fa-
repureanoibella figura (ipiùedu-
cati, i più rispettosi, i perfezionisti
della democrazia) e però, in uno
spontaneo chiacchierare col vici-
no, lamenta di non poter fischiare
nemmeno Mangano, nemmeno
la Lega e i suoi fucili immaginari,
nemmeno chi manca di rispetto
almiticoTotti (lacommozione in-
tergenerazionaleraggiungeundia-
pason quando Veltroni racconta
ladisponibilitàdel "pupone"avisi-
tare bambini malati, a dare soldi
per l’assistenza degli anziani, e il
tutto senzapubblicità, sobriamen-
te), nemmeno Berlusconi, magari
anche senza nominarlo. L’ho det-
to, ho raccontato quell’atmosfera
aimiei figli eai loroamici, che,per
la prima volta, dopo anni di rifiu-
todelladelegaaipartiti,nonostan-
te una certa sensibilità alla politi-
ca, andranno a votare.
Horaccontatoche,auncertopun-
to, tutti hanno chiuso gli ombrelli
per avere le mani libere, per poter
applaudire, per poter vedere, sul
megaschermo, non soltanto Wal-
ter, ma anche le panoramiche del-
le telecamere sulla profondità del-

la piazza. Facce riprese in primo
piano: tutte diverse, tutte simili.
Tutteconunaspeciedi sorriso stu-
pito: sta a vedere che ce la faccia-
modavvero.Faccenote (FurioCo-
lombo, Sandro Petraglia, France-
sca Archibugi, Paolo Virzì…) e fac-
ce anonime, espressioni tese al-
l’ascolto,anonperdereunaparola
diuncomiziocheèunaricognizio-
nedeigrandi temidiquesta strana
campagna elettorale. Sarà quella
tensione che unifica, sarà la facili-
tà con cui Veltroni femminilizza
lo stile comiziantemirando amet-
tere inmotol’emozione,masento
che c’è "qualcosa di nuovo nel-
l’aria, anzi di antico": un senso di
emergenza e di condivisione, for-
se di condivisone di un’emergen-
za.L’Italiaè un paesemalato,biso-
gna amarla e curarla, non disprez-
zarla e scappare altrove (tentazio-
ne di molti fra i migliori, stanchi
di imbrogli e nostalgici di un po’
dimeritocrazia).L’Italia è unapae-
semalato,nonsideve far fintache
sia sano. Il male va diagnosticato
con precisione e quindi sconfitto.
Ilmalenonèsoltantoilmainomi-
nato cavalier Berlusconi, sempre
più simileaun personaggio dei fu-
metti, una maschera comica, un
po’consunta,checièvenutoano-
ia anche come argomento di con-
versazione. Il male è quest’ultimo
quarto di secolo: la corruzione,
l’indifferenza, la politica autorefe-
renziale, la televisione balorda e
lottizzata, l’incultura, la glorifica-
zione della furbizia, il consumi-
smoche ignora il limite, l’ossessio-
ne dello svago, la logica degli abu-
si condonati, il rifiuto dell’equità
fiscale, la mentalità mafiosa, il ne-
potismo, l’egoismo eletto a stile di
vita, l’abitudine ad assolvere sem-
pre e comunque se stessi, senza ri-
gore,senzaseverità, la rassegnazio-

ne a vivere facilmente e casual-
mente, senza principi, senza sacri-
fici, in una gioconda immanenza
che, alla fine, ci lascia tutti più fra-
gili e più soli. Più disperati. È que-
sto, il male. E mentre Walter Vel-
troni, con il suo programma di
moderna santità (stiamo insieme,
lavoriamoinsieme,vogliamocibe-
ne) ,nell’ultimatappadel suopun-
tiglioso viaggio elettorale, unifica-
va la piazza nel sogno di una de-
mocrazia normale, realisticamen-
te impegnata ad aiutare i poveri e
migliorare i ricchi, ho sentito la
mia petulante vocetta interiore,
pormi la seguente domanda: e se
fosse questo, il modo nuovo di es-
sere di sinistra, e se davvero, a co-
munismo defunto e prossimo al-
l’oblio, l’unicarivoluzionepossibi-
le fosse nascosta fra le pieghe di
questo comizio-predica, che invi-
ta gli individui-massa a essere giu-
sti, equanimi, altruisti e collabora-
tivi?Adavere il sensodelloStato,a

difendere le Istituzioni, a lottare
per lapiena applicazionedella car-
ta costituzionale?
Attorno a me, mentre dialogavo
con la mia vocetta-grillo parlante,
donneeuominieanziani,di tradi-
zione comunista e cattolica e libe-
rale, ragazze e ragazzi al primo im-
pegno, lontani dall’impaccio del-
l’esperienza, improvvisamente, si
sono messi a battere le mani, con
forza, con convinzione…Veltroni
parlavadi legalità.Edi lottaallacri-
minalità organizzata. Ho battuto
lemanianch’io,hoguardato la ra-
gazzavicinoame,cheavrebbepo-
tuto essere mia figlia, l’ho guarda-
ta mentre applaudiva, sognando
un Italia senza Mafia e senza ma-
fiosi… io alla sua età sognavo un
Italia senzacapitalismoesenzapa-
droni. Il sogno mio giovanile è ri-
sultato, poi, piuttosto irrealizzabi-
le. Vediamo se va meglio con que-
sto. Magari sì. Magari… si può fa-
re. www. lidiaravera.it

LIDIA RAVERA

Le mille facce del popolo del Pd

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Appello a Paperone
Precarie cercano marito

Par condicio
A Buona Domenica
la vedova di Almirante

Cara Unità,
chiedo a voi se ieri pomeriggio (17,30
circa) è stata del tutto casuale l’interven-
to a Buona Domenica su Canale 5 di
Donna Assunta Stramandinoli (vedova
Almirante) la quale ha potuto ledere i
principi della Par Condicio in quanto il
suo intervento, ha potuto influenzare
persone inducendole a votare in un de-
terminato modo. Inoltre con parlare
molto velato, ha fatto degli excursus sul
passato con chiari riferimenti al compor-
tamento degli uomini della destra. In ra-
gion di ciò, chiedo a Voi se quello che
ho visto è lecito oppure no. Tutto que-
sto l’ho chiesto pure all’unità "Par Con-
dicio" al numero 800 282202 i quali mi
hanno detto che stavano già monitoran-
do la trasmissione. In attesa di riscontro
in merito, porgo cordiali saluti.

Vincenzo D’Orsi,
Napoli

Par condicio /2
Su Italia1, battutine
su Totti, Rutelli e Veltroni

Cara Unità,
ieri pomeriggio nel programma di Ita-
lia1, Guida al campionato, quindi un
programma sportivo, hanno, sotto for-
ma di battute, preso in giro Totti e Rutel-
li, apostrafato Veltroni come venditore
di balle o simile, e irriso la sinistra criti-
ca. L’uso strumentale di una trasmissio-
ne sportiva in giorno di silenzio elettora-
le è legittimo?

Vito Quarato

Ho comprato dieci copie
e le ho regalate
Ho esagerato?

Cara Unità,
sono da poco passate le 8 del mattino e
ho appena concluso il mio giro di diffu-
sione straordinaria de l’Unità. Oltre alla
mia ho acquistato 9 copie e le ho recapi-
tate ad altrettanti miei amici (che non la
comprano mai) e che risiedono in comu-
ni limitrofi al mio. Ho atteso l’apertura
delle edicole e, non volendo privare gli
acquirenti abituali, ho acquistato i con-
sueti resi di due edicole, ho poi avvolto
le copie nel cellophan (pioveva) ed ho al-
legato al tutto un mio post-it personale.
Ho esagerato? No, ne ha valso la pena
per il Pd e per il giornale. Speriamo in be-
ne!

Franco Carrara,
Pianezze (Vc)

Andiamo a votare
in massa
per ritrovarci liberi
Cara Unità,
dopo le ultime uscite di Berlusconi, pe-
santi ed offensive per milioni di italiani,
penso che l’unica reazione sensata sia
andare in massa alle urne questo fine set-
timana per lasciarlo all’opposizione. Di-
mostriamo a questo uomo piccolo, pic-
colo che non siamo stupidi e sappiamo
agire di conseguenza con responsabilità
e senso civico. Rispondiamo alla sua ar-
roganza con il silenzio del voto perché
la democrazia non va urlata ma sempli-
cemente esercitata. Ci rivediamo tutti
in piazza martedì 15 finalmente liberi.

Claudio Gandolfi, Bologna

Non siete terrorizzati
dal possibile
ritorno di Berlusconi?

Cara Unità,
premesso che per me non votare è in-
concepibile,rivolgo un appello a chi di-
ce che sono tutti uguali,se pensate che
sono tutti uguali,andate a votare chi è
meno uguale, cioè Walter. Ma non siete
terrorizzati dal pensiero di essere sgover-
nati di nuovo dall’Onnipotente? I ricchi
(suoi simili) sempre più arroganti e ric-
chi i poveri sempre più poveri e il ceto
medio sempre più insicuro.Se capisco
un commerciante o imprenditore che
vota Berlusca(essendo autorizzato ad
evadere le tasse),specialmente qui al

Sud,capisco molto meno un operaio o
un impiegato,specialmente se precario,
come il 70 % e non il 13% come dice lui.
Ah, la potenza dei media! .

Imma Fiorillo

Due copie comprate
due indecisi convinti...
Vedrete, ce la faremo

Cara Unità,
ho comprato due copie dell’Unità, una
l’ho regalata, ho convinto due indecisi,
alle otto precise ho votato, qui si vota
anche per il Comune. Vedrete che ce la
faremo, io sono ottimista. Saluti frater-
ni...

Claudio Castellani. Monopoli (Ba)

Brogli, è difficile
che nessuno
se ne accorga...

Cara Unità,
In passato sono stato scrutatore di seg-
gio per parecchi turni elettorali: non ho
mai avuto sensazioni di brogli. Per mani-
polare una scheda, o falsificare i dati, ci
vuole l’accordo di tutti i componenti
del seggio, più i rappresentanti di lista.
Praticamente è impossibile. Le eventua-
li schede contestate, di esiguo numero
(3-5 per mille, massimo), vengono ver-
balizzate e sottoposte, successivamente,
al giudizio di commissioni superiori.
Piuttosto noto, con un certo sgomento,
che l’Italia è forse l’ultimo Paese del-
l’area occidentale che vota in due gior-

ni. Nell’epoca dei voli spaziali, dell’intel-
ligenza artificiale e di Internet, agli italia-
ni servono ben 22 ore per mettere una
crocetta su di un simbolo! Pazzesco.
Inoltre, già si preannuncia uno spoglio
lento, laborioso e nervoso.... a me in-
comprensibile, avendo sperimentato
sul campo che, in genere, vengono posti
finti problemi. Se il presidente è all’altez-
za e saggio, lo spoglio viene terminato
in un paio d’ore!

Duccio di Taro

Centrali nucleari
Il cavaliere parla
di cellule. Ma sono particelle

Cara Unità,
il principale esponente dello schiera-
mento a noi avverso, oltre a ritenere che
il bollo auto si paghi ogni 6 mesi all’Uffi-
cio del Registro, anziché ogni anno al-
l’ACI, alla Posta, dal tabaccaio, si è lan-
ciato in TV sul problema centrali nuclea-
ri: ha detto che utilizzano la scissione di
“cellule”, anziché “particelle”? Forse ha
capito che le cellule (staminali?) possie-
dono una capacità energetica enorme?
Potremmo perdonarlo perché ai suoi
tempi forse non si studiava la struttura
dell’atomo, ma gli conviene aggiornar-
si, in modo da evitare queste figuracce.

Viviana Malatesta

Lo abbiamo letto su un
gustoso giornaletto

dedicato ai precari, prodotto
dal gruppo Best Before, ovvero
sia da una grafica genevose e
da un’addetta stampa
abruzzese. Mostra un poster
con le foto di tre splendide
ragazze. La prima è una «libera
precaria», la seconda una
«Cocopro», la terza un’«atipica
precaria». Il titolo spiega ,
alludendo ad un candidato al
governo del Paese: «Paperon
de’ Paperoni ordina, le
precarie rispondono!». E sotto
ecco l’annuncio: «Per uscire
definitivamente dal
precariato, 3 precarie 32enni
carine, simpatiche, amanti
viaggi, disinibite quanto basta
con ambizioni da blogstar
cercano milionario,
preferibilmente figlio di...
Paperon de’ Paperoni, non
vecchio, non stupido, non
bavoso, per rapporto amicizia
intima. Fondamentale
possesso American Express
Gold. Astenersi perditempo!».
Chissà se l’interessato, in caso
di vittoria, si farà vivo? I
numeri del giornale li potete
scaricare andando sul sito
www.tutelareilavori.it,
organizzato dall’Associazione
«20 maggio, flessibilità sicura»,
una costola del Partito
Democratico. Diciamo subito
che il foglio segnalato non ha
dipendenze politiche e infatti
l’ironia e il sarcasmo non
fanno eccezioni. Così, in una
rubrica intitolata «Invito a
pranzo con Veltroni»,
troviamo le diverse voci di un
menu preparato
appositamente per un
improbabile incontro con il
leader democratico. C’è,
l’aperitivo della casa: «Versate
un precario e una stager con
alcuni cubetti di ghiaccio in
uno shaker, agitate
velocemente fino a formare
una coppia e servite.
Abituatevi a servire fin da
subito. Aumentate la
gradazione alcolica se una casa
ancora non ce l’avete. Servirà a
dimenticarselo». Tra i primi
piatti ecco i Rigatoni alla
precaria e come secondo un
delizioso Co-co-niglio alla
cacciatora: «Come è noto ai
più, la carne di coniglio è
molto delicata, e adatta ad
essere cucinata in maniera

coordinata e continuativa. È la
più precaria delle ricette: salta
da una padella all’altra, con
una leggiadria e uno stile da
fare invidia ai più scafati
dipendenti pubblici, e ogni
volta si ritrova a fare daccapo
programmi e ricette. Un
gustoso consiglio per la
conservazione? Abbinatelo ad
un milionario!».
Nei testi è possibile trovare
anche vere testimonianze:
come quella di una ragazza
che da Agrigento approda a
Milano per l’ennesimo
colloquio. Lei ha un contratto
a progetto presso un ufficio del
Csm (Consiglio superiore della
magistraura) e vorrebbe
evidentemente trovare un
posto meno ballerino.
Incontra un manager che le
chiede da quanto tempo ha
quel contratto a progetto e lei
spiega che è dal 2005. Lui
ribatte «Beh, un po’ scorretti:
noi non lo facciamo. Su 12
persone solo due hanno un
contratto a progetto. Lo
usiamo all’inizio poi, se una
persona ci piace e decidiamo
di tenerla, non abbiamo
interesse a farla morire di fame
e di angoscia. Un
collaboratore usurato
dall’ansia per la scadenza del
contratto, che lavora magari
9/10 ore il giorno senza che
ciò serva a condurre
un’esistenza quantomeno
tranquilla, non lavorerà bene,
non darà il meglio e l’azienda
ne risentirà. E ciò non è nel
nostro interesse». Sono
affermazioni che non sempre
si possono ascoltare.
La nostra CoPro va in estasi
nell’ascoltare, dunque, tali
asserzioni fuori moda e scrive:
«Partono cori di angeli, la
stanza si riempie di luce
accecante ed io fisso, con
l’espressione delle pastorelle di
Fatima davanti alla madonna,
l’uomo che ho di fronte,
avvolto da un’aura
luminosa… Finito il colloquio
me ne torno in stazione, senza
correre. Balzo sull’espresso
Milano-Agrigento…». Un
racconto delizioso. Non ci
resta che sperare di vedere
scaturire dalle urne elettorali,
in questa serata del 15 aprile
2008, una visione altrettanto
fantastica…

http://ugolini.blogspot.com

Indecisi, ultima chiamata
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MAURIZIO CHIERICI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l governatorediNewYork ha perso il
postoperaver frequentatounasquil-
lo sette anni fa. Vergogne sconosciu-
tenel bel paesedovegli imbrogli rag-
giungonolanostravitaeppurenessu-
no se ne meraviglia. Fanno finta di
niente i nostri vicini di casa, sorriso
da persone normali, garbo di chi
non sopporta l’arroganza dell’auto-
mobilista arrogante ma sceglie di fi-
darsi di chi lancia segnali alle mafie.
Messaggi senza maschera, dichiarati
con allegria in ogni Tv. La fragilità di
nonguardareoguardareedimentica-
re non riguarda solo le cravatte Forza
Italia. Milioni di elettori fanno finta
di non vedere. Pendolari in treno
quando è ancora buio, operai che
timbrano, insegnanti dimenticati
nelle scuole dimenticate o chi apre
negozi o chi arriva in ufficio col fiato
ingola,opensionatidalletaschevuo-
te per non parlare di commercialisti,
avvocati, elettrici, idraulici. Come
possonosperarenel recuperodelladi-
gnità fidando nel tornaconto di si-
gnori che si candidano nel nome del
popolodella libertàperchésenonen-
trano in parlamento entrano a San
Vittore? La democrazia privatizzata
non li spaventa; il sonnifero delle Tv
di plastica li acquieta. Gelli aveva vi-
sto giusto trent’anni fa quando era
andato a trovare Berlusconi assieme
aOrtolanieMinoPecorelli (ricattato-
re assassinato) il quale ne registrava i
colloqui su taccuinidifficili da smen-
tire. I maestri P2 offrivano capitali
(«inSvizzera»)per inventare la televi-
sione privata indispensabile al «cam-
biamento del paese». Bisognava abi-
tuare le folle all’obbedienza al picco-
lo schermo; svagarle giorno dopo
giorno affinché non pensassero la-
sciandoguidaredagli spot. Assiemea
Berlusconi si iscrivono alla P2 tanti
onorevoli, carabinieri, guardie di fi-
nanza, magistrati che fanno como-
do nei processi e giornalisti ancora
sulla cresta dell’onda. L’impero Fini-
vest- Mediaset e l’Italia delle creature
doc cominciano così. Apparire anzi-
ché pensare, qualche giorno da leo-
ne e poi si muore coi soldi in tasca.
Sonnoeternonelmausoleodascava-
re ingiardino, Berlusconi insegna. Se
la cultura è fragile e l’arricchimento
recente, il sognodeglielettoridella li-
bertà si aggrappa al diventare berlu-
sconini nelle province senza lustrini.
La gestione degli interessi pubblici
(interessi degli «altri») non fa parte
del programma arricchire-spendere,
bandiera del principe dei brianzoli.
La libertà promessa è una libertà per-
sonale: svangare le tasse, far lavorare
innero,vincereappalti.La trasforma-
zionedeipartitimoderatidaconteni-
tori di idee a raccoglitori di consensi,

costiquelchecosti,puòfavorire la re-
te di amicizie ben disposte a sincro-
nizzare la politica coi tornaconti per-
sonali. Sfogliando lo Stendhal della
«Certosa di Parma» siamo cresciuti
conlaserenitàdell’abitareunpaese li-
berato del fascismo che non era solo
camice nere, ma prevaricazioni quo-
tidiane;cresciuticontentidellaprote-
zione delle regole fissate dai costi-
tuenti per permettere alle nuove ge-
nerazioni di fare progetti sfuggendo
alle ombre lugubri dell’autocrazia se-
polta nel passato. Quasi due secoli
prima Stendhal attraversava l’Italia
conqualcheprecauzione:«Nonbiso-
gna mescolare la sua politica con le
sue opere letterarie. La politica risuo-
na come uno sparo nell’armonia di
unconcerto.Politicagrossolana,vol-
gare, impossibileda ignorare e siamo
costrettiaparlaredi coseorribili».Era
lo stivale segmentato negli intrighi
di piccole corti che le piccole patrie
delle leghe voglio riesumare. Possibi-
le, si chiedevaStendhal, chegli italia-
ni fingano di non vedere le cose orri-
bili? La domanda torna nel giudizio
dei giornali stranieri, oggi, non due
secoli fa. Irridenti, a volte di cattivo
gusto nel descrivere «l’omino che
parla truccato come la mummia di
Lenin», «decadenza non economica
ma morale», «mai il paese dell’auto-
stimaècadutotantoinbasso».«Alcu-
ni politici italiani considerano mafia
ecamorrafenomenicheappartengo-
noal folclore.Menomalechegli spa-

gnoli non sorridono quando si parla
dell’Eta». «L’irruzione di Berlusconi
ha fomentato il corporativismo so-
ciale. Nessun italiano è disposto a ri-
nunciare ai piccoli o grandi privilegi
quando Berlusconi rassicura che si
può fare tutto». Stern, Washington
Post, New York Times, Le Monde,
Guardian. IlPaisdiMadridriconosce
che c’è un’altra Italia: non si arrende
ecivilmentecontinuaacercare.L’Ita-
lia di Veltroni. L’Italia di Roberto Sa-
viano, scrittore di «Gomorra», di Riz-
zo e Stella, giornalisti della «Casta».
Altri ricordano Giorgio Bocca e rim-
piangonoNorbertoBobbio.«L’impe-
gno di Veltroni di ridare speranza al
centro sinistra è coraggioso ma diffi-
cile come è stato difficile l’impegno
diProdi».Nonèdunqueunpaeseab-
bandonato alle mani dei berlusconi-
ni, ma i berlusconini sono tanti, e
non argomentano. Ripetono come
dischirotti leparoled’ordinedellaca-
sa madre. Non solo piccoli elettori
dalla cultura fragile, ma imprendito-
ri dalle spalle grosse, scatenati nel-
l’imitazione dell’uomo del miracolo.
Banale tranche de vie: due domeni-
che fa, bassa padana, un industriale
che ha ereditato il successo del padre
(democristianod’annata) fa festanel-
la nuova casa di campagna. Accom-
pagna noi ospiti a visitare le stanze
manonvuoleaprire lacamerada let-
to: mobili disegnati da «un’architet-
ta comunista». In un posto così non
dormirà mai. «Ho chiesto a Silvio il

favore: mandami il tuo architetto.
Gli sgorbi marxisti li regalo alla par-
rocchia». E poi a cena ad ascoltare il
ripetere di barzellette e sberleffi del-
l’idolo che dal pulpito bombarda gli
avversari. Risate e battimani fanno
capire che per un certo tipo di perso-
ne la cosa importante della vita non
sempreè l’averetanti soldi,masegui-
re appassionatamente la gente che
tanti soldi li ha. I figli dell’ospite stu-
dianonegliStatiUniti:eccolasperan-
za. Stanno forse sfogliando il libro
dell’economistaPaulKrugman:«Do-
po Bush». Krugman dimostra come
negli ultimi trent’anni, a partire dal
primo Reagan, i giochi del mercato,
globalizzazione eprivilegio delle cor-
porazioni,hannocreatounaélitemi-
noritaria che isola nel disagio gran
partedellapopolazionedelprimopa-
ese del mondo. Le disuguaglianze
stanno diventando ingombranti e
l’equilibrio sociale viene minacciato
dall’inquietudine della piccola bor-
ghesia dalle tasche ormai vuote.
Bisogna dire che il nostro giudizio e
le nostre paure possono non corri-
spondere alla realtà. Sono giorni
emozionatidalvoto. Continuiamoa
guardare le stesse Tv, mangiare nelle
stessetrattoriefraqualchemesenuo-
teremo nello stesso mare dei berlu-
sconini che stanno sognando la vit-
toria. Letture e impegno morale di-
versi, anche se lediversità - lo sappia-
mo - possono diventare di gomma.
Gran parte degli elettori appartengo-
noalla zonagrigiadi chinon sempre
trova il coraggio di dire: adesso basta.
E quando si manifestano, le maggio-
ranze silenziose precedono le crisi e
avvelenanolasocietà. Ilproblemaat-
traversa i tempi con lo stesso dubbio:
in quale circostanza diventiamo
maggioranze silenziose ? Ricordo la
Milano anni 70, De Carolis (per caso
P2) e i cortei delle signore, scarpe e
tailleurini griffati. Le minoranze del
buon senso non sempre rispondeva-
no nel modo giusto. L’eccitazione
prevaleva sul realismo. Radicalismi
esasperati lievitavano le diffidenze.
Piano,pianogliautocrati sonotorna-
ti. Lasciamoci allora guardare da chi
ci guarda dalla fine del mondo, il suo
mondo di teologo luterano impicca-
to nell’aprile ’45, lager di Flossem-
burg. Dietrich Bonhoeffer aveva 39
anni.Neldiario ricordail silenziodel-
le città obbedienti ai dogmi disuma-
nidelnazismo.Siadeguavanofesteg-
giando.Fingevanodinoncapirequa-
le destino i pieni poteri stavano dise-
gnando. «Si ha l’impressione che la
stupidità non sia un difetto congeni-
to, ma piuttosto che in circostanze
determinate gli uomini vengano resi
stupidi, ovvero si lascino rendere ta-
li. Osservando meglio si nota che
qualsiasiostentazionedipotenza,po-
litica o religiosa, provoca l’instupidi-
mento di gran parte degli uomini.
Perché la potenza dell’uno richiede
sempre la stupidità degli altri». 8 lu-
glio 1944. Quattordici aprile 2008,
stiamo aspettando.

mchierici2@libero.it

DAVID GRIECO

Gli incerti? Voteranno Pd

L’ARRIVO di tre dei sei guerrieri Maasai che hanno partecipato al-

la Maratona di Londra per raccogliere fondi e sensibilizzare l’opi-

nione pubblica sulla mancanza di acqua potabile nel loro villag-

gio, nel nord della Tanzania, colpito da una gravissima siccità.

LONDRA Guerrieri in corsa contro la siccità

Caro Cancrini,
ho sentito parlare di tutto in questa

campagna elettorale tranne che dei servizi.
Lavoro in un Sert di Roma, uno dei tanti
deprecati (da Fini e C.) servizi, cioè, in cui ci si
occupa di tossicodipendenti. Il rapporto
addetti/utenti è di 1 a 200, e a volte, in periodi
duri, scende ancora. Le leggi parlano di équipes
multidisciplinari che si occupano dei bisogni
complessi di persone in difficoltà ma quelle che
vedo davanti a me giorno dopo giorno sono le
facce tristi e scavate di quelli che da anni
vengono a chiederci un po’ di methadone. I
colleghi sono stanchi e la sfiducia regna sovrana
in una fase in cui anche in tempo di elezioni, in
tempi cioè di promesse e di impegni, di tutto si
parla tranne che della spaventosa povertà di
personale e di strutture in cui ci troviamo noi ad
operare e i nostri utenti a chiederci aiuto. I politici
non credono più nella possibilità che i servizi
possano essere utili a qualcuno? Davvero ha un
senso parlare di diminuzione delle tasse e di
aumenti delle retribuzioni in un paese che non
riesce a trovare i soldi per far funzionare servizi
che sono indispensabili per la gente che sta male?

Lettera firmata

Sono rimasto anch’io assai sconcertato,
nel corso di una competizione elettorale

fra le più sconclusionate della nostra storia re-
cente, dalla mancanza quasi totale di propo-
ste relative ai servizi. Non parlo solo di quelli
per le tossicodipendenzecui tu fai riferimento
madiquelli,anche,chesioccupanodeimino-
ri, dei pazienti psichiatrici e dei detenuti. La
mancanza di fondi per occuparsi, utilizzando
personale qualificato, di chi sta male ed ha bi-
sogno di aiuto è così grave, cara lettrice, che i
37 psicologi vincitori di un concorso indetto
dal Ministero di Giustizia concluso da più di
due anni aspettano ancora oggi per questa ra-
gione di essere chiamati in servizio. Nei Sert,
nei consultori, nei servizi sociali dei comuni e
dei dipartimenti di psichiatria, ugualmente, i
posti in organico che restano vacanti dopo il
pensionamento dei titolari e che non vengo-
no riempiti con personale nuovo sfiorano,
per lo stesso motivo, da una decina d’anni, il
50%. In tutta Italia. Ebbene è preoccupante il
fatto che dati di questo genere non siano stati
percepiti e presentati come un problema dai
due leaderscheritengonodiavere lemaggiori
possibilità di arrivare alla guida del paese.
Ladomanda riguardaovviamente ilperchédi
una omissione così grave. È ad essa, dunque,
che tenterò di dare una risposta: basandomi
su due osservazioni estremamente semplici.
Scontrodi leadersediproblemi,quella cuiab-
biamo assistito è, in effetti, una campagna
elettorale centrata sul tentativo di asseconda-
re piuttosto che di informare orientando gli
umori dell’opinione pubblica: un fenomeno
che Moro tentava di contrastare già nel 1972,
quando la sua Dc inseguiva gli umori di de-
stra fomentati dai dorotei di Forlani e di An-
dreotti. Cercare voti è, per gran parte dei lea-
ders attuali come per i dorotei di allora, tenta-
tivo di catturare attenzione e consenso degli
elettori indovinandone i desideri e gli stati
d’animo, senza ragionare sui problemi e sulle
prospettive.Promettere, l’ abolizionedell’Ici e
ladiminuzionedellealiquote Irpef (maanche
dei bonus per la spesa delle famiglie o l’au-
mento delle assicurazioni per le casalinghe)
in una fase in cui gli economisti parlano di re-
cessioneemolti cittadini hanno pauradi non
arrivare alla fine del mese viene percepito co-

me più utile per portare voti più di un impe-
gno ragionato sul miglioramento quantitati-
vo e qualitativo delle attività dei servizi che si
occupano delle persone in difficoltà Nel cli-
ma che intorno ai servizi si è determinato in
questiultimi anni sulla base delle criticheam-
plificate dai politici di destra e da una stampa
ostile cui semprepiùpiaceparlare maledi tut-
to quello che ha a che fare con lo Stato.
Il secondomotivo,benlegatoalprimo,èquel-
lo che riguarda il livello di competenza e di
maturità personale di una parte purtroppo
maggioritariadei leaderspolitici edegliammi-
nistratori.Mettere inpiediunariformaorgani-
ca dei servizi, realizzare progetti di rilancio e
di valorizzazione di attività sempre più com-
plesserichiedecompetenzaeamore.Nonper-
mette, a chi in esso si impegna, i primi piani
tvchevengonoofferti a chipromette delledi-
stribuzioni di soldi o delle riduzioni di tasse.
Unodegli effettipiùterribilidelladerivanarci-
sistica della politica affidata tutta e solo ai lea-
ders sta proprio in questo, infatti, nella neces-
sità di proporre a getto continuo slogans e di-
scorsi ilpiùpossibilesemplificati.Diciamotut-
ti da anni cheBerlusconi è statobravissimo in
questo, nella capacità inesauribile che è la sua
di stare sulla scena con battute ad effetto.
Quella che dovremmo evitare tutti, però, è la
tentazione di inseguirlo sul suo terreno. Per-
ché è difficile essere più bravi di lui nel vende-
repromesse irrealizzabiliprimadi tuttomaso-
prattuttoperchéquestorendedavverodel tut-
to irrespirabile (e sostanzialmente inutile) lo
scontro politico fra difesa degli interessi costi-
tuiti e tutela dei diritti di tutti.
Mi sono iscritto al Pci 40 anni fa. Venivo, fa-
cendolo,dall’esperienzarealedeidirittinegati
nelle corsie e negli ambulatori delle mutue,
nella medicina del lavoro e nella prevenzione
degli incidenti, nelle borgate e nei manico-
mii, nelle classi differenziali e nei luoghi della
droga. Ho avuto la fortuna allora di lavorare
con Basaglia, con Giovanni Berlinguer e con
tanti altri che credevano come me nell’idea
per cui il diritto alla salute di tutti i cittadini è
fondamentale per la realizzazione di uno Sta-
todemocratico,e insiemeabbiamocontribui-
to alla costruzione della Riforma Sanitaria e
dello Statuto dei Lavoratori, al superamento
della psichiatria manicomiale e al risanamen-
to delle borgate, all’integrazione dei bambini
diversi nelle scuole e alla affermazione di un
diritto concreto alla cura per le persone con
problemi di dipendenza. Ho visto come que-
sto processo di costruzione dello Stato Sociale
ha contribuito allo sviluppo di questo paese e
vedo ancora oggi, nei servizi cui ognuno di
questi processi ha dato vita, la garanzia della
possibilità di realizzare il dettato costituziona-
le. Siamo riusciti allora, mi dico, a trasformare
quella che un tempo era assistenza o carità in
rispettodei diritti di tutti perché democratica,
ci dicevamo allora e dovremmo continuare a
dirci oggi, è una società in cui tutti hanno
uguale dignità e godono di uguali opportuni-
tà. Sta nella presenza e nel buon funziona-
mento di servizi lo scopo di una buona politi-
caediunbuongoverno.Far fintadinonvede-
re che molto c’è ancora da fare, dopo i cinque
anni drammatici di governo della destra, per
ottenereoper ripristinare lapresenzasistema-
ticasul territoriodi serviziaquesto livellomiè
sembrato e mi sembra un errore grave: cui la
politica,cheper fortunanonfinisceconleele-
zioni, dovrà porre riparo al più presto.

Perché in campagna elettorale
non si è parlato dei servizi

L’anomalia italiana
COMMENTI

S
ono fermamente convinto
cheWalterVeltronieilParti-
to Democratico vinceranno

queste elezioni. E vorrei provare,
ancheacostodicoprirmidi ridico-
loagliocchideisondaggisti, aspie-
gare perché. Premetto che non
posseggo nuovi sondaggi. Sono
fermo, come tutti, agli ultimi son-
daggi pubblici del 28 marzo scor-
socheindicavano,chipiùchime-
no, ilPDLe laLegaal44%eilPDe
l’Italia dei Valori al 40%. C’erano
circa 4 punti di scarto. Ma c’erano
soprattutto 3 italiani su 10 che
non sapevano se sarebbero andati
a votare o per chi avrebbero vota-
to.
Sono convinto che ad un appun-
tamento elettorale così cruciale
per le sorti del nostro paese si pre-
senteranno a votare almeno 8 ita-
lianisu10.Quindi,almenounita-
lianosudieci sfuggitofinoraaqua-
lunque sondaggio finirà per espri-
mere la sua preferenza. Non pen-
sonaturalmenteche ilPDe l’Italia
dei Valori saliranno del 10% (dal

40% al 44%) e che il PDL e la Lega
scenderanno del 10% (dal 44% a
circa il 39,6%). Penso però che le
quotidiane,agghiacciantiafferma-
zionidiBerlusconiedei suoiallea-
ti abbiano dato un gustoso assag-
gio di quale invivibile scenario si
presenterebbe qualora tornassero
al governo. Rispetto al passato,
non c’è più nessun possibile equi-
voco. Dopo l’allontanamento di
Casini, la coalizione di Berlusconi
è più di destra che mai e ha fatto
ostinatamente campagna sempre
piùadestra, cercandoognigiorno
di dimostrare di essere più fascista
di qualunque altro erede del fasci-
smo.
È lecito pensare che il voto degli
indecisi si concentreràquasiesclu-
sivamentesullecoalizionimaggio-
ri. Chi decide di votare all’ultimo
minuto, vincendo quel senso di
frustrazione che lo rendeva apati-
co e scettico, di solito credo lo fac-
cia pensando di poter essere vera-
mente determinante. Inoltre, c’è
da considerare che i più indecisi
scelgonodisolitol’offertapiùnuo-
va, come ha dimostrato lo stesso

Berlusconi nel’94.
Quindi, tornando al nostro 10%
di indecisi, ritengo che una mini-
mapartediessi favorirà lacoalizio-
ne di Berlusconi. Lo dico perché
gli indecisi sono solitamente i più
moderati. Chi ha una posizione
politica estrema, lo dice la parola,
è sempre molto deciso. Pertanto,
se il rapporto di forze traPD e PDL
presso questi indecisi si potesse
quantificare in un realistico 6 a 3,
lasciandoun1per lealtre forzepo-
litiche, ecco che il vantaggio di
Berlusconi sarebbe pressoché an-
nullato.
Però, esistono altri elettori che i
sondagginonriesconoafotografa-
re.Esonotanti.Sonocirca4milio-
ni e rappresentano quasi un altro
10%. Sono gli italiani all’estero,
quelli sì decisamente stanchi di
vergognarsi di Berlusconi. Hanno
già fatto vincere Prodi in extremis
nel 2006. E sono pronto a scom-
metterecheciverranno in soccor-
so ancora una volta, ma in modo
ancora più netto, in nome di
un’Italia più giusta, più moderna,
più democratica e più europea.

DIRITTI NEGATI

Se Silvio tornasse
starei buono buono:
non pago le tasse
e aspetto il condono.
Se tornasse Lui
me la vedrei bella:
non più tempi bui
(mi chiamo Apicella).
Se Silvio ri-arriva
la classe ritorna:
pur io, in comitiva,
rifaccio le corna.
Se vince (è un auspicio)
più grinta io avrò:
al mio capufficio
darò del "kapò".
Se è lui a governare
sarò chiacchierato
ché nel mio mestiere
verrò degradato:
io sono stalliere
però incensurato.
 Enzo Costa
enzo@enzocosta.net
www.enzocosta.net

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e vio-
lenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagi-
na, alla voce di chi rimane fuori dalla
grande corsa che ci coinvolge tutti, par-

lando dei diritti negati a chi non è abba-
stanza forte per difenderli. Sono proprio
le storie di chi non vede rispettati i pro-
pri diritti a far partire il bisogno di una
politica intesa come ricerca appassiona-
ta e paziente di un mondo migliore di
quello che abbiamo costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it
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LUIGI CANCRINI

Rime bacate
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